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DECINE DI GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 


Folle di popolo attorno al dà_spetta, 

per rapertura ufficiale del Mese 


4- 


1 comìzi ili Ayjjentloìa a Bologna, Colombi a Foggia, Roasio a Cremona, Li Causi a Perugia^ 
Spailo a Mantova, Secchia a Rovigo, Novella a Bergamo, Ingrao n Roma, Boìdrinì a Forlì 


Decine di in.'inifestazioni si 
fono svolte ieri in tutta Ita¬ 
lia in occasione cioiraix?rtu 
la ufficiale del Mese della 
frtanipa comunista. Nelle piaz- 
vG e nei più grandi teairi 
tlclle inagRiori città decine di 
migliaia di cittadini hanno 
a‘^coltato i di.i'corsi pron\ni- 
ciati dai dirigenti del paitito. 

A UOLOGNA di fronte ad 
una folla di olti-e centomi¬ 
la cittadini, ha parlato il 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la, membro della Segreteria 
«lei P.C.I. Dopo aver rileva¬ 
lo come la reiiressione incru¬ 
disca particolarmente nella 


no e-prime alcuni propo.siti 
verbali di buone intenzioni, 
tuttavia i fatti più recenti di- 
mo.'trano come ."i .sia ancora 
lontani dalla pratica attua¬ 
zione di tali pio|)o.-iti: la vi¬ 
cenda del Convitto llina.-.eita. 
eli arre.sti ilei giornalisti a 
Bologna ed Ancon.i e. india 
.-.tes.a jjidvineia di Foggia, 
l’atl.icco a 11 ’ainmini.-it razione 
popolare di C’erignola. Lo 
^^le.^-o s'i iniò diro per l’F.nle 
di riforma che pioprio ni 
cule^ti giorni attravi‘r.-,o una 
lunga .serie di disdette, .si ri- 
[vela .senipie più uno .stiu- 
mento di ricatto e di divi.sio- 


paesi del Socitilismo l’indu- 
stria significa progre.sso; do¬ 
ve arriva provoca la costitu¬ 
zione di nuovo .strutture eco¬ 
nomiche e reca progri'sso ci¬ 
vile e morale. Di ciue.ste co¬ 
so sono profond.unc.nte co¬ 
scienti i lavoratori umbri ed 
ù per qiK'sto che oggi assi¬ 
stiamo alla coraggio.sa lotte 
dei contadini c ctcgli opcMMi 
che chiedono una politic.i 1 
quale troni lo .strapoteie d*'! 
monopoli. 

Altri» punto -s \'o 1 t o d.d 
compagno Li Cau.si è ciucilo 
relativo allo prospettive che 
rèra atomii'a ha aperto all.i 


LA SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE PER L’UNITÀ 

Roma ha versato 20 milioni 
e ha portato robiettìvo a 40 
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Nel corso della manifestazione di ieri aU’Adrlano, il compagno Nannnzzl h.v annunciato 
che la Federazione romana ha rì.i versalo 20 milioni c 100 mila lire c ha portato il 

proprio obiettivo da .*1.1 a -10 milio-.ii 


meta sempre più alta: un briclie del cnmple.--^o ll.V.V in 
mondo pacùlco <li uomini li- ..eguilo aU’accoivie iiim.ito 
beri c consapevoli. dai sindacali mmic-ii.in. 11 

-A KOVlCìCI. Il II a givnde coinp.i.gno Novtdla, dichia:,an- 
foli.i ha .i.si'uU.'ito il .'-(‘11. l’i<* do che tra j tanti (c.-i di vio- 
tio .Secchia. imMiilvio della lazioiu' (Udle iiorii'e co-itilu- 
Di'.c/ione del l’.f.l. Kgh ha /loiìah e dello spi! ilo dcino- 
illU'ti.ilo r.1/1(1111 unit.iM.i (h CI .dico che av vi'ng'ino anclu* 
lott.i iiKhc.i'.a dal PCM. [ler m campo sindacale, iim. d«‘i 
daie al p.i(‘^e un governo di P'ù gravi è senza dubbio co- 
lipo nuovo. La Ugge - eguale .-'duito dalla roccm,. e.„uiu- 
per timi., proim-.-a d.ilfono- "“"‘l’ <•'»'««. nr^^‘<"d.. m-,,.,, do 
:cv..l,‘ -Segni, h., detto Si c- dnezione gene,al,• del- 

elii.-i. significa ....che l.he.tà > >‘V' •“ ‘;‘V.“'“Z/aZ.om 

d nccgnamenlo. d. cduc..!e s.nd.ac.d. mmo. it..... 
coiiu» i i l’itoii l-'** (liuv.ioìie IfA A — 

gano i loro figli; signilica. da cmUiiUato il empagno 
(iuindi ch(‘ il coiiV'iUii -Ite Nov«‘ll,v non h.i ii'.ll.i, con 
n:i--cita .. d<‘vc continuare la '> .-no .•.(•cordi, cland.-tino e 
Ila opera coiiu' tntu gli altii np-nato con la L ISI. <• con 
convitti che (i som. in ILdia: im.viin.» de. i.udt i>i..- 

aiizi. ha sottolinc.do Poi alo- *^*^‘'"* t.ippeto -. 

i(', con più dirilto di vil:i <i(‘- A ROMA il Atei»» della 
gli ;iltii coM'-itli. Quando i .stampa è .stato ap'-.to. con 
no-tri partigiani (•;i(ievano. HI una grande manife. Li/.ii'n,! al 
anni oi‘ .-«.n.» nc-r hheraie il I catto Adriano, d.il coinpa- 
no.spd r.K'.e. noi promettem- Pn^tm. Ingr.-io. inembre 

ino loro di coidimiai.» la loro della Direz.ionc dei p.c.lilo e 
Oliera. 5 »e noi non compi-simo direttore dcir« Unil.i ... Nel- 
il doveia* che abl)i;.mo coi ca- l^-irlc cimtiale ds'l mio di- 
duti, ci reidiremim. di-onora- -cor^o l'oratore si e rivolto 
ti. Noi ni.niti'n(‘inino (..ii for- dirctt.inienle .i ((ui Ila c.ic vie- 
•/.'i, uniti, Pimiiegno di da-e. be cluamata la .‘■:ni-ita del 

anche ;dt.--iv.‘r.>(, la scuola «i.d ,, 3 ^. a , . 

convitto «'Itina.-icda... un .‘du- 

cazi(.ni‘ d(“imK‘i al i'M <‘d un ' ' ~ — " . , , . , .. . . - , 

av’venire ai figli dei g!o.-io-i 

I professori respingono 

i sU(•.•e.s.^i Conv.'guiti in c.nn- 

le proposte del governo 

quattro grandi — tia pi ose- 

guito Forato •(• — dobbiamo -----—-———- 

sottolineare Fimporlanza del- ii #> , i i# i / i* • tu . • i-* //• • < i- 

!a confoien/a di Ginevia (1. - Il l’roitle arila scuolu vonforma l ai'itazioiio. (lolla cato^ona por L nisuffivionza doi^li 

so deìha "^qìmle* i>lanzianionli o porche, «lo tahoìle rU'alcano t'ini postazione did procodonto f^ororno 

biati S(?gneli od è .stato po.itr. ------—- 

in cvicIcnza M «rande ^bbfri' N’el pomeriggio di ieri .si è cuna ulteriore trattativa che legorla o Invita I colleghl a f nrlmi flin 7 Ìnridri Hi Rflilll 

' UR.SS nel vampo riunito il Comitato d’intesa abbia ix-r argomento soltanto tener.-.i pronti per Ja depreca- ' %!!; 

.'••cicntirico i-,-.. Fronte unico della scuola, rimixistazione data coti la ta- bile eventualità elio la non 090111 9Ìld VOlld Ul M0S(9 

'rrattando deh.. P<»hticaj£)yj,(, lunga discu.s.sione ò sta- bella governativa -nll’inclenni- .'iccottazionc* gov'emativa dei — . . - - 

odierna Ponitore ha admma- to diramato i! .seguente comu- là di lavoro straordinario. minimi laboll.ari. precluden- HON.V, 4. — Quarantaici 

to che molli ik-ii.s.-.iio che. con nicato: «Il comitato d’intesa 2) A soli quattro mo.si dal- do il pro.-eguimento della membri della delfgazi.ine dei 

la caduta di Scciba. ri.->olvcra fronte unico della scuola lo spirare dei poteri delegati, trattativa anche in direzione CanLcllion- Adena.ue- ai collo- 

tutto il nuo.o gtivcrno. No jjy discus.o le posizioni eia- il Fronte ritiene inveci» neces- del trattamento definitivo, 'l"i .sulla riprcs.» delle relazmm 
— ha detto Forature —sono borale dagli organi direttivi sario chiedere di trattari* di- ro.str!riga la categoria .ste.ssa 1 Llibb .so.no partiti qiiesi.i 
state le inasse jx.polari ;i co- nazionali dei quattro sindaca- rettamente con il gov'cmo — a riprendere l’azione diretta * lUiC.i la im ir-jn 

.stringere i quattio Grandi ad ti aderenti circa le attuali of- in sedo politica o .senza al- a .suo tempo so.spesa. vo..rr> rP n r irrozzc 

meontrar-M a Ginevra. Co; i es- ferie governative e, riscon-cun indugio — iier Faccetta- 5 , n pronte ribadisco inol- m ‘ ,in l^ -••.-.zii.no di 
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l)YN'.-\.AIO-.MII,.\N' 1-1: IM.iiicitiiv, hatlulo sul tempo Iliilfun, hi terza rete Kovietir.i 


I professori respingono 
le proposte del govern o 

II Lronle (lolla scuola conforma rai'itazioiK* (lolla catof^oria por Vinstif/idonza (lo[»li 
staiizianionti o porchh « l(> tahollc rivnlcano l'inipostuzione (Ud jirocialonta govorno 


parlili a lla volta di Mosca 

HON.V, 4. — Quarantaiei 


- 1 "<• imporranno una miov.a po- tiandone la piena convorgen- zlono dei minimi tabellari ire a. piopo.sito del proble- Uon:» al'e ore h K*' li primo 

litica interna: L. borgliesia za, ha dchbc.-alo: 1) Poicliù concernenti il traltanicnto do- d.-i profeoori non di ruo- treno eh- parte d.» Bonn p-r 

che (ii-iumanita. I,'ut:!:z/.azionc paci- non è corto di>P'>4a a nmm- ’.i tabella ric.ilcnndo, sotto un Unitivo nolic note misure prò- ja ncce.-sitù che e.-'-o ven- r.tg.zìuiig.Te Mosca dalli fine 

li.» rea- lica deil energia nucleare può cmre ai suoi privi'egi. Volon- titolo vanamente mimetico. In po.-tc. i»;,’ affrontato e ri.-olto conld. l.a l'•.l<•rr.l. 


provincia di Bologna, perciic ru* dei 1:.voratori. Il che di- umanità. I,'utilizzazione }>aci- lu.n è* certo di>P'i-ta a nmm- ;,i tabella ric.ilcnndo, sotto un Unitivo nelic note misure prò- ja nccc 
i gruppi reazionari be.n s.m- .n<>. i:'.i ine le f.jrz-e doli.» rea- tica deil'energia nucleare può cmre ai suoi jjrivi'egi. Volon- titolo vanamente mimetico. In po.-tc. i»;,’ affronl 

no che Bologna e l'Emilia mi- zinne non vogliono cedere di far compiere oggi a P.ae.si ar- t.iriamente. i c..pilali-»ti non impo.sjazione di’l precedente 3) .Soltanto dopo un chiaro u.-genza ». 


che, dopo aver favorito 2 ha parlato il compagno ono- avvenire sotto la guida di unr popoli t.ppre -i dal giogo <>'- e 'oprattu.to perchè non a v-oltre il 31 ottobre j). v.. nll.i '<•. t. anaK/garnenie i unione ,\j/.jo:ij Unite per Farm letizio 
tentativi padronali di ripri- revoie z\nton;o Roasio, inem- Stato ope-aio c pioletario. loni.-.ie, che Sp :no ha definì- via al trattrenento differen- ste.m.-a dei rispettivi decroti nazionale degù r.s.-i.-,tenti uni- j., p.,i(.^tina annunci.» che l'ac- 

st'nare nelle fa'Dbriche il più bro della Direzione del PC.T., * 0 !-gani/z.atore » di queste ;n con.e •• a p.ù g-ande %e.-- ziato previ-to T>«’r i profcj.so- delegali. I mesi di Novcm- ver.sitari (UNAU) !n ro'^o no- ce-tt:.z;one di Israclo e dell’E- 

furibondo despotismo, è ne. rilevando il carattere popola- enei gic. L'ora atomica e qiiin- gogna delia .o.r.età borehe-e ri dalFart. 7 della legge de- ore c di Dicembri* .saranno, to ieri attraveix» Fz\N.S.\ che gu;., dtirappello del generale 

il superamento del capitali- re c d imnssa di queste ma- di l’era del comuniSmo, tut- francc.-e ». lega e non ba-’.a ad elimina- infatti. ncLe.>.sari per le ulte- Li cifra stanziata jK-r gli a-- nu!;i=, psr un,» ce--.'tzjone dei 

smo. per le trasformazioni so- nifestazioni del me.-ie. Egli ta volta al raggiungl.mento di A BERGAAIO ìm p:r.’..itn il re nemmeno la .sperequazione rieri fa.-i prcvi.-te dalla legge ostenti di ruolo <• non di ruolo fiio-o tra le due parti, e .stata 

ciali. Il caoitalismo — ha af- ha sottolineato come il nostro una società lil>era da guorrt cemp.ignn Novella, (Iella Di- a loio danno g.a f-si:-.tente cir- delega Jicr condurre 1 decreti e » -^cin'oilir.ente inferiore a ricevuti a Gerir-ilomm- 

fermato con forza Foratore — P.nrtito allarghi sempre i le- e impegnata, .sulla base dcFi» re/i'-ne del parti*'.. L'o.ratore tn il laco:-. straordinario, alia proiniiigazione. quell.-, riehiiMa-., por cui nuo- B comunicato precra cne 

non Io si può combattere s-en- gami con tutti gii strati d, grandi possibilità aperte dal- tra l'altro ha trattato della pertanto il F onte ritiene d; 4) Il Fronte, perlanlo, con- ve contropropo.-te .-.iranno *pirt-^ hanno 


ciali. Il capitalismo — ha ai- ha sottolineato come il nostro una societn xia ;'uerr< compagno Anveiiri. ui- a *uio u.wui*» cu-i/v. yanéunxj * ullu h i- • . 

fermato con forza Foratore — Partito allarghi sempre i le- e impegnata, sulla base dell» jre/i'-ne del p.-irti'". Loraiore ci il lac*:-* straordinario.ja,la proiniiigazione. |(|ue.l,-| riehii'^la», por cui nuo 

non Io si può combattere s-en- gami con tutti gii strati d, grandi possibilità aperte dal-jtra 1 ;ilir<i ha trat.ato della l’/rianto i. l '■•nte ritiene d.j 4) Il Pronte, perlanlo, con-jvr ctntropropo.'io .-.iranm 
za la nuova c-Ia.sse che sorge lavoratori. Dopo esserci dii- la scienza, a raggiungcio unnl.situ.n/ione creata.-i nelle lab- r,r-;i poter tj..' ecipare ad al- ferma 1 agitazione dc.I.i c.a-lp'-e-i ntate al govt.rio. 

senzza gli sfruttati, anzi com- fuso sulle illegnlità e le re- _ . _ - . - _ - 

’oallendo i partiti dei lavora- pre.>s;oni della classe padro- 

tori. Anche il fascismo, a suo n.oie c del Governo, nelle ■ ■ • — _ _ _ • B , B B _ _ _ fi • • 

Un negoziante romano rivelo alla polizia 
di aver visto Antonietta Longo col fidanzato 

non può realizzarsi se non legalità so,no beni che nessii- 
nel pieno rispetto delle 11 - no ci regala ma occorre con- 
bertà. in modo da p'jimet*..;- qulstarli con Forgan-.zzazlo- 
re la partecipazione alla d,- ne e la lotta, 
rcziiuie dello Stato delle A PERUGIA il compagno 
grand: masso popolari. Le on. Li Causi, membro della 
Uiplrazion; ai rinnovame.nlo Direziono del partito, ha par¬ 
sec ale C;.;stenti nella D.C. so- ìnto .alla cittad:nan 7 .a raccol- 


.VoiiO.'iIfiuJc la giornata fe- nuuicrn>e a’.trr locaiiiù. i;c-nal.r.;i'.:;r, 


no quindi destinate a r(.-=.ta.-t ta nei giard ni del Frontone, stira, ieri ;? capo della .se-jc'-riccio di jKOcr raccof;.'». rfji ;,... 
lettera morta se non si por- Egli ha port.ato il saluto del cione oinicid:. I .qo ^Iacprain'’invi ririnrrit’. sul jxi-.ìafo: 
rà line alia politica scc-lb:a- pòpolo siciliano ai lavorato- cd i coamiLsiari Carlucci. Pa-;d- '.a Ti'iuna r. .oprormi.'o. i . d. 
na dì cui il governo Sc.zn ri perugini e Faugur.o per -Ij.riaii'irca r Tro'.-:. ar'~or;’p 7 -!.-i'.'ia j./Tsoita d<',.'o o-r r 

s-cmbra mostra:-s; vergogno .-1 succe-;o nelia lotta per la ri- f;»'a?i da nlGAiri snjutiflcia'i. .^i\Ori.ini. f/oiuar-r» <i"'Tiro-i< -i 


oj-.: p:.s-.igg.o (itll.a h''e.. d: 

■ ■ ' - - - ' =-- -ii-Ti.Trr ogni p'^o^ d; 

^ g B ■ B ■ ■ mino o ogni .'ilto di ."'.'ootig- 

lono rivelo olla polizia 

_ ■ MB B t'ip-arrà al Cf<rrig!:o d: mcu- 

etto Longo col fidanzato 

- Un autografo di Bulganin 

I na cniic^iiiia li-aeeia - L'assassìiiala si tcmm'i a<l afrf|iiistare nii laf|lif» ili slofia c*ol iiil.slerioso per tre STOlari n OP/egesi 

iiulivifliia - Seimila l'ntnciraliv spallale nei flaiipiiin sono siale esaminale seii/.a nn risiillalo o.srx). 4 _ Tre salari nor- 

*' _ * vo->-j di Por-grut.n hanno 

•r.u*.o ogci Li crrnreca di ricc- 

I i- o.ii qarndo si re- sio il coiiDticrciant'' — Ri- •'--vo ^r-rvir'.,-. L;> signorina •.or»'', una Ic-t'.rra c tre autegrefi 

: ’jn.i m-»- cedo la data cor. unn certa Lz.ngr* in d.--e ciie le occcr- -j^l rn.ar .---iallo Bulza.'ii.n. 

J.i, r.cci. peto- approssimazione: «rano gli rev,. u.o tagii-i dj pi r Esi rr.-.va.-.o chiiito gli r.uto- 

,• I-. , -or.'i-'ierj*.'-. Un u*ti:.:i ili i.'i.'irzo r-, al ma.-- uorn''. Le d:--i che p'.tev.a gr.-.ii in un. lettera indirizzata 
.gri'^-. -.enne qui simu, i primi «'aprile. Vid: fare ura larga .«^ceita sia n*^ 1 gi-ig-.a allTi.mb..rc;a- 

. . la rr.gazz.. ip-, -ie! iv.'.o co.ne p.'C-zzo che co.me c^ua- p. .^.a-,i-.-t.ca a O-’o Quc-.po po- 


« Ma vergognar.-n non bc . ca-c.la della reg.one. Qono jo.o rr'-n-i. d'd' iiffo. c io c*‘s .'inoj i or-.,- 

_ 'na affermato il compig. Uno dei due p*ant: fonda-1b’io» maitino. nfi'.c :or<e /re-jco»re,,irare t^nri qh storù ar-lv<rti - 

Amendola —; cKCorro in.=tai;- mentali .-vilupoali dal com-jq’icafare da S.t.^itn Lourjo.j/orno n qur.-fr co»e. .-. pu:re, aj-Ala e 
rare invece 'una nuova po':- nagrn Li Cau-i nel suo di-i-V. aioi aiie do.ue.^iica .'uciliana!;>-a.‘:..o a ttos n, ; -/ o»-.,. c-rfijgiiare.’ • 
lica che tenga c-nto deiia »o- scoilo riguarda la dc-nunc.c a.^i.-uoTa c d<raj.i:afa i» ìo-jdo.'i/i rowcca i-ri o.e.^i prr-j ' f-^:*. 

iònia un.animè dei lavcr.ttori, d-clia funzione .negat:-»a che ca.'irn - Acgnacdo-ri », .s-i:fojr''drnr: « suo r-oro-, mc- n-, - 

com'uni.'-ti .'OCiali.-ti o catto- svoigono i monop-Vi indj-t’'i;*a oro-nr-a.',- /•-; lago di Ca-‘rr una .-orla di crnnrca )c*na- 
iici che si.m.o. striali in Um'oria. do'v-e con-l.irf.giapdo'jo, Ino-a drllr ,rur p'^'-Ggiiarr r\ 


I ìjr<t;a l.‘ 'dnr.-rl'a e Lo- negozio. Era m c^'-npiigniri ;i. ìilà. Lei .-t.ì '• 

■rei ■'» T-. o .■•f’rrodo: un uo.r.r» treiitrif-nque aveva intenzione fii 


non Irrirrigrio. 


inzlomri d»!- 


ann:. logg^ r.'r.ente pai al*-'» di der 
l-.-i, di corpi.ratur.a r.oa ro'ou- que 
-tr, con li volto ornato d: un 
;o di baffi -xuri. coi c.a- ^ 


fX’n- rara'ojxr.jta ài sona rec'ti ali' 


re rro.to. :ra c.:e comiin- --uo'.-ì di Porsgrurm r--r con- 
"•n roou- que le r-ccr-rreva quri^ .-a -eg.-.arc agli ^^-olari i tre auto- 
to d: un — richiesti -.cro-T'.pagn.-.t 

coi c.. (Co ntinpa m 2. p»g. H. m i.) = .ri p-ef. d-l p'£.-ri.,u:-c de: 

:<> lu.n- ~ C'.r, - irli ■> -ovit'Jco 

. j.mis- Kardelj a Londra "i-' ?.ùa \0-rr3 do- 

: coni.'- - r-.ar.da — d:rc la l'attera — il 

a-i un LOXDR-V. 4 — L'-i ccrr. ..r.i in*c -.1 Co.a-;glio nrr.i- 

a Long; .-■•,> .'‘o'i'-i-i O*; ar.r.un j-'ri i‘-liURS.S. .M 3 -'x:n!io Bul- 

\cr-o il c.a eh*- il vice r.r-. lie..'..- cl-!ir-r.:r. vi invia il -iia .---itografo 
alone la Cf.r-icHo jugo.^'-v» F-iu.ar-'ij» a era c voi tu*:: bu-ra 
vic.r.ò a .Karltli r -; are-; *.'.': a d -• ca-.-' f -rtem c rror-tv:o r.-'I vagire 
(■'■.ra Ir}- io! 14 a i.g i -t.'"T.:. - a L':-. i-.a. o-a zc-.'-t-’ -co 


Dopo aver so.-tonuto cho ir, tri'mii.scono a rcncer-c piu p-c-, F 
D.C. deve uscire d..:i eqmvo- .sr.nle la sifuazio.ne c a .m.an-jfo 

co e scegliere f:a ; aoplic.oz.a- tenere u.no -stat-a d; .arretiv.-) o./; 
rai dei concetti esc:-ess; nel di- tozza cho va di pan pr.--r|nn 


P iZ'rntri. fui’', è r-oiì'in'i.i-t d'-i .^'joi .^Tagfii. L’.-'^fj’.o /:-( 
il la’'nTo d’ rfiarc n in .dftr’Za'o ac’.'a i'> .-.•'••rT, i.'l 


•l'ì.nizi di Sana Lcicrc,,;,/ 7 j,/ 7 .{.?ao qs.-at'iìio. r -’nin r-'TT-! 


:a .-In'.a. 


, I .• Ti’■’ ri'ff> d,j rt \ 


scorso del Presidente d.-'la’con un se.nrre in.igr.r.r*^ Gm a, vi.-jU- L’ò'i. ” ale Eri- 1 prr.ior-r. q', /ia»»oj 

Repubblica o il p:-ose-gui.r,.-i- 'f.nf.amento c-;iio clr.i-: l.-i-lr’-ri, ’-ìt Pnn o Cat'rto. varirrcna .n ci,o- f.cco'-r' n'i- 
to delia campagna ar.t.nop')- vo: .a‘ric'.. .\1 contraria. r.o.iCo’ t';o. r.a Gc'uer'i r lyj':arr q-irisri tcsjì, oDuinro-.ai;- 

lare. Foratore ha concl'U'O af- — . . .. jf>'ia’'’i ixrrbe '■icordìr.o ogni 

fermando che « l'av\-en:re c.at | * uLcod'o. ar-rà» il t,.v oi- 

corrisponde alle asp:r...no.-.. Jt _m_- — —_ ?_ m. * __ f Un.'.- e . ,r»o .lirmi-Vmao. 

del popolo deve essere il p-i- «F CVCl BB B I u.afrò’a gli .s/ot- d-’i- 

polo a conquistarlo con la lot- ilo jrn'ìz-a .cono s'aii corona:: 

ta. 'unito dalle .-\lp; -alia S- • -■ ^ È fBM t mio» sicmi-o. Poco 

C.:ia=. tnìf itoti fl^li » 

A FOGGIA ha p.arl.ato il ■■■wiZWH WBa%BB#BB#B brigadieri Mar.crlin c Lorrrci 

co:npagno Colombi, membro ■ imbqauti ij- a» co.>i- 

qell.T Segreteria del P.C.I. C'v DUBLINO. 4 — Il n-of. K i-T- .r:-.-.;.-. 'trT.vcr. ri .ar.ri.-'' : --.a- mcrcfnr.rc di ria .V- norm-c. 
li'mbi i'.ia rievocato la figura c.mo do'.:., uc. - n.- o .elei r .•.:i a : .;r.i (.; recalo i.c’ .vir, ne- 

di '-trenuo combattente, li:. 

dir,gente c.^parc ri,-': cr.mp.i- 
Ruggero Grieco. :.i la- 
Viaralori della sua terra. Trr.t- 
Ir.ndo ptai de.Fattu.ale situa- 


V'v^ 


.à cri-:;.nj, pìut; » :♦» .un- 

gr.i. c -.cr.t., moito j.mis- Kardelj 9 Londfa 

l-aTCnte. Dop». aver coni. - - , 

jlHiiat. ci.n i'ua;r.'^-. .'-'i un LONDR.v. 4 — U-. 

U'cr'''i p :nt > .-Xi.t' nir.c. Long ; .-■•,> -p-; Ff^e- zi O'; '-• 

1 -i d"CÌ 5 t e s; ciire--t- \cr-o il r.a eh*- il »;ce r.r-.-:ù 
im:o negozio, varrandono la Co.n-ìE'Ho jugo.^ v■> 
j^<•gi:.•. Q ;--r.dc .-. r.vvic.r.ò a .Karitli ra ;-cc-:'.'.'n d 
,o f ri'..'-.-: in (-'"e (■'".ra pi- i'-l 14 a' i.g r o-.o-r.:.-’ • 


LONDR-V. 4 — Un crrr. ..r.i i 

■•i> -i'T Eo-e- ;'i O" ar.r.un 


»;c..> or*.-ir 




(Tek^ot'') 

IIY.V.A.alO: Jactiin; Itadionov, 
Ku.>iii-zov I; Fase», Krlycwikl, 
Sukolow; Sciabliv£'. Sfdrov, Ma- 
l.rdoiv, Kiidpzov II, KDkln. 

.ailI.AN': lluffon; Maldinl. Re- 
ralilii; I.icdliulin, l’edrunl. ' Itrr- 
£-aii>asrtii; .Mariani, llalmontp, 
N'iirdl.al, Kchlaffliiu, Frldnanl. 

Arbitro; tirili (.\ustri.a). 

It f t i : al 10’ del primo tempo 
N'ordal. NelLa ripresa al Z’ al 13', 
al IH', al gy Mancilow. 

Note; tempo splendido. Puh- 
bitro 90 mila persone. 

DALLA NOS TRA REDAZIONE 

MILANO, 4. — II primo 
.ipoitlniico yituitzin che siamo 
tentati Ut esprimere .'fulFi»- 
coiitro è questo: il M'ian è 
stato incasso al tappeto perche 
noti ha ancora terminato Ut 
sua preparazione: Ut Dijuavio 
ha spadroneggiato, .dandoci 
quasi l’impressioue che gli 
avversari fos.icro di molte a 
molte cln.^si inferiori perchè è 
attualmente in perfette con» 
dizioni di forma perché il 
campionato della massima 
divisione sovietica è in pieno 
svolgimento. 

Tutti gli avvenimenti ac¬ 
caduti nel corso delVincoutro 
apparcìitcniente avvalorano 
la nostra tesi; difatti dopo 
venti minuti assai veloci i 
rossoneri hanno diminuito il 
ritmo delle loro manovre c 
al trentesimo minuto di gioco 
la squadra campione d'ìta'ia 
era già in balia dei sovietici. 

Il primo tempo è terminato 
con il Mìlaii in vantaggio di 
una rete. Il merito di questo 
parziale successo va però 
esclusivamente al portiere 
Buffon, il quale ha afferrato 
una mezza dozzina di tiri che 
altri guardiani non della sua 
clasr.e internazionale avreb¬ 
bero sicuramente lancialo 
passare. 

Comunque tni qucFujio'ic 
osservatore che avesse do¬ 
vuto dare un p'integgio in 
base' al rendimento e c'ia 
qualità del gioco e non se¬ 
condo le reti segnate avreb¬ 
be indicato nei c Dynamor > 
i vincitori del primo temno. 

Nella ripre.ra, la squadra 
rossonera si è sfa.sciata, co¬ 
sicché quando i sovietici so¬ 
no andati in massa setto 
la porta di Buffon per pT- 
reggiare. sì è arresa senti 
condlzinni e ha su'o'zo t: ■ li¬ 
tro reti n^l giro di ren*'- 
cirque riinufi. I r ilnnrr; - - i- 
tc navano i piedi p.T ir —a. 
sbagliavano ogni inrcrrcn'o 1 
pas.'aggi. gli arresti, i tiri. P'»- 
rò ver.^o lo scadere del fen tx> 
-i è notato un fatto inaso^fa- 
to da pane di una sQuad't 
chf" pareva non aves-e n-'i 
un'Or eia di fiato nei polmfrh 
I snrrezìci or.j'f'ai vasai -'.’I 
ris'iltJto raggiunto - All'ano 
-alieniafo il gioco e il 
jLin. sentendosi libero de'!': 

Imorta che lo stringeva r'’a 
goJ.a. di colpo aumentò ’n "t- 
pid'.t'i delle azioni. E p'r 
q'aindi'c, minuti il .'fiicn. ha 
conto, si è mosso con lo szz'- 
.-o v.go-e che Io animava al- 
l'in.z.o del cor.-'ron:o. ria cr_ 
Ima; era troppo tardi. 

* Ei ‘-eco che il vrimo c^ì~et- 



• * t 1 


.-ovi<''ica .'lì Cor.ar*.= '0 ci 
no-.-.i. i.i toro .1 D..bi no. h:. i 
insi .'o gii -nr.on.i r.c'.ro^ { 
=orv.V(-)r!o V.it:£':-.n.'> a p..ricci-( 
ic.-.ro al pro.-.-lm.a corir.-| 


nono ner compiere un invrn- 
_ lario. Co.'T’ii oltre a Q'.crrc 

5 iTiorti in uno scontro c’ZJH 

in Algeria jrario di una .«arronn da no-roj 

- frequentota dagli abitavi òr!- 

— Tre patrioti la zona. Quando c’i è stata 




lu*AII»aiiui clo|Ki la Polonia 
riti l ice le sue forze arm ate 

i Tin.-\N.\. 4 — Il ronsìclio dei ministri » .armi smobilitati saranno 17 040 e il loro rl- 

albanrse ha annanriato or^i la sua rlccisione | torno alla 'ita risile sari nn fatto compiuto 


Àione politica il can-pagno “ ‘ - frequentata dagli abitavi del- 

Colombi .SI c ‘^cffernu.to .mi ’ern:.z:C)V,io r.e.i cr. o;.-'* ALGERI. 4 — Tre patrioti in rona. Quando c’i è stata 

dtie as^seniiventi più .-ignifi- •"•enuea cr.^ ?i terra a Mo er, ^ miiit.iri frar.re- mostrata la fonografia di .tn- 

e itivi di QU->.'to perir<ìo: Li nel l.'iS'ì. Ui sono rimasti arrisi r sette tnnina, ha detto vihilo: •» N:>n 

c.arfiUa (ii Scriba o l'Tncanfo II nrofo-^^or Kab-.rkin. ill.iltri militari feriti nel rorso ce n'ò 'oisogno Qi:e-:a raa.iZ- 
di Ginevra. Egli hn rifferm.'ìto quale è cìirèt'.o-.' del! r,--« 7 \,i'a Idi uno scontro serifiraiosi nel la eor.-ascevo rr.nlto bra¬ 
che. anche .-o il nuovo gover- rio et Mofca, ha aggiunto chciscltore di TKoul. r.'*. Rivorcio che passava ogni 


/ «rv*l 


ii doti. Macera 


di procedere ad una riduzione delie forze 
armate del parse in ragione di 9.000 uomini, 
a decorrere dal 21 dicembre prossimo. 

I,a decisione è itala ispirata dalla nuova 
siti,azione internazionale determinatasi ne- 
Kli ultimi mesi, in particolare dopo la con¬ 
ferenza di Ginevra ed ha l'obblettivo di 
rontribuire all istaarazione di nn clima di 
reciproca fiducia nei rapporti internazionali. 

l'na decisione anafora era stata annnn- 
H.ita ieri a Varsavia dal Consirlio del mini¬ 
stri pol.'cro. 1 militari polacchi delle tre 


entro il 20 dicembre. 

Come si ricorderà, reseropio nel campo 
della riduzione degli efleitivi militari era 
partilo dairi'RSS. con l.v smobilitazione 
delle truppe esacnate daH’.Xnstria prima, 
con la derisione di rongedare £40.040 soldati, 
avieri e marinai entro il 13 dicembre, poi. 

La recoslovacchi.v e la Romania annuncia¬ 
rono poi il 24 agosto e :I 34 agosto la deci¬ 
sione di smobiSilare rispetti'anientc 31.000 
uomini entro il 2^ dicembre e 40.040 uomini 
a partire dal 1. dicembre. 


' Z.U s-cco cne i. pnmo c^i~et- 
"rro p -.-f-rio rrn ci pz-» ma. 

va''-ìo co--'.-' z t: tta r-l- 
It -1 c: era à-'-TT.^.-arcz. E'.eic'.'t- 
■’” > aie:;ni c.fp.-ri: s r--t- 

j'-aco'.". che harro 'et'.'' 

T.' :n vr.i questo I-tb'o. 
~r.che all'inìzio il MFan ^-on 
ha ren'u'o in pugno l'-av-'r- 
-grin un arrcrtario 'he 
avrebo' fatto comodo a q-'.al- 
'■'is' squadra, perche rL-'bil- 
m-'Tite emozionato 

La rete è stata segnata per 
puro eo.il} «u ctlc-o à'anc'iua 
segvto L ’.in banale errore 
di FCri.trtr-tVi», che aveva Ia- 
^ciaio bbc’-o .VeeJahì. Abb'a- 
mo rotat-o che per contenere 
1 cascccaì ;'Ì'’i « DvnaTT’or » 

parecchi rr.ì'anis’ì hanno 
_ M.XRTIN 

(tor:,T.ua la 4 t>ag. 7 col.l 
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Lunedì S settembre 1955 


«L’UNITA’ - DE», 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romei 


Telefono diretto 
numero 6S3-S69 


UN*ENTUg|ASMANTE MANIFESTAZIONE ALL*APR^ANO APRE IL **MESE DELLA STAMPA COMUNISTA,, 

Alle 10 il brillante onnuncie dei diffusori 
55.130 copie deir“Unifd„ giù diffuse! 


Immcìisn folla nella sala del teatro — Chiamati alla presidenza, con Ingrao, i diffusori 
più valorosi c i protagonisti della sottoscrizione — Nannuzzi riferisce sul contributo 
delle sezioni •— Presenti alla manifestazion e Verna, Turchi, Giunti, Terenzi e V(‘nturiui 


L’opcrtura ufficialo del Me¬ 
se della stampa comunista, clic 
lia avuto luogo ieri al Teatro 
Adriano in una atmosfera di 
grande entusiasmo, si è posta 
al centro dell’attenzione del¬ 
la Capitale in questa prima 
domenica di settembre. Dopo 
una febbrile vigìlia di inten¬ 
so lavoro, protrattasi fino a 
notte inoltrata, nel corso del¬ 
la quale migliaia di compagni 
sono stali impegnati a fare il 
bilancio della sottoscrizione 
jier i 35 milioni all'f/iiilà, la 
giornata di apertura del Mese 
ò stata caratterizzata dalla dif¬ 
fusione straordinai in del no¬ 
stro giornale, con il contributo 
di centinaia e centinaia di 
« amici > coadiuvati dai compa¬ 
gni delle 200 sezioni. 

La cerimonia dell’Adrinno si 
è aperta con un lusinghiero 
bilancio: quando verso le ore 
10 gli ultimi « amici » e compa¬ 
gni delle sezioni più lontane 


l'cdera/.iom', chiamando al ta¬ 
volo dellu presidenza, oltre ai 
compagni di cui già abbiamo 
detto, Mameli Foglietti, Pata- 
nè, Irpaiio, Ciancamerla, Pila¬ 
to, Rinaldi, del Comitato pro¬ 
vinciale € Amici»; il segreta¬ 
rio della sezione Campitoili, 
Pietrangelo, che ha versato li¬ 
re 1.291.500 per 1’» Unità»; il 
segretario di Trevi, che ha ver¬ 
sato 1.13G.410 lire, il segreta¬ 
rio della sezime Porta S. Gio¬ 
vanni, che ha superato l’obiet¬ 
tivo finale, ver.sando 5U5 mi¬ 
la lire. 

Sono stati pure chiamati alla 
presidenza i compagni Calila- 
no di Prati, Moretti di Gar- 
batella, Lazzarini di S. Basilio, 
Conciitelli di Guidonia, Gi- 
smondi di Nemi, per avere, 
quelle sezioni, superato l’obiet¬ 
tivo finale e il compagno Mi¬ 
chele Biagi, di Morlupo, aven¬ 
do raggiunto, la sua sezione. 


l’Anlene ha dato alla sotto.scri- 
zione 393 mila lire (bene ’l’i- 
voli. Camerata, Casate, Guido- 
nìa, Villalba, Licenza). Dalla 
zona dei Castelli sono pei ve¬ 
nute 058 mila lire (assai forte 
la .sottoscrizione a Genzatio, 
Nomi, Lnrlano, Cocchina). 

Le sezioni delle più povere 
borgate deirAgro hanno invia¬ 
to .570 mila lire; tra queste si 
sono segnalate Acilia, Macca¬ 
rese, O.stia Antica, Casilina. 
Nelle boi gate della Immediata 
periferia sono state .sottoscrit¬ 
te 808 mila lire; la sottoscri¬ 
zione 6 andata magnificamente 
a Tiburtino III e Valle Aurc- 
lia. Lo sezioni del quartieri 
popolari hanno versato 4 mi¬ 
lioni 899 mila Uro, di cui uno, 
« tondo fondo », come h.a det¬ 
to Nannuzzi, l’ha solloscrillo 
Testaccio, che l’anno scorso, al. 
la stessa ilala. versò 430 mila 
lire. I.e si-zioni « milionarie 



lina grande folla di giovani (r.i gli Inicrvemitl all’AdrI.ino 


sono giunti aU’Adriano, ben 
65.130 copie erano state già 
diffuse o 20 milioni e 400 mi¬ 
la lire erano stali versati per 
la sottoscrizione nirUiiitù. 

I compagni, i simpatizzanti, 
le numeroso per.sono invitate 
alla manife.stazionc hanno co¬ 
minciato ad occupare ogni or¬ 
dine di posti all’Adrìano fin 
dalle ore 9, mentre gli ultimi 
x'crsamenti per la sottoscrizio¬ 
ne venivano effettuati nei bot¬ 
teghini del teatro, adibiti per 
la circostanza ad uffici ammi¬ 
nistrativi della Federazione. 

Nell’atrio del teatro era sta¬ 
ta installata una mostra delle 
no'tre pubblÌcar’'oni di partito 
Compagni e compagne nei ri¬ 
dotti del teatro distribuivano 
coccarde tricolori, formate di 
una bandierina di carta. lista¬ 
ta del tre colori nazionali, nel¬ 
la quale era riprodotta la pri¬ 
ma pagina dell’l/nità annun- 
ciante la caduta del governo 
Scclba e un libro con la scrit¬ 
ta: « Costituzione della Repub¬ 
blica italiana ». 

Ai poMti d’onore 

II teatro, prima delle 10. era 
già gremito fino alle ultime file 
dei loggione. Ai posti d’onon. 
erano i compagni c gli « ami¬ 
ci > che più si sono adoperati 
per assicurare il successo alla 
manifestazione di apertura del 
Mese, sia per la sottoscrizione 
che per la diffusione dcH’l/nità. 

Molti palchi erano contras- 
segnati da cartelli con le desi¬ 
gnazioni delle cellule di stra¬ 
da e aziendali e delle sezioni 
che più si sono distinte nelle 
attività del Mese. « Per la pa¬ 
ce. le libertà e l’apertura a si¬ 
nistra, si leggeva in uno di 
questi cartelli, i gasisti hanno 
diffuso 300 copie dcH’l/nitd e 
versato 400 mila lire, l'obietti¬ 
vo finale ». 

Si notavano, tra i palchi, le 
compagne della I e 111 cellula 
femminile di Primavalle, i 
compagni della sezione Porta 
S. Giovanni e della cellula del¬ 
la «Fiorentini»; le compagne 
della IL rV’. V e VI cellula fem¬ 
minile di Cavallcggcri; i la¬ 
voratori dell’-ATAC di Mazzi¬ 
ni; i diffusori di Torpignatla- 
ra. di Acilia. della borgata Fi¬ 
nocchio. di Pietralata, 

Sul palco della presidenza 
tin grosso cartellone raffigu¬ 
rante un giornale tenuto aper¬ 
to c Ietto da una folla di cit¬ 
tadini. recava le parole d’or¬ 
dine del partito: « Più forte la 
stampa comunista, per la pa¬ 
ce, la libertà « l’apertura a 
sinistra ». 

La manifestazione ha avuto 
inizio alle ore 10.45 quando al 
tavolo della presidenza viva¬ 
mente applauditi, sono appar¬ 
si i compagni Pietro Ingrao, 
direttore dell’» Unità », Ameri¬ 
go Terenzi, direttore ammini¬ 
strativo delle quattro edizioni 
del giornale, Otello Nannuzzi. 
segretario della Federazione 
del P.C.I., Edoardo Perna pre¬ 
sidente della Provincia. Aldo 
Venturini, segretario della Fe¬ 
derazione del P.SI., alcuni de¬ 
puti e senatori della circoscri¬ 
zione di Roma, fra cui il se¬ 
natore Turchi, Aldo Giunti, se- 
gretario della FGCH, ed altri 
compagni. 

Ha parlato per primo il com¬ 
pagno Sergio Balsimelli, rie’Ia 
Commissione propaganda della 


il 300 per cento deH’oliiettivu 
finale nella sottoscrizione. 

Il cnnipagnu lialsiniclli ha 
chiamato alla presidenza altri 
compagni die .si sono distinti 
nelle varie attività del Me,se: 
il segretario della sezione di 
Trastevere, D’z\rniini, per aver 
urganizziitu molle fe.sle popo¬ 
lari; Ruslichclli, della sezione 
Aiirclia, per aver raggiunto lo 
obiettivo nella gara di diffu¬ 
sione estiva e nella sottoscri¬ 
zione; Stirpe, della borgata ri 
nocchio, per la diffusione gior¬ 
naliera di 100 copie iquolla se¬ 
zione ha pure raggiunto il 2(10 
per cento dell’obiettivo Tinaie 
lidia sottoscrizione); Gentili, 
responsabile degli « z\niiei > ili 
Pielralata; Ziaiina di S. Lo¬ 
renzo, Giuliani di 'riburtino. 
Livi del Macao; il compagno 
Mancini di Sublaco, un’alt r.n 
sezione clic ha raggiunto il 
100 per cento della sotto.scri- 
zione. 

Molte difTondilrlri sono state 
citale airordine del giorno dal 
compagno Balslmclll: Lucia 
Falcetta di Aurella. Vera Pas- 
sarclli di rrimavalle, Claudia 
Proietti di Appio. Elisabetta 
Coccia di Garbalclla, Vittoria 
De Martino di Monlcverde Nuu. 
che diffonde C5 copie al giorno, 
.Mariella CerbonI di Trasteve¬ 
re, Maria Franco di Tiburtino 
111, che diffonde da anni 80 co¬ 
pie il giorno, Giovanna Prati 
di l.ndotisi. Santa Cimaiia che 
ha raccolto 13 mila lire e dif¬ 
fonde ■ l'Unità > da anni. 

Sarebbe lungo fare i nomi 
degli altri brasi compagni ri- 
cordati dal compagno Balsimel- 
ii: Ciani, questo nostro grande 
diffusore, che In dieci anni ha 
raggiunto la cifra record di 500 
mila copie, Otello Costantini di 
Finoechio, Marisa Cardinali di 
Centocelle, Palermo della ccl- 
lola Forni del Gas. e Gabba- 


Campitelli e Tievi, hiiiiiu 
ver.-ato ri.spottivaiiiciite un nii- 
litmo 291 mila lire e un miliu- 
ne 138 mila lire. Infine le se¬ 
zioni Garbntclla. l’ente rari»»- 
ne. Porta S. Giovanni. Italia, 
Latino Melronio. Ludovi.ci, 
Mazzini, Prati, hanno raccolto 
intorno al niczjio milione cia¬ 
scuno. Inoltre i jiarlamcntari 


democr.'itii i doli.» i ii <o-crizio. 
ne di Roma liaaiio .'■ollobci ilio 
mezzo milione <li lite. 

Cnncluilcndo la sua esposi 
zlone, liai-ata tutta su tiiiesto 
eloqiicritl cifre, il cnmpiiKiin 
Nannuzzi. facendosi liitcrprctr 
del significato ili questo primo 
granile sueeessii, ha iiroiioslo 
di elevare l’obiettivo liliale 
della holtoscrlzlonc da 35 a t'I 
tiiillniil ili lire. L’assenible.i ha 
cntusla.stlramrnto approvato 
questa sua propastn. Dopo di 
che, al ennio ilell’lnno ilei la 
voratori, la inatilfe.stnzio-.ie ha 
avuto tcrniine. 


Atto di onestà 
di un cperòio dell'ATAC 

La scorsa notte, airiiitoriio 
di una vettura lr:iiiu iaria, lo 
operaio delTATAC NNcllo Or- 
ianili addetto al rojiarlo - tra¬ 
zione •* di Porta Maggiore ha 
rinvenuto una bor.s;i di ciioin 
dal conlemito prozio.so. Vi era¬ 
no infatti 785 banconote d;i lOOh 
lire, vari as.scgnl bancari e do¬ 
cumenti. 

Del rinvenimento l’operalo 
ha avvertilo iiimu'iliatamenfe 
il capo reparto In tal modo il 
proprietario della bor.'ia, l'avv. 
Nello Russo abitante in via 'Tar¬ 
visio 5. ò tornato In po.sse.s.>-o 
della grossa somma. E’ facile 
Immaginare la sua gioia o la 
ealorosa gratitudine manifesta¬ 
ta alTopcraio Nedo Orlandi. 


E' nato Guido Ghirelli 


Lil rasa del nostro curo rollc- 
ga Antonio GliirilU, riduttore 
del Paese Sera, à stutu ullietata 
dnllu iiascitu di un bel jiupo ni 
qttule è stato dato il niuiie ili 



... 

r 



ingrao al termine ileirnpplaiiilito discorso 


OU.VTTrtO B.\.\DÌ'lf SUT.I..\ Vl.\ (;.\.SI1.I.\.\ 

Tentano di investire con l'onto 
il vi gile che li av eva sorpresi 

]1 criminoso episodio ò avvenuto all alba di ieri - 1 inal\i.enti 
elle avevano forzato ima serranda hanno bastonato Tafienle 


Un nuovo, grave atto di ban- 
diti.bino è avvenuto all’alba di 
ieri all’alle.rza del km 13 del¬ 
la via Casilina, nei p>e.ssl del¬ 
la località “La Torraecia-. 

Verso le 3.4.5 il vigne iiot- 
tuino Di()ni;;i(i Triviiu di 34 
a'uii, abitante in piazzale Pre- 
nestiiu)_ 38, rtava oompieiKio li 
suo iiurniale giro d'ispezione 
in bicicletta. Diiian.'i ;td una 
officina iiii ecanica della -Piag¬ 
gio • il \igile ha iio'ato una 
vettuia ■ HOOK- grigia con il 
motore acce.vi che lo h.i iiiso- 
..pe' tiUi. 

z\l .MIO avvicina’quatti o 
iiKiividiii la cui tigni,I CI .1 av¬ 
volta nell O'Cniita si .’roiio .stac- 
c.iti <i.il imiio e .'Olio b.ilz.ati 
.•.ulT.i’.lto ir.iilenilo a gliinde 
velocit.i. Polche il Tiiviili ;ive- 
VM e-tialto la pis’ola i li.inditi 
bi .-.elio dii etti contro di lui 
ininacci.uido di iiive-tiilo. 11 
loro (il. egli,) criiniirMf) non ha 
potili j compiei à .solo per la 
prontezza del vigile che è rtu- 
.-cilo a balzare di l.ito. Tut’a- 
via ciò non ha evitato ni Tri- 


'\ \\\G\C A SflRIR DI SCIAGUUI^ l'RA13.\tJ 

motociclista travolto e ucciso 
un’automobile sulla Tuscoiana 


Vuomo che viaggiava con lai ha riportato lievi ferite - Un agente di P,S. inve¬ 
stito da un pullman della STEFER in piazza Vittorio - Gli altri incidenti 



Aiicor.i una YoUa, come puii-;lo scooter si è scontrato vio- 


tualmenti’ avviene alla (Ine ili 
ogni giornata fesUva. la cro¬ 
naca ò costretta a registrale 
una Iride .sequela di g’.ivi inci- 


Guido. Al caro .sir/iprUii o Idcriti •della .v’r.eia. Del re.-to è 

dell alilo giorno l.i notizia .se¬ 
condo cui la no^tra città detie¬ 
ne il record, davvero non invi- 
lifabile, (li tali ineidenti. Non 
è ceito ii e.ibo oi afiroatare 


(iiMieii zlrUuiiio, alta sua ijcnttlc 
su/tiora ed al neonato (/itiiipu- 
Tio le più iiiec felicitazioni del¬ 
la redazione dell’Unità. 


Migliorale !e condizioni 
del (ommercianle Caroli 

Il commeiciante Fmiicveo 
Caroli, gravemente ferito con 
un colpo di pistola do|io un 
violento litigio, riu-bcirà a ’-.d- 
varsi. Le suo condizioni ap|)a- 
ioiio Tiotcvolmeiite migliorate, 
dopo re.strazione del jnoiettilo 
che siera l’oiificeato vicino al 
cuore. Tuttavia il ferito non ha 
potuto e.(S(’re interrogato ilalla 
polizia, dietro suggerimento del 
prof. Spallone che ha coiuiiiuto 
la difficile operazione. 


.(Ili un problema del genere, 
tuttavia le scrig’ire di ieri ne 
r.ottolino.ino, aiiMi.i una volta 
e nel nuKio (liù drammatico, 
l’urgviiza, i’iiiuerogabiiild. 

Alh’ 12.45 cire.i due operai 
proci dev.ino sul'a via Tii-coia- 
na a bo'do di imo icooter in 
direzi. iie della città Alla gui- 
ila er.i 1 iinbianeliinu Cesare De 
Cesi li 11 anni, abitante in 
vi i .b ITAr.ifro 50; inentro sul 
sellino (H>.stcrioro viaggiava (1 
nnir.itiv.e Aureli > Paladini di 
'Il anni, duinicili.ito nel lotto I 
di Tiburtiro III. 

Nei pre.oi di Casal Morena 


SPr/ITACO LARK lUSSA A PONIK S.M.ARIO 

Si scoglia con lambretta 

sull'avversario dopo il diverbio 

I protagonisti del litigio arrestati tranne uno che è fuggito dopo la medicazione 


Una ypctiacolaro rissa, i cui ni. Orlandi e 
moventi sono rimasti ignoti per 
la reticenza dei protagoiii'ti, 
è avvenuta nella tarda .sera del 
.sabato a ponte Salario. I par¬ 
ticolari si .sono a(iprc'i allo 
ospedale e in questura. 

Alvaro Pietro:>;iuli. ili 17 .in¬ 
ni, abitante in vi.'» Valmclaina 
n. 36; Giuseppe Fabbri, di 26 
anni, abitante in quella stessa 
via al n. 46; Gino Rosati, di 23 
anni, abitante a Settebagni, 
via (iella Luc.vria 38, F.nrico Or¬ 
landi, di 20 anni, abitante an¬ 
che egli a Sett-jhagni in via 
della .stazione, 31 sono venuti 
a diverbio, per causo, come .si 
è gi.’i detto, fino a questo mo¬ 
mento ignote. 

Dalle parole concitate si è 
giunti ben presto alla violen- 
z.a .sinché uno ibi -ioc (- 
Orlandi,, ha inforcato la .sua 
lambretta vicina al luogo del 
diverbio e si è scagliato con il 
mezzo contro il Pu ■.ro’-.-»o' 


Rosati .se la ca- 
vemcino m i'nc!iis,v,:ii< -.u. ni. 
il Fabbri è rimasto illeso. 

I giovani sono stati tutti ar¬ 
restati, tranne il Pietropaoli 
che è fuggito dopo le medica¬ 
ture. 


Si iniortuna graverr.ente 
un giovare manovale 


'ta servizi > pre.'sso la f.imlglht 
del siznor Giuseppe lannfec.irl, 
in via Arri” fi. h.i tent.nto jerl 
sera di a-fis^i.arsi con il .gas. 
D.'po aver aperto i fornelli. 
tor:t:n.ita';''.’iite, l.a ragazza re- 
cnulto dal -uo proiXJbito e. 
chi’-i.--.) i! r.ibineito de! gas. ha 
s}> dn'H'.ito ;e fine.stro Al Poli- 
eìinieo I e avrà per due giorni. 


Lopermo liaio ParUr. di 23lj Cf)\VOr»AZH>I\'l 
.anni, abit.ante in vi.a dei liiovi)j 


u. 41, si è gravemente inforni 
nato lavor.ando por conto (ioz 
i’impresa Cioiii a Laniivio. 

Il Parisi mentre altea.ieva!^*'*7‘”' .’ 
al suo lavoro è c.adu’.o i:i ni»;o,“ ‘ - 

nio.ao ripor.-indo nii.ai’-nv; " 

sioni e fratture. Trasporta:.)!; 
allo.-.pcdalo S. Glov.innl. vi é 
st.ato ricover.ito e giiidic .t 
guaribile in 80 giorni. 


Parlilo 
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Rinuncia ad ucciefenì 
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Ef'.rexii^ ,i ^ 


dopo aver aperto i fcrnelii: 
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tanti allri. 

Dopo il saluto portato ai con 
venuti dal compagno Edoardo 
Pema, presidente della Pro¬ 
vincia, Ingrao ha tenuto il suo 
applaudito discorso, mantenen¬ 
do viva l’attenzione dei compa¬ 
gni per circa un’ora e mezzo 

Al termine del discorso d: 
Ingrao, di cut diciamo in altra 
parte del giornale, il compagno 
Andrcnacci, della sezione Lu- 
dovisL ha comunicato i risul¬ 
tati della grande diiTusione av¬ 
venuta nella mattinata; migliaia 
di copte in più diffuse rispetto 
alla g;r>mata rii apertura del¬ 
l’anno scorso, esattamente 5-5 l.ir 
fi compagno .-Xiidrcnacci ha poi 
annunciato l'Impegno degli 
• amici > di diffondere nel cor¬ 
so del Mese .50 mila copie la 
domenica. S mila il eiovedi e 
3200 nd giorni feriali. 

Parla Nannuzzi 

Ila infine preso la parola il 
comipagno Otello N.innuzzi il 
quale );a citato i cximpagni e 
le sezioni che più si seno im¬ 
pegnate nella sottoscrizione. In 
provincia sono state raccolte 
iSS mila lire (molto brave le 
.sezioni di Montcrotondo e Mor- 
lupoi. Nella zena dei mont’: 
’.c-pini la sottoscrizione ha frut¬ 
tato 182 mila lire e segnata- 
.Ticntc ad Artena è andata mol¬ 
to bene. Civitavecchia ha ver- 
.sato la metà del suo obicttivo 
cioè 440 mila lire. La zona del-, 


I .lei mezzo non ha cati.s.ito un 

_ [grave ferimento del malcapita-j Una giov.^ni.^'im.a dotre:•tei. 
to che nc .avrà per sette gior-iLi-a Volpe di 15 ar.tii, che 


SlNSOlAftE DISAWEHTUflA BI M SPOATIVO 

Sì rccii i‘iiriippiiiilaiiiPiilo 
c Iroiii la donna nbriara 
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Di una rii.colare d:.'avv«ntu- 
ra è sfato protagonista Gian¬ 
carlo B<'.rn.cia. il noto dir.gen¬ 
te della società sportiva • La¬ 
zio ». abitante in M.a Priscilla 
34: presentatosi alTappuntanit n- 
.o con Lcriana Varcli, ur.’awf- 
nente indossatrice di 19 anni 
abitante in via Efruria 47. ha 
trovato la ragazz.! in condizio¬ 
ni partieolarmcr.te brillanti pir 
il molto liqui re ingerito. Dal¬ 
la sogl.a di rasa della Varol;, 
dove 1 due dovevano incon¬ 
trarsi. l’uomo ha condotto le 
ragazza un po’ in giro nella 
speranza che svanissero i fum 
deU'alcool. Ma la lunga pas- 
.‘eepiata non e servlt.a a niente: 
a tarda sera il Bornigia ha do¬ 
vuto accompagnare l’indossa¬ 
trice al Politlir.ico dove hanno 
riscontrato alla donna • obrezz? 
alcoolica ». Smaltirà la» sbornia 
in due giorni. 

I particolari di questa vicen¬ 


da seno st.ifi V, noti in bri=. 
alle dichiarazioni del Biimi-gia. 
Paro che rindos.Mttrico s.a un.i 
ragazza sensibile i-.lle s’.:cgiStio- 
ni dcll'alccoL 


Pnrtigiani pace 

Tj^'i i Ccs.'»'i é--’ » r»'-* 
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Quarantenne britannica 
derubata della borsetta 
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La cittadina ’or;tanr.:ca Ur.m. 
la Skinner. d: 40 anni, venuta 
a Roma per visitare la ctfa, 
è «tata derjbat.a, al bar G.u- 
’.iani, a’.l’angolo tra via Massimo 
d’-Azeglio e via Ros.mlni, ell.a 
mezzanotte del sabato. 

Ignoti hanno carpito la ra.a 
borsetta, deposta su un tavolo! 
del bar. allontanandosi imme 
dlatamente. Nella boriCtto v 
erano 27 800 lire. irùi'eJIeri rhe- 


Consulte Popolari 
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’s a •-•a sv*T’n 
Dtaiti, illf «rt *19.30. 


qne$ per 400 dolhari. assonni p. r j . T' iNTì! 

75 sterline e il passaporto. I..; v, v.,v ». .v i,, ;i-:5. 


Icnteiiioiitc, juM- eau.<e non an¬ 
cora .iccerl.’ite, con una .cllOO.. 
L’Iiu percorreva Ja stessa via 
in direzione oiipo.st.i AITuito 
i due niotocieli.sti .sono .stati 
«Iwlzaii dal veicolo e .scngliati 
lontano. Mentre il Paladini. 
vint() lo .stordimento, è riu.scito 
a levar.si pur .•-aiiguinanle, il 
De Ce.sidio è .stato r.accolto es.a- 
nime. Poco dojio il rirovi'ro 
aU’osiic^i.ile S Giov.'inni il jio- 
voretto (‘ doi’ixluto. Aurelio Pa¬ 
ladini sì iLslnbilirà in 15 giorni. 

L’agcnic d; P. S. Bonifacio 
Fioravanti, .ibitanfo in via Ta.s- 
so 8, è stato r.iccolto in fin di 
vita ver.-o lo 13,3.5 di ieri al¬ 
l'angolo Ini vLa Cento Verde 
e piazza Vittorio Eniamiele. Po¬ 
chi minuti pi ima il Fioravanti 
ora .itato travolto (ha tiri pullman 
della Stefer in .M’rvizio .sulla 
linea Termini-Grotto Coloni.. I 
sanitari deH’oipcdale S. Gio¬ 
vami lo hanno ricoverato rl- 
scrv.andosi la progno.si. 

Puro in osservazione, .airc.spe- 
dale Fatebcncfratelli, è .'tato 
ricoverato per gravi ferite al 
capo il 4ficniie zXiitonio Fonta¬ 
na abitante in viale IpprxTnte 
n. 99. Durante la notte sconca 
il Fontana, a bordo di una 
motolegger.a. ha rozz.ato pe.san- 
tomenle contro 1 i pedana sal¬ 
vagente .sita all’altezza della 
Piramide Cc.stia in via Mar- 
mornfa. 

All’ o.spcdale di S. Camillo 
.sono stati trasportati due nitri 
motocicli.''ti innaEli vittime di 2 
diver.si incidenti Per entrambi 
i me(iici si .sono riservati la 
progno.s-i. Il 22onne Fraiice.'co 
Pisc.irdi. abitante in via S. Pan- 
t.aleo C.imp.i’io 3-), .'i è .«-con- 
trato in un’auto, ciie proce¬ 
deva :n direziono opp ).=ta. men¬ 
tre si apprestava a rincasare 
alle 1.3 La vettura, di cii non 
.«i con.oi'i’ l’airist.i, è targata 
Roma 148329.’ 

.■Mfredo Porregi di 52 anni, 
.abitante in via di Diinna Olim¬ 
pia 30. percorrev.i hi stes.sa 
.strada c.iii l.i moto, su cui t’-.i- 
.sportava anche il Vfienne Erne¬ 
sto -Adriani, (ju ir.do. ail’angolj 
c'H \ia Fc.àorico O.’anam. è 
venuto .a collie.one con ii:i’.a:tr;i 
moto pilotata (ta Sebastiano 
Federico di 25 anni, abit.ante in 
via Lorcf'.zo Vida.M-hi 7. Ncl- 
Turto sono finiti tutti .1 terra. 


L'Adrianl od il Federico ne 
avranno, rispettivamente por 7 
c- 1 giorni. 


Nozze 


(Jue.sta mattina il compagno 
Giulio Turchi unirà in matri¬ 
monio il compagno Leonardo 
Lenza, della .sezione Macao, e 
la signorina Silvana De Ripa, 
La cerimonia avrà luogo alle 
ll),3() in Ciimindoglio. Auguri 
vivissimi, 

• * e 

<3gei. il coinp.TRno Remo Mo- 
nachcsl, (Ic’lTUESISA. si unisce 
in in.atrimonio con hi gentile .si- 
gnorin.i Ctii.ira Vill.i. Al novelli 
.s|>osi L'.sprimi.iino gli auguri più 
sinceri dell.i redazione c del per¬ 
sonale (lelTUESlSA. 

» * * 

Questa mattina netta Rnsiliea 
di S Paolo si uniranno in ma¬ 
trimonio la Eignonn.a Wilma Bol¬ 
li ed il sic. Pietro Colonna. Agli 
sposi gli auguri più cari. 


vini alcune vio’cnte bastonato 
che i malviventi gli hanno vi¬ 
brato sul biaccio destro, pa=- 
sar.do, con J evidento intenzio- 
1(1 la ; i cadi re 1 arm:i. 

Pur cii ieir.,) a tcrrti il Tri- 
I alcuni colili in 
aria a scopo intimidatorio, la 
auto l'cro )i i coiiliiuiato la .sua 
•• c i alidamente dile- 

gii.-da. 

Inutile è ■'tato Tintervcnto 
'Ucc-hsivo di .dfune |x'r;one 
della zona e di una pattuglia di 
caiabinieri di Torre Gaia ri¬ 
chiamati dalle detona/.ioni. 

Un attento (“ami* dello .ser¬ 
rande dell.i officina ha fatto 
.-tabiliie che i banditi, alT.ar- 
livo del vigile, erano già riu- 
.'citi a far 'altare un lucchetto 
e a .schiieb're una delle sto-se 
s iracine^-che. Sembra pen’i che 
non al)!)iano potuto iinpadro- 
niz'i di nulla. 

Mentre il vigilo veniva ac- 
com;iHPnat() alPo ped.ale di Sin 
Giovanni, dove i sainitari l’han. 
no giudicato guaribile in pochi 
giorni, i carabinieri hanno com¬ 
piuto una battuta nella zona 
'(‘nza, peraltro, ottenere alcun 
li'Ult.ilo Naturalmente le iii- 
lagini pio-'cguoiio per gumgeie 


alla identific.aziono e ixissihil-!bre 1955 


Ru.-kaja, off'e .allo propr;<' al 
lieve una inu)runta .'Cjui^it.i- 
niente imiani.stica e una accu- 
r.ata preiiarazione profi .s.siotia- 
1(; nella daiua. 

Qiuitanno, ('‘onii’ nel p:U'.to, 
'ai anno invitati prr n cor.so 
siiperioM» di (lei fe/ioiianieTo i 
migliori all! ti dei iiunaio tu- 
reiitico iiitei nazioiiale. 

L’.Aia’ideini.i taupie'orda nel 
.suo genere un’i'tiiiizione mo¬ 
dello, unica in Iva;oii;i. 

Il progranim;! d in-egiKinK .i- 
to delTIstiliitu è divl'o in cc’-- 
'i normali di otto armi e lu i 
succes.'ivi ciii.si di iieiaTziiei,»- 
inento di qiiattio anni con c .- 
r.atteic imivei.sit;u io. T.di c : -: 
go ioiio (ìi bor di strd.o oi 
lue (luecentoinil;» ;inm:e 

L’Accademia hi iv.iduto 
inoltro, con T.iutori/za ’i me 
del mi!ii.sterr) del! i Pubblica 
is'i iizionc, un Co.-') infoirni- 
tivn (li ginnica della da’’. 
aderendo cosi alh’ mimero-o 
rrcliieste di ;iggiornamento lil¬ 
la didattica della danza, per¬ 
venuto da tutte le province 
d’Itali:i da narte delle i” se¬ 
gnanti di educazione flsic.’.. 

Dotto corso .avrà la durati 
di un me v dal 1. :i’. HO .'(■‘.•em¬ 


inente alla c.ittura dei banditi. 

E’ da rilevare con preoccu¬ 
pazione come negli ultimi tem¬ 
pi gli episodi di banditismo sia¬ 
no divenuti più frequenti e nel. 
la maggioranza dei casi .siano 
rimasti impuniti Noi non cre¬ 
diamo che le febbrili indagini 
ncr il feroce delitto di Ca.stel- 
’-’andolfo, che da i|Uasi due 
mesi occupano intoramenle la 
attività di molti funzionari ed 
in particolare di'lhi Mobile pos- 
.::mo far dimenticare il compito 
istitiiz.ionnlo della polizia giu¬ 
diziaria; ma molti malviventi, 
tropiii, sembrano esserne con¬ 
vinti. 


Riapre l'Accademia di danze 
diretta da Jia Ruskaja 

L'Acc.ademia nazionale di 
danza, la cui .sede è .stala tra¬ 
sferita Tanno .«corso .su uno 
dei colli più .sugge.'iivi di Ro¬ 
ma. alTAventino, dove tanto 
lusinghiero succc.sso ha otte¬ 
nuto con ■'una recente manife¬ 
stazione culturale corcutica, 
sta per Iniziare il nuovo anno 
pcc.idcmico nei .suol locali mo- 
dcrnanieiiti* arredati. 

Gli iscritti, che ammontano 
ad oltre .settecento alunne, go¬ 
dono della porsibilità di fre¬ 
quentare anche i corsi della 
.scuola media inferiori e del 
ginnasio c liceo di Stato nei 
locali ste.s.si dclTAccadcinia. 

L’.Accadcmia, diretta da Jia 


Sciopero dogli edili 

e al la Centrale del la tte 

Qtic.sla sera Cianca parla a Torpij^naltara 


In coii.s’dcraz.iono ('('ll.i im 
brevità il corso ha .soltanto c i- 
ratti're inf(irm:itiv.) e no’i .si 
pretìgge lo «colio di foima’c 
in.segnanfi di ginnic.a d( 'la 
danza, e ((Uindl non viene i i- 
!asc!:ito .alcun ntto.stato (”’; t- 
tii’o. per il quah' invece ei-'.e 
già. presso l’Accademia, un 
appo.sito cor-o di avviamcn’o 
alla danza, chi’ ha la du;- i*a 
di tre anni. Quo. to coi 'j ’ii 
avviamento fu istituito .al fi’ic 
di .sopcriro alla deficienza d' 
insegnanti di danza, man f”- 
statasi tri questi 'ultimi :i’uii. 
pcr ha formazione delle cicali 
necessitano hen dodici anni di 
studio, cd ha carattere t:an- 
«iforio. 

Pcr informazioni rivolg’'’-d 
alla .segreteria clelTAcca''’i”ni.a 
naz.ionale (U danza, Cns’elle 
dei Cesari (Aventino). !' rgo 
Arrigo VII. 5. telefono 593*15. 


La 'l’ttimana si onnuncia 
densa rii avvenimenti .sindaca¬ 
li. (he (longono al centro que¬ 
stioni gr.avi, quali quella del¬ 
la pc'-ante situazione e.sistente 
nell’edilizia c nelTallarmante 
atteggiamento dell’.’Aniinmi.".tra¬ 
zione capitolina. 

Domani, per Tinlera giorna¬ 
ta. i 80.000 edili di Roma c 
della provincia, abbandoneran¬ 
no li lavoro in tutti i cantieri: 
gli operai deiTcdilizia rivendi- 
rano ia costituzione delle men- 
-e nei cantieri e un’indennità 
qtiotidiana pan a cento lirei 
per il trasporto. 

Questa scr.a. alle 19. Chaiui-. i 
Cianca parlerà .s’uT.e ragioni 
di questa lotta* in p.azza del- 
1.1 M.iranella a Tor Pignattara, 
Domani. c;orn,i;,i d.-llo .sr;i>- 
pero. gl: attivi't; e l dirigenti 
simiacali degli edili sono con¬ 
vocati .Tila (.’.ini’cr.i lieì Lavoro 
in .'iSS’'n-'I);e,i >trao“(iinnri.i. al¬ 
le ore 10. 

La seron.l i azione 'intiacale 
di grande r.’.ievo v quella dei 
dipendenti della Centrale del 
la'te. che .'.spenderanno do¬ 
mani il lavoro per quattro ore. 


a partire dalle 11,40. Quc.'ti 
lavoratori rivendicano d.i tem¬ 
ilo inutilmente la corro.sjion- 
sionc delTaumento di paga, 
concordato con gli esponenti 
(iel Comune e delTazicnda, La 
riprovevole indifferenza delle 
Autorità capitoline ha creato 
nuove condizioni di disagio per 
la ciltnd’Panz.i: do’T'ani -sar.m- 
no prodotti e distribuiti 50.000 
litri rii Ir.ttf in meno. L’agi- 
taz’one '.irà inasprita se non 
saranno corrisposti .gli aumenti 
concordati. 


PICCO fa A 
CKOi\ A€A 

IL GIORNO 

Oggi, lunedi 5 settembre 
117). S. Lorenzo G, Il sole sorge 
alle 5,50 c tramonta alle 1B.'53. 
— Dollettino nietcoroloclco. lem. 
Dcraturn di ieri: minima 18.8. 
massima 30.9 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
RADIO - Brogranini.a n.izion.ile: 
ore 1C.43; Canzoni napoletane: 
19.30: L.’Appri:do; 21: Conce*, rio 
di musica operistica. Secondo 
programma: ore IG: Terza p.igi- 
na: 17: Scampoli. Terzo l’ro- 
gramma; ore 21.20: 11 Risorcl- 
inento; 22.23: Musiche di Weber. 
TV: ore 2!.4.5: Dia|)scn: 22,15: Li' 
coiKiUl.'te dell’uon’o: f'Ii nl>i"i. 

ClxrMA - * Fabiola » alTApic- 
nc. Eden. Jonio; « Siamo urmmi 
o r.aporali ' alT.Ari.ston. All.i.aìi- 
tà. Moderno, New A’ork; « Hcll- 
zapopoin » .al Bologna, Maz’ini: 
<■ L‘ultiin:i re.si3tciT*a » al Cine 
St.ar: «Viva Zapata « al Fiini- 
mitt.i; «Il grande caldo» .il C.ar- 
h.atcll.i: « I 7 s.'imnriati » a! Pla- 
'••a; « Bandier.n gialla» r.II.a Sai."’ 
Sess.irian.a; <■! spose per 7 tra- 
telli » al Salone Margl’.trif.a: - L.i- 
dri di l)iclr!cUc •• al Vcil ‘no; 
'«Cronaca di un amcrc ■« al!’-\re- 
m I.aurentina; « la* «tr.atnt’.ant! 
minrere rii Pioto. Pinno c Pape¬ 
rino » a)T.’\rena Pineta. 

GITE 

Fna gita a San Felice Cir* co, 
Saliaudia, Lago Sabaudia. Lalini* 
orranizz.i TLNAL pcr domenica 
prossimi. La partenza avr.i luo¬ 
go .alle 7 (la piazz.i Esedr.a. Ri¬ 
torno alle 20. La quota (il p.'’r 1 r- 
npazione è di L. 1.0’''0. Per scri¬ 
zioni in via Pienior.tc 6ò. t<’lc- 
fono 460.695. 


E' deceduta la madre 
•del rompagno Giulio Cerreti! 

Un gr.i\i'-:mo lutto hi colni- 
tr* il compagno Giuiui Cerreti. 
E' dece.;ut->. .«•'nato mattin.i. .i 
Sos;o F.o'cntiro. pcr un ’m- 
nr.'vviso af.icco c.ardi.ico .-uà 
m.idrc. s’’gr.or.i Giuba Pocciiioli.! 

AI co*nuj‘.;no on. Giuli.aij 
i'arri.Ilari colpiti da co i gr.ivc' 
Iiifo giu'g.-iT;o le .iiic::uo.se‘ 
cer.'iogli.T-.zc dC; comunisti. | 


Il delitto di CasteIgandoifo 


IContinuazione dalU 1- raeinai 


(ì..nz.a‘.*'>. -Si (ìires.se verso Li|fn renne de.tcritto 

abiti 


come li- 

porta dicendomi c'nc siccoTv.ejdo.s.saTifc abiti piuttosto di~ 
iccotrev,! T.Toito (>er zpo5.ir- mc.s.si c altre volte come eie-' 
SI, e lei (ì..\cva .'iiKÌar fuorijsanicmcntc rcstifo. sono or-. 
Renna, .ai rebb-e pruvv cdiit.a .i mni spiegate: Xina Longo 
f.trc cenfczien.are il vestito n ri/or-' 

nei p-ìC-'e. .'Cn/.i n.a:;ir.a’..-.'.cn- guardaroba alVttomo 


di decente. Le mostrai un 
taglio di stoffa di lana pura. 

La signorina si. rivolse al suo 
fidanz.ato e gli ch.ese .«c qucl- 
1.1 stoffa gli pi.VCC.M'O. Pel SI 
TiVoUe nuovam.ente a nae. 
disse che lei vo'.ov.i rcgal.art’ 
un abito al .suo f.d.anz-ato e 
ci teneva a fare bella figura. 

Quando penò io le dissi che 
la -stoffa costava 9.000 lire al 
metro e che quindi saTbberv 
«t.ate ncces.snrie 27.000 Itrv'’ 
per il l.igho completo 

gnorina sce.ssi? il capo, e mi, . 

(ii<^se che er.i lira cifra trop- jorntre : portico- non n ceso l'episodio accad- 

po alta. Replicai dicendo che relativi alla 

data la qualità dcll.i stoifa. *^1 suo atteg- 

le 27 mila lire non erano .utirticoicri che 

corrispondono in pieno a 


te cimo (Il qu.i.e p.'.c.'e si 
1 tr.^tt.i.-.-e e qu.mòo .iVv' C in- 
tcn/'or.e o.i '■rv-sa^,-: ... 

Il doti. Cariucci cd il doti. 
Macera, infornati della sco- 
j per fa di qv.cs’o nunvo fO'Ti- 
hanno Innpn-ncnte 
T., 5 ,. ! inferro.OT’O questo commer- 
icianie il quale è stato molto 




che amava c che doveva poi 
diventare il suo assassino ! 
Viene ella luce anche unj 
nuovo aspetto della vicenda.I 
Xina era cosi innamorata dclj 
suo uomo da passare olfrci 
tutte le condizioni, fino o| 
comprargli cssa stessa ghj 
no 'i. ;.i)o a mantenerlo. Et 


molte, c soggiunsi che. pos¬ 
sedendo io stc.'^o iin labora¬ 
torio di s.artorra. avrei iv tut.i 
confezionare Tabito al suo 
fidanzato facendole una no¬ 
tevole riduzione sulla tariffa 
«olita. Le dissi anche, per non 
lasciarla andar via a mani 
vuote, che avTebbe potuto pa¬ 
carmi la stoffa in tre rate 
mensili di novomila lire cie- 
'cuna. La signorina Lcinco si 
nostro tntt’altro che convin¬ 
ta e prcso pcr il braccio il fi¬ 


rn Pieno 
quelli forniti «-d misferio.so 
innamorato della vittima, dal 
ragicnìcr Scorna, da « Righet- 
tona », dal barista di via Li¬ 
bia e da altre quattro per¬ 
sone. 

Non solo, ma l'episodio che 
egli ha riferito ja cadere i 
duhfii circa la fisionomia c 
Vabbiglianiento dcU'uomo. Le 
differenze tra le diverse 
deposizioni rii coloro che 
videro l'uomo che una vol- 


psionomiajd^ a.oli ultimi di ma rzo. ralCi 
a dire pochi giorni dopo aver 
ritirato con il geometra Gian¬ 
ni Regni. le 231.120 lire che 
costitnivc.no tulli i suoi ri- 
■•tp.irmi. 

Nella giornata di ieri so¬ 
no stati csa’i.im^ i seicento 
provini di fotografie scattale 
dai fotografi che usano lavo¬ 
rare nei dancings del centro 
c della perifer.a. Purtroppo 
l'e.snme non ha dato alcun ri- 
■SURato, Nessun fotogramma 
infatti ritrae Nina Longo cd 
il suo misterioso accompa¬ 
gnatore. 


ItAUIO e T\ 

r£OC-31.'OU MZI0.SUX — f*. 

r. r-* — ■.'.ló 

■J ■."> F.--T-i — 

Ibis HI--.; - — ■.». i) l- 
i- il — !’'.lj Ui-'j-.c z ■ 

— ) il) i. I., ■ • 

i . . < 

n J - t*..»**-* — • J 

}, — - '•<: V-.r -< -» - 

2^’^ 0 1! ' t 

1 «*.’'>• • 

- -*> (v. *- > *T. - 

• :i rrv“s*-«;-A - li !. • '' 


o* - » 


V-» - 

j; [ ' ^ r»’ » 4 

S£C0N>3 

^ J 
ra — 

I .ir”’^ 

— ! *," • \ - - 

.-1 

— >■* 

_ •/. L>- 

— **• .■ > Jv*" 

s' *‘.-4 — r 

^•rx; — 7* • “il • 

.<»> • — t • 

TISZ3 - 




■ I 


l'-.T - 

<"*1 — t. 

>> ■'»• C s.' 

r» T- 

W.V- 

V * g,*..*—X •V- 

TnZTii>"Ai — 


1/ 


I.T - < • \ 

T « 




!»' 






AHNÙncÌ ECONOHIC! 

UNA PFKIF.IIA OKG.A.M2ZA- 
ZtONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni escresse arotozi • So¬ 
gno i Via Tre Canne»* 20 Hub- 
zia ^Ifitnc.! ControRo •lettroni 
co Massima garanzia lamie 
minime Rimi'ssa a nuore cua- 
rirar.t: vastissime ««sr.rt.'r «n:< 

"'ciNODEMORONDÌNaiA'' 

Qu.-’st.i «ora .alle ore 21 iiu- 
nmee cr.r'.- d. It-vrivri p.ir- 
z-lc bvr.ci.c.o C R.I. 














Pag. 3 — Lunedì 5 settembre 1955 


«L’UNITA»» DEL LUNEDI’ 


luni'a - AVVENIMENTI SPORTIVI- lunws 


dml ftrfi«cfi 


IL PUBBLICO E’ ACCORSO PUNTUALE AL PRIMO APPUNTAMENTO CON GLI STADI 


Festoso ritorno del calcio 
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XAPOIJ-KO.MA ll-l: I.:i iirinia r»-tp itapnlt lana n alUiala 
«la VINICIVS- L’fsordù» iirila siiuadra romaiiista tic! portiorp 
l’ANKTri i: .sta(«» ]iiii i-lir .'•«iiIiliNfa» rntP. f/o.v iiu*iIotics«‘ sì 
r njanifcsfalo clrmmlo «li nolf.ole «loti «• «H «rainli «aparltà. 
Ali-uiii &UOÌ iiiti-rvi'iili snati stali ainniiratissinù in r il pruiu«i 
spalto con il «iiialp soim stali lili-ttiiali. PA.N’KI~ri lia riv«'- 
lato allri'sì un piazzainritto «la ^uanliauo «li ria.tsc. I (iiu>i 
siallorosst In li:rann piu vnltv applaiiiliin a M-ciia aprrta; 
lorst- la Rotila, chr Ita srinprp avuto «lei l»^•i portliTi, Ita 
trovati) un «Ifcno sostituto al Krainlf Aloro 


I.A vn lOllIA HA ARRISO Al PARTENOPCI l■I:H DIJK A U\() 

Tra Roma e Napoli aU'Olimpico 
il b el gioco solo nel prim o tempo 

a ili li lui iiinnlo In niiircììlunì, j)oi ì iniciiis ha paregginio c in lino nn anlogonl 
(li Sincclii ha deciso il risultulo deWincontro — Prime indirn/.ioni snile siinndrc 


- 4* 

:n 


»• 

t. 
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All'Oliii. i>'u'o t/i tifi iiiticiì :u- 

Il f ri.' Io j/ocii. lìtiiU'i «■ .Vajkii.'i 

itoii .sono riK.si'ili 11 ttirr.:\‘ uni) 
.i()( i.Mio.'o (Ji riiirrc). Molti- in- 

l’-.-i iliii- ciiiiiji:, Sciir.'i; 

l■(t^•,^l()/il• ili ri'iJiiiTi, lini- oiiiìtii 
inni. : !.,‘l primo .'« Dipo, impri’- 
i.:sluiif liil iinrtc lii'ilil if.ltli:- 
.-.ìn-- I' .siiir.si: !<‘i:v.!it lii'i i(i- 
H'ii.'-o.'i i.T (\Ci’.ioifi- de: tri- 
li<jrl:i’i! (!i:‘llii:tl, l'ni'.itt:, Ti‘:;- 
itr.) li drhntri) ili-Ht- 

filli" lo/ii.ii;Hii'i ili ipii'.'iii i(/ii- 
I ..I III,'." ili /II I" - « ■ìiii;Iìo."m:(i min 
; 'ilio dir,-, i'iMHii iiirl, iiio.'fo 
soi.’i/i.ijiu'i-iiti". A.’ Inni,; d,-!I-.i 
in i stnzlnn,- d,'l primo fcmjio 
eh,- mi villo iiiliiu-iiti- h- jiro- 
tiiihili foTinu:ioni-bn.'H-, .-.i /iiiò 
ri.'cri.-rc t rnminilUii:ii-iit,' c !i i- 
A.ipoi; (■ Ilov.ut lian-io iineorn 
inolio incoro dii compiiTc pri¬ 
llili ih rtiiviinu-ii-r-' hi ui-iiliori- 
collii; ; IO,'/.". 

Il Ailjioil. I" «• «l'j,';:m/i- 
i ii.ii Mici i's. o per un:i sjor- 
riiii ri: i:it:or,-!,- di Sluccì i. ha 
'Oiiiiim/iic piociiro . m un panoi 

I, -:i:i -1 mi’i tf MI iifr.Ti ,‘i" a!',; .sull 
iriMi.'i,Ili.-P’. L.i ripmi/rii piirte- 
||(•pl‘(l. c.'H" rirjiciio i;! cuiiiiiio- 
miro pfi.'.-i.To non prc-ic/ifiicii clic 
li- nori;i; Vin-ciu:: a! cenlro 
'ici! iii'ficco c fi, '•eco II 111 jiostu 

II, \ liicii, coi; i'i: /ii'ro iiirrii':- 


ItO.AIA: IMncltl (Tissari); Stiicclil (I)c Toni). Ciulimo; 
Itorlolftto (('ava//ii(i|, F.liani (Stucchi), Venturi; tHiic.uia. 
Da ( «Ma (PaiuloUiiii), (ialli (Da Costa). fantlolUul (Hiai;iiii). 
.Nyers (l’rcnua). 

NAPtU.I: llucatli; Comaschi, (Ircco 11 (Del Itene); Ca¬ 
stelli (t Ircarelll). Tre Re, Granata; Vitali, .\in;i«l« i (Itil- 
tranili), \'inicius. i’osio (Amirarclli), l‘csaula, 

AltillTitO: Caticiia «li (icuova. 

KKTI; Galli ul ID’ e Vinicliis al IO' «lei primo temilo Netta 
ripres.i al iìO' aiitortol «Il Stue«"hl. 

NOTC: a litichi minuti «lai t«"rniine St(i«"chl «'■ rtin.istn vit- 
liii;i «li un scri«i iiichleutc. Nel tental«\«i «Il linviare una 
palla esli si «■ protlult«l una «)isl«irsi«iii«- (almeno e«isi e seiii- 
hralo) ;il Kiiiueehhi «lrstr«i. .Sorreltu «tal iiiassaKitlatiiie e>;li 
i" rientrato nei:li spOKliatoi. Giuli.in«) ha preso il si:n po>t«i 
mentre I.osì è p;«ss.il«i ter/inu. Circa 3.i mila Mietlal«iii- 
(Allei (l'an:;«>lo li per parte. 


rciiiTc un .'.■«.stilli:!«:.’«• iiiir;ii«r;i- 
iiiciiro di iiioci). 

Il «;;«caji.'.iSÌ/;io lìiji-uxorn (1!> 
inni:) jireieriifo dui Liijriiiiio «■ 
ix'ii Inutaiio (in' n-niliiinnito di 
Viiii-ii, miche .se non i/Ii fiitnio 
difi-iio roloiilii e.i vnii cci'hi 
coimi.'.tenrn. Pi-nlriido il riiii- 
i/iitro il iViljioii Ini risto liiiiti- 
niii’o per un liiioii -Ul per ci'tiio 
il rendiinento ili-lhi sua ilifesu. 
Siniiolnniienre tutti sotto a po¬ 
sto lini «'■ noto che Viiiep cori- 
jerirn ciitorità it tutto il re- 
piirtn i-d era il haliiardo jiiù 
iii/)ici!e per tutti pii iittacciii. 


I pregi dì Vinicius 


limcii/f ha nha.lito i suoi 
(.'riunii [ir,-(li. F,‘ un iiiaciitore 
ileeiso (fin troppo.'), lesto nel 
tiro, s'.-iittinite e veloee. Ma 
-pes.io rnlleutì il .nio ritmo, 
'o I , intende «incora bene con 
: compiupii di linea, non hn. 
in conciii.sione In clnss,- e In 
iintoiin'i di Jeppson. Secondo 
no: iu!(inii-nte .se il brii.silinno 
potrà iiioviirsi dellti ci)llabora~ 
none (icilo .sredese ii Napoli 
vedrà aunieiitato il potenziale 
nel suo nuliitetto ili jiu.'ilo. A,l 
onin mollo come efjiciev.za atte- 
fica 1(1 sinniilra iizzurrn è a 
posto. .Si può (lire che tutti 
(looiano raiii/iuuto Io snindaril 
ijelhi /ornili. 

Quanto alla Roma il di.scor.so 
è (liverso. La sipiadra giallo-- 
ro.ssa he jio.r.sibi’itiì rn,:,7f/iori 
'.le! Napoli. Quando iinbroccii il 
iptarto d'ora si vede chiara- 
:ni ::ie In iiriiniìc riinadra. Gio¬ 
co pu'.ito e ficcante, p-iisacigi 
pi'cci.s! e che In.sciano sur pla¬ 
ce .- fili avversari, coordinazio- 
n-j di iiiovimenti c jiosìtivc con¬ 


clusioni. Ma manca purtroppo 
— almeno per fpielto che si e 
ri.s'to contro il A'apoli — la 
continuità (li gioco, spe.’so si 
perde il nitore delle idee ed 
allora Vhiiziatirit passa inito- 
ineiicamente agli avrenari. Si 
dirà che a Da Co.sfa e Pa¬ 
netti, eiie .sono gli unici gio¬ 
catori nuovi di lina cena ini- 
portanza mes.si in fiirinazione. 
era demandato il compilo di 
migliorare il rendimento delia 
eomiìagine giiitlorossa. 

Ebbene diremo ciò- il por¬ 
tiere modenese si à rh-elato 
elemento di grandi capacità. 
Egli ha compiuto interventi dif- 
/:ci!:.~.iinii p:ilesai:do iin'oltiinii 
presa, un notevole scatto ed 
un a«"i«fo .sen.so di piazzaiiienlo. 
Ma per Da Co.sfa il discorso 
è diverso. Si vede chiaraineii- 
tc anzitutto che egli non è 
una nicrc’aiu ne! senso che non 
.si prodiga nel lavoro di sjjola, 
nn.i ostacola l’azione degli uv- 
rcr.sart, sosta prevalentemente 


IN UNA <; A.AllCHLVOLi: ■> COMBATTUTISSIMA SUCCESSO DLL BOLOGNA 


Oliasi 
ira i 


una lìnalissima ili r:aiii|]iiiiiatn 
iMissu-hIù u «ili ainaranlii 
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Gagliarda prova del Livorno - Le reti realizzate da Taccola, Pozzan, Cappelli, Masoni e Cervellatì (3) 


Formazioni 1, tempo; 

LIVORNO; UreossI. làirenii. 

Fonnei. Cassin; Pasolini. LTeinen- 
toni; i*ucrinrlli, laeeula III, Itat- 
Icri. llernarilii, Masoni. 

BOLOGN.A: Cinreelli. Rota 

(Orerò). Ilatl.irri, Ilririnr.orenti; 
i*iiniark, JeHirn: C-rvcllaii, 1’"^.-, .t 
zan. Cappello. l*iv.UtTIi_ I.al“''"‘_ 
Forcia. i 

l'oimazioni 2, trnipo: j filici!: 

LIVORNO; (l.isj.iiri. Knfemi. | 

Fonnei Cas«.in (Nenrini); raso¬ 
lini (isolani). Rimili: Masoni,. 

Taccola 111. Ralleri (Cappelli). ! r',«r:. 1 


c-ini;);i:;;n; cit«j !«jUar.,scin p'eriTiiccnl.-; < \ ; inli^rvonto 

;;i ict:<iCc.s.sif.;ic". I :-<i.-.so-bli;{cli Dc-:':i Innocenti u semiava 
ù-i.siiiLÌ iianno imboccato il a rote s;i;i;!r:iit;i jior la pre- 
.sotla;>'i.'.s:!;^:.;i(i fra una .-olva cerne n*.c- u.sc:ta <!: Giorceili. 
nutiilissi.ma di lì.schi c;io .si- (?•-•; i iioloi^nt-s; i-.•adivano 
son‘> ripeUit; aììa loif» iisc.tac(*.;c!l.inien{e dimo- 
Hi A’vi.- tsz.-i ! st i H; rifili l^radirif il 

Vii! no e !.a 
;id anda;«- 

; fiiu.ud:» ìa Ifillt! .r.vci-jf'-'ori drii ijiipiri. Ai -ìf doiio] 
Cfiniio : giocato;-: avvc.-|cho Pf>/.7-.ì:i bone imbstccatoj 
t’av;.T c'obbi.onf» ono-id.t l'iimaib. i.usciva a pa- 


a:«i di Ardenza. stiando di non 

.siai'.ii) .-empio s'.ati in» vantaAiiio del L. 
Cile ìn.'’i. ir,inn i a;>i>io-IpaiTit.! iniziava 


la di cui abbiamo p.TrIa’.o a!- 
inizio; no paga vaiai Io con^o- 
guenzo Uallori priintì o !M;i- 
.'Oni dopo ((luo.'l’uiiimo ù 'ta¬ 
to addi. ittura trarporlato ino¬ 
ri ca:np":i a braccia). 

CLIS.SK CF.KRI 


Lanercssi-Brescia 3*2 


in area avversariu nì’a ,-iereit 
dello spunto da r,-t,-. 

Nellii ripresa rplii' .io r.n .j o. 
calo al comando della puma 
linea ha prodotto limi nr-j.-ore 
impressioii,-. Da Co.-m. .• i;nc, 
non si e inserito imi-. i,e. g-oco 
della prima*/iiie«. Ao ■ s;.,,pia¬ 
mo se dipende ila In: n n. 
incomprensione de: iiimpngit-. 
di linea. Ad ugni minio Aaiii.a 
avrà molto da Itivont,,- j., rei,,- 
il iirasilianu riesca ir- alti: 
eeoiiomiii generale tle'.'j sgitn- 
fi r.t. 

Nella riiirc.sii In Koma ha 
seiiierillo gii iirijii;-;: .luiior.. 
Di essi niiigiai «• iV.-;, i; ^i .s.i- 
«f» jnir.s; i migliori. ,:i ; .-uno 
entrambi iiiilneilnt: iL , a-i.en- 
- 11 . Giova rilevare, per lampi,-, 
tare l'intnlisi dellii Rom-: sulhi 
scorta degli elementi )iir-:>a da! 
suo incontro col Nupo':, vite 
nieitni pilastri del g 0 : 0 iì:i:::o- 
rosso .sono troppo Ifi rm: dal 
miglior rendiinento, P-:i-.;oUi!r. 
ad esempio, coil/ii.sioi.n f o ed 
imiireciso e mai nel v:ro dcili 
itztoiii. Galli, (incora lento eii 
intempestivo, Giulia,.o, aliti ri 
eiTcìt eo.stnnte del buon jiiar- 
zaniento. Ai centro rìelui me- 
dinitii hn retto megho Stucchi 
e:ie Kl::tit! ma forse il firiino 
si è meglio iiduttmo ai ijiuco 
di Cififiiifs. 

La Roma ha jireso subito In 
iftinatira. Ginggia .si re-ideva 
protagonista fii due bell: iizio- 
ni, sveiitiitii la prima da uu 
intervento del ,-etrocesso Pe- 
siiolti. frii.iliitn la seconda da 
un rrnvio di (.'ornaseli!. 

Quindi V'itiic n< .si prc.-etitiifa 
aiia nhit’tn. Il brasiliano aj»- 
profittuva lì: un .. li.sc’a - d: 
El-.ititi e jii-jg.’-i: vclocenieti'e 
ailit volili «Il P,incili. T, atavi: 
il tiro di joria ma Li piiln 
sihiinra di poco alfa siió-j rra- 
l'crsa. Al 5’ il jirimo iiilerv,-).- 
to di Pihieiti. Dialogò Amudrt- 
Cifeli ,; tiro te o deU'nia de- 
stra. Il portiere gialloro.f.'o de- 
v.ava con Li puma delle d:ia 
in fiiiyo'o il boi ,le. 

Quindi ni: 1 belLt azione 
Ngers - Costa. I! siiilnmcarano 
passava a Gali: che in buona 
posizione fi.-a'-fi fuori. Ancora 
ViniciiK efjettui.'- a un fc-tle ti¬ 
ra al volo che jierdera sul 
tondo e fjiiinJ: tiì 14’ mia gran¬ 
de «rio»:.- (leiLi /ionia ene po¬ 
teva fruttare i; g-jul. Bortnierto 
:ndir:z~.ava v-,c jnllla ncioc-’ 


co III a Galli: dai!: a Da C<>- 
«'(/ 1! hritsiliano tiri.va a 
Resili ndvvi! n ,1 di ii'ti.sorc 
i. inrro e ii’sni Gitili f/nc.sta rfii- 
' : colp.ra di prcci.sifine. Ila- 
i.itl: rcsiiini fiilminnto. 

. 1 ! .Yfipo.'; |■vidl•meme!lt,’ il 
I/o..; non «•l'ii Ululato iiin <■ la 
■ ipn:'ìr,i ii:;nmi seri-ava sotto. 
Vueus er,i !'ii ri, j ire il,■Ila n- 
sti>'..(i pnIIl•nop^■a. Egli .snclta- 
•;t prillili un paitnne r iz.o a 
re:,: (ii\') ma lO.’ji.ia in tra- 
r.:,!. ipi'/nii compirà ! ciipo- 
l-.i 'oro che porrnra al par.■fpiio 
( ;(•'). i’iirl.'tii dilli,: in.'tii eiimpo 
■gì: .s; iicr.il'n con incrr.iifii.'r 
di sin voi.-Il ni di Hortoh-tto seii- 
r,tv,-iitiindolo a terni si-n:u toe- 
eiirlo dopo aver ii’ieheggiiito 
stuiiutto il filli. Imltt rii irri- 
med:ii!)ih.-ieiite l’i-.nett':. 

La rijire.sii veilevu dui- s-pia- 
d moifo rinnovate. La Uomii 
iircra immesso L riservi-, il Na¬ 
poli I- su! filli,e con ."lini- 
i i.-relti II! jio.sti) di Pos:o ,tove- 
vano t-ss,‘re I. Il gioco peggio- 
It.M.DO .MOLISANI 


(('«i!ilinii:i In I p.i 


enl.) 



N \rOLI-RO.M. 


ti'mpestivn inter vento 


portiiTo >;!iilhiros.sn Fiinetti 


A inii i'ù'> 


.\!:l COLI .m;i)() plb i; i.xco.x'r Bo di cioMbO r con la dvnamo 

Focile successo dello Fioreiit 
contro il deludente Hajduk (2 

Ollinuì i>r()i)ii (IcUit icfroguuriliii ; oiola nionlrc l'nUncco lui (Icinuicìalo un- 
coni (fuiilviip slUsiitiiiii - Lv /'(>// siìiìo .yluh» iiuirculv dii Segalo c .Monliiori 



Bemardis (Ralieri). Rrnnrniii. jit.mìonto r;cori.'i.-ce:o cho a’.-irò 
BOLOGN.A: Borrardi. I av.iili. j c-.;;;: o'.a.'i'.-rr,; : d-al lìoiognajd.i 

Oallarri. Greco; Pifmark. Tnha- ^ :..;*o IM.'o 

;r. itero 


la.ir.vo ; 

n 


ro; Cervelluti (Pantaleoni). 
lentinnzzi. Cappello. Kanilnn 
Forivia (lUrciardelIì). 

Arbitro: Baroni di Via- 
recsio. 

Reti: rei 1. tempo ."il 'to’ 
Taeco’a (I..). .vi IO' Porran (B.): 
nel seeondo tempi» al IT e ifimm.'*- 
Cerrellati <11.). -vi 
(L,). al 26’ .Alasoni fi 


ur 

' crei: liA.* : 


•il* 


con un 
4 metri l'.ai;"; 
roro. c 
.rarnn » 


f'Oto Grò 
d.iii arca d. 
• nii.i^g;.. DrcOssi, 
t -'".li .m'itilanle 


I 


Va- 

1..V J.:- ' ----- •• I 

! pubì)li" o. Pocc.'t'il porenó ir -1 desti ,v iv.sc.cc:,ndo?: in roto, 
compagne rv.,T;i!.i ancora i.ici-no; .t.-.i ciio tutto -ste.s.'c 
’:;‘.a ve, ’.:-, dab tmz.ano c ci-r-lpei" r.onti.aro ncil.i nonnaiila. 
re:i;>s.;r.o C i:.pe:;.o o d.- Xoii.i ri.nie.-.i le duo scp-ia- 
.ì re! c.smn..-.s.-.y ii.nri'dre «>po;.'iv.'ir.'» alcuno £'.>.sl;- 
Cappelli • r ii.i .oia.Tnica cdjUizAo;,, c;! i: I).«i'igna p;:--.-av;; 

ifTb:t;it.i ;.T o 2 ni .-iia iine.t.jpcr tre voit-o di Ss-auito 
c.i;', un trio fiii'rn.'i.vo •. era -1 vaul:: :g!.) n'.o.nire g.i ama- 
mc-nto ffiit-o e una m-cdi.an.t j ; .i.rto .‘■ui>i". tmo nn pciicolo- 
Livon.xo, 4. — L .''.rri'.Ciio-. ;mj)crn,aia r.i «i: un Ilaii.ac-'; ■ s'» sor.ndajTienU'). I .j roti voni- 
vo'.e Livorno-Boiorn:;. iia l tc.r.pi.st.i o s.'.itato:o eccczi.a-1 vano soan-Pc ai 3’ da Cer- 

Hvuto un finnic g; ii!o. rìei inaio .'iiu-incata d.n Piim.ark j veii.iti .':e:A-.to da Cappeilo. 

e .I.'nson. «ici-npre ottimi 

! nuovamente dal numero tolte 
osso-l);u al 18', ;i quale fug- 


(Dzl nostro corrispondente) 


tutto inaspeltatn. indeura .rr. 
che di uno snn.czz.o na du 


BRLSCIA; Rnmaiii; /tiinhonì 
(Gnrl.iiii). novella; Neri ((ijspe- 
rii, Baimondì, .Manzini: Nerico. 

«.entri» (Kuliattì), Kelil//i. l'a(- 
tiiri. Gasparini. 

I.ANKHOSSI MCFN/„\; .Senli- 
meii'.i IV, (.Uroli. .Manente <Pa- 
\inato); ilonci (Ilavirt). I-anrioni 
(Zopelletlo). Mìciioli ' (ITior); 

.Mani,ardo (Guerra i. .sf u r o I o . 

Campana, ilnllinz f olenti . Molla. 

.Arbitro: Cap<»rali di Cre¬ 
mona. 

Iteti; primo tempo; ai à’| 

,^;.Moiu. al l«* llofein;, al 42' Re-! 

I hirz»; -.erondo tempo; al )%’ Mn-if'’ • 
relf». al 2P Fattori. i "fiata •«; n. 


verso -.a rei- 
poteva che re- 
sùiggitii ■.l'.lii ; 

<;» ;*«: Griiv n-i 
tram ir: nzior.e 
/■no (lì linìit-’ 
re (fi'-ndi sr::'- 
postino n -’O i ì 
iivl ri d 1 Hi- : 
!i,,-i.te Gi.lii u t': 
.iilia :r,i> er. i 
.'.'•■ito .spi:.<a i 
(■lai TO' et - ' ; 

!.:;;.:.:o : c i «•! 
E I :."i eoa i r t i 

; ( O l. i 

fi- .à-rr.-i-i 
'.•cil’s ( ■: : 

(il i r 

:i.:a p;’.'-: .s.- 

•la Pe.roi.;. 

Gli .'CJf,;•>; 

»"'r' o 

•■■o p.".* .' 

Ili 1 •ÌÌC’-- 


I I«)I;LNTIS.\: Sarti. Masiiinì, 
Riisi"t(,t fBi:ii;i). t'erv.ilu; l'Iiiap- 
pella, Or/aii (Sei;ati»>; •liiliiiliu, 
MiiiiliKiri (.M;«//;i) A’irKill. Seca¬ 
to <Muiiluori), Gi'attuii, 

II.AJDfK: Vili le f .Mnluliiis), 
firi'ie li, Krstoluv ir. ISriiAi'l.a, 
Greie 1, I.listila; Iteliar. Vukas, 
M a I 1 , s • e, A iOiKcvie, .Meslaiick 
(itadiisie). 

Arbitro: Al.arebi'tti ili Mi¬ 
lano. 

R e I 1 : al 17' primo tetiipu Se- 
!;nli>. -al -V della ripresi .Muiiliiuri. 

C airi II ' ;i II c II I '» I 6 .v 1 
ili lavori* ili'irilajiiiik. 

Nule: teni|iii «•.«Iili». terreno 
boiiui». piiliblii'U 2(1 mil.v i irrj. 
Fr.v le iiimieriise aiitiirità -alri- 
slirbe, preseule auilie Pasiniale. 
presideuti- per le i nmmissiuui 
per le iia/ioiiaii. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIKK.N'ZI";, 4. — I! tanto ut- 
•.."U.,, dfifU-u, unic;;i;i‘ do..a 
K;i>ri"nr!ii.i. «:;i\;iuti ;i:;li tpor- 
;i'. i si c Mjoì'.o in un:, 

làci'.i.* ", i'.'.i"l ia. I..'i .'■(lU.'idrti di 
,Spi!;i‘<'. luu i):',tu" iuui>sl;ivt>. 
ii;i (i-‘iu-(» r !n df'Iiniliva si 
o :jv»*ì;i;;) un i>-Ufc.•!<) 

.f veu» (ivi p;«"". :. to. Una .'pc- 
(■!«-• d: ur'iv.’i g»";u';'a.(*. qu.n- 
du 'iugii Uomini di Bcrnardi- 


Hugat'i no.": i 


ni. di 

ii::in'», chf", 
il la !>••-. 
ig-’rla. rru i.doLi, :-.- .-giio 

’iife.si;. j ■ ij".;-,-.-!; i cbi- rigmir.lnju» i! 

/'.iii«ijì/>’,i fi!-}^[/,cf, c .’.'i".-vi-niio dc-l;.i Fio- 
•iiUiu;. Furo ifiiza lorz.iro 


;ilf;\>:i''i;o !a Dy- 

iif* .-itimo cf'itg 
.;i)!’;t;i (il ri^irmi- 
...i ;<'.ri:ni .-pino¬ 


li fi! 

/.' :li cararoi‘n’-n i 


ire-l i: T.go- 
:i a G.i'ii. ap¬ 
ii i. za-gu-’ 
lae.re;}:'),'.- 

■ ' tl i ‘ w'• I 


landò invci'O. le co-;p ttinno 
iMi'gliii. |;»':c!u". ;tl!;i in- 
(ii.";i‘ii‘ibi!i* c!,'i--«* «I; JiiiiiiivO 
— un c''.np!'“’u imi 

veto -on.o (i<"l!;i ()."i:r)!:i — fa 
;"i-• "on'"I» Un .MonMo.’i ;i'-:ii 
ii>:t<'. d.,;at') di '-«‘atto. vc!o- 
c;’.;'i «>. .-Mii.'-a'.tu:!",» (i: un i;e- 
ti:.» ir) i>i;'ta. 

]>(,,. V'j.mip" :n ., cu ;i,li*<* c-1- 

■u'*, .scatto, lyitunz.i, vivacità 
(lu.-.nia .si viio!.", !,u"i atich:" 
I.inta ingenui'à. frunano io 
.-•’rn "io 'ici gio..iiU" etutrtittac- 
co o roiciono a.s ;ii diUicile il 
("oinoi'o (•r>.i)pii'’i!Ì cii !:nC";i. 

11 forre fìratton .-i e firra-jnea 
buttato nel ruolf) ci: ;i!;i .ir.-c- 
rata, mentre* Scg.ito in ve.-te 
fi; mezz';da è .'’.;Ho fi.Tsai .-ii- 
'i\<) .'.nebe -c non .'.cn;p."e fe¬ 
bei". ln.-o.ii!;i:i p;"im;i li¬ 

nea che può d:>r iilo d i tor- 
(•e:e. ip:i (die inline 'ifivrebbc 
d.'ire anehe la sotidi-;'.azione 
ai!** nia.v-e cieg;; .sportivi. 

Molto megiio invece 'a li- 
n-’a arretr.it.) con un Cervato 
che va rinr'enth'ndo hi «'naval 


Chiappeila sc,"np;-o presente 
in z.,ne jx*r:col(t.o.‘ c un Ito- 
.-e'*;i impareggiabile rc.gi.-'t.i di 
tutto io -ehieramento difon- 
.-i".«i viola. Non sempre feli¬ 
ci* Magnini, hunnf) il lavoro 
di Or/..an, mentre Sarti ha 
avuto .-(punti felici (* incer¬ 
tezze abba.sranz.a vi.-:to.re. tan- 
iiu po' di 


na -u-’jre. 


di Uig '.eìnt»,. 


‘o da tjrovocare 
p.eoccupaziotie. 

L'Il.ijduI: è .stato come a’o- 
bi.imo dello .nettamento :d di 
■Otto (iella .-.Ua fama, .sp-.icial- 
fienie pi r (pianto riguarda 
foiz.a di penetra/ione delia Ii- 
;ttt'iccrinte. Buoni paileg- 
.giatoii, gli jiigo.-Iavi imba.vti- 
.s'cono azioni a.ss.'ii manovrate 
a mei'i cainjx). Anc'ne Vukas. 
pur confermando le ?ue ec- 
i:e'..-(e doti di palieggiatorc. è 
rinia.sto confinato ne'Ja mano¬ 
vra abulie;, deli’intora .sijua- 
dra e ben raramente ha po¬ 
nilo tentare (senza fortuna) 
di sfoderare quei te.mibili tiri 
in po.'iit cho t-.nti (li.-niaceri 
jhanno d.Tto :i; porlìeri cìi mez- 


unlzri Kur- 




Pericoloso Rebac 


- -Ir.- ? ' 


a* » ’O 


f.i 


ìl: 

I u;.o 


f'a;;*:::* *"r.:i’ 

e 'il licore. 1 
«ii/pei:*. 1' 

interré-.-'e a" ' 

• pr.tva -■ 
r-s.-*r.!0), • ft I 

.1 presi V(t' • ta'-,- 


«•."'*•( ivamcntc. g.i uomini in 
.';'.;i'-;iia ••.■;•».:« tu.nno (i.-*o i.t 
.iiipre.v-!cne d: e.- --."rc n "oiìon 
;>un'o co re pr-"p:i. i.z!. ^ 

Il (It-ti- ndo . nctiej' 

•’. (••;!'’'» at-Xi». f ;.e ri'-oi . 

ù (it:..i '.li ;.;lic ; fiegli uo-j 

;:i: ;n c.i v.’.so) 'i.-n:** :ì g.o-jcUn." 
> !ii . -le-.-.", iin preTntaloi 11 

(;'"l; ii;t-''-« ; .ni e /•> td»:! 


II llf.nma 
•Iilti M'.'.. i 
1 defi.'iili'va 
r!!;, pri.i:;. i 
:c. ha t 


ic".* c m jTivino c<iìIA) la n,.z;o:* 3 '.‘A az- 

»• de,";.-i. ,, .(‘.i'') jzurra. 

:! p!ù pe; i •«•lo-r.i lJ.»po qiie.-to p enr-a.-st». fr.ci- 
itu-.i. ii.enT-o Vi-ile è compie.ndere ci'.e nel 


■ *1 .* 


C : 1 i ù p- U * * ’ u.} i. •-? s s •. > 1:1 


-li un 


li'.» 


I - 


111 I 

> iiiialica- 
li I do 

l'a'o.i-b: n'iic: :i. Da 
p;«rtv ju:;. Alaiov;: caniiano 
iella .'(Ili:: ;~;i. ha foggi-.:«» -.1- 
:l:iezz -2 da vec-rhia volpe, 
eie Vu;.c. .(O = ’:iuto 
gri.nùe Be«.o (cr.igraio 


par:.-.a 

■h 


.» t 


z CO.: 
To' i 

Ho 't': 

I 

• I c : 


»r: 


I,* 'ITI* -U 

r'r .n \ J 

::ri 

o'i v.cà y. 

r> ri ’ì 


Fi'k - Ì*;.t' •** 
-i:*o f* ff. 


; : f 


i»p* 


' ■* fi 




V.rf’7 
U) 1:»'. ’l kV 

.inh ì 

r ••T'i'. ;* :> )*.* r 
• A v,o.*;:. n.:i 
re;):::» ' 
o ;::r Ilrjrunr 
'» 

-■-in'a 


'■-r rc-^h ì 

ori. hni'.!r■? 

..1 iC('r>» 
i c^ :;- ^ iu::'i 
v: n/r.-* 
ri-z tee-j : - n -1 
. ' * r» '. ; d t 


: r. 




r:.;v;a 


;n .'ii.ra « i. > 
alcune a iiiacis- 
z T,a ;■..:« . ; t".-'■<n:!-') pu: ;:*.- 
<1 .-'.j c-vi -Zi, ir l.r.f.';. Una 
-.'ira ii'.s. ,.!.«*; :i c.hi* r.ai.vle 
e liovrebbe fare ai più. 

■*, : . •- inti '.'i-iCer 

.".li cìci .-rngoli, ma 'ocn Icn- 
.'« r';-l « ;.ass.v'o zi.C'Z ) "-ioae- 


e 5..aia 

:no;ie_--.:i, anc.h-g se ncn 
n", ii'.an'cati n.fj.neni: inte- 
Irestanti e azir^ii essai c.mo- 
ri'ce. 1)*>IV) i (NJnvenevoli ci 
j-.>. à.i.irciiert; liscìiia l'inizio 
e gli fi-pi!; In'vadono s'vbito 
I'ar(".T viol.a. 

ì.a "oalba va (i.a Rap.ac ,a Ma- 
to- r. -. ccchio c pesca « 

,i-:"il.i;r f-ni*. Vukas il quale 
.'chier.alo. n.arie e sc.mbra 
'■)r;.-s: un vz.-co n-lla ;ì;:-'sa 
il"'.; nl!na. m.a ini-gr. iene rle- 
■""is,"'i.-.-n'e Cer".!t'. «he rorn":-;- 
Il n^r'c "*1 • ' 


Fi 


f* zr.-:-r.:, 

p. t-'ZZOi.e 


ece.al-'t 
• jug '- 
e -. l”.) 


:.er.' 


(i- 


.-.C"'n .'o 


:■ > -i è p.T, •: 
o. mollo .sp-s.so, Val:;.; 
zn.ftrìì s.jila s'j.i slr.'i :.i, 
nti'l F.'n.o ; "'.Ioli -| 
no-js"-"’-.*“'.araccr*. ,.l tt è ft’a- 
oiicne dà il via a 'ara loella : 


1 


: ! Spes- 
'al:;.s la 


■lo- 


snrio. lancio vicini.'-simo a 
Mofiltiori .-jyistato .'ulla d"- 
strti, ero.-.-', ;«*s:;i eli Se.g.ato cne 
.sttriirende nettamente l'inc-r-r- 
tf, Vulic e ptilla in rete fr;i 
IVniu.tias.'go de! o'ubblico. 

Ancora u/i:i Ijell'i azione di 
Julinhf) o tiro di Scg.ito. pa¬ 
ralo in te.m.uo .dai p-arti-are, 
[>oi «« Giulio (corno lo chia¬ 
mano ormai cenlidtRzial.T.o.n- 
te .gli sportivi liorentini) s. 
(*sib;.-.c(* iti ."'Icatii gioci.-.'lr, 
plateali culminati in un acr*.,- 
batico colilo di testa ctR-tfa.;- 
to da terra. Ma Julinho non 
,,a f.i.'e so.trni > giociiett;; si 
piazzai a tre (|uarii di campo 
e sug-geri.'ce le migliori a.zio- 
ni ai compagni di linea, cne 
,-i .schieriitui c.'m ?»lontuor; !r. 
posizlcne a.anz.,t.i e ccn Vir¬ 
gili in \e-te cìi sire canno¬ 
niere. 

Dopo t.n ottimo ti;".i .d; 
Montuori. ’oloccato in tiUTo d.» 
Vulic, e i.iia enn‘-".um.a uv.- 
fptta entr.'ita di Corvaro 
Vmsa.s e anC’.r.i di scn;; .Tu- 
linho c:;»7 merle a siaqqaaciro 
ri.ntc-ra fii:e.-a jiig-«.dava, .men¬ 
tre al 40* è ?.I> "nvaori c'ne spa¬ 
ra (leci-amf-nto srlor.vTirio lo 
.'inC''lin.-T thclla porta dell'fl.aj- 
duk. 

Nella rlprr'-a il gioco è 
rcarS"', evicit*nt-"mcnte 11 crl- 
.do 'ita fìiiccat-;» : muscoli ue- 
gli .''t.eti. Fra i '.loia 
tra Biag; (un rag.azzo in Dol¬ 
se ■->> ci. brune d.'ti anche -e 
m-ruca i-ncer.; cii eme-ienza) 
e l'.i'tri'.i M .zx;. Tut. re; 
prcc:."(i pn-sr-gg;, imene se h;» 
Cf-nfer.m...-.-» c'ua b-tn 
scacsa rr.o'uil':;. 

L.i zitta ha orter.UM 

;.a sec. «; :;a reto al 4’. Scam'oaj 
V.rgili-Àr'"nr";or; e r-ate rs-;;. 
ta vhl cileno, n-ont-e il p-ar- 




n. 


nel!al 1.A‘ ancora da C-Ci-vcIlati su! 
azione C.ip;>olIo-La Forgia e 


>.f-' 


Mainate fglnlio •• 




i 


La prima Imeu :i;e.'-;.t.;v 
; acor valido Cappein» i.t t.m 
z.one di sugge;;'«ii(. s-emu, 
pi'onto a catap'jitarc in .iva: 

i èO.eit.cu Ce; veli.il;, il 
biPTto Pozzan. Pivaieili o 
•'Orgia. ;I quale*, peri), ha di. 
metter,': in testa di t-s-crc s.o- 
lo un buon .giutxtatore c non 
un asrso come corti suoi at- 
leg^giarr.enlì ^ divistici - tcn- 


:, ee>: 

-i In .1 
gl destro, 
■ i c..nell;. 

,-J- ; ; .If» .1 

I.a 1 mento 


;...i .1 ,avo:are a: Imo 
;i l:.o di ceulro 
., li.ulc-.i. Taccola. Puc- 
. d.mostrava u.n ta.n 

-3-1 --». 

.l; Li. \1C1 AVilAl* 


A ■ ( v: 

.'itnto l'usc.ta di Ga- ìÌ ‘-’V »w', ' 

he aveva sostituitol '/-• f* ' '■* 


•-*T, - - 

■l«- . 






.•A*' 




lt 


al 


..-r.t: 




t.a' -■ 




fendo da tre quarti di 
r-o h.'i ev 
s^pa::. c'ne 
de gnament 
noi s.Tcco. 

Po: ai 33' 




- » ir 


v'u 


m/ A ^ ' - -, 


»... ...ncr, m. 

i ;— - nr.n:.(.! 






.1 


, • *. ,»'z» , . 




•i- ' 






Dreossi. metteva 


tee. 


a.mmanto s. 

or*v'’»#c c 


loin..!*) domenica scor-iazionc Isoiani. Fr.onz.mi, Val- 


s. i. ara e.o ila («".viito più cne 
altro ..1 m.i.c.nnento strei- 

t. ssir.'.'O, ad uo.mo. adottato 
nana d.fe.-,* r>>>son.u. Bcrnar- 
dis in via di .mighoramen 


derebbero di far.o apparire.Ito e Mris.ani ancora una a'oI- 
Dì contro il Livorno r.onlta in tu.nz.one d; punta d: 
sfigurava atf.gttt") con i piùd:am«.ante. 
quotati avver.saii; Dieo.ss,.i Ai 33', dopo una rc.spinta di 
bloccava e respingoA-a d.a par} Dreossi su tiro di La Fo.^- 
suo. Cassin conformaA-a ii suo gi.a, si snodaA'a l'azione che 
buon grado di forma od Eu-jdava al LiA'orno la prima re- 
femi non faceva por nienlojto: Clc-mcntoni ailungaA'a .sul- 
rrmpiangere il più esperto ila destra a Ber-nardi.s il om- 
Simonti. Ancora una A'olta la ile proni.''..nonte cross.iva sul 
nuNfiana si dimostraA-a ili centro .a Masoni. cho a sua 
punto di forza della squa-ÌAolla t«accaA’.i in avanti a 
dra labronica doA'e PasoliniiTaccoIa, scattato prontissimo. 




no in 
.-l."» 
''Dite, 
ie PT. 


Ieri. Cappello, l'ex bolognese 
riccA-eA'T per ultimo e accor- 
ciaA'a le distanze con un bel 
tir.T a mozzui aitczzui. Due mi¬ 
nuti dopo Masoni servito da 
Cannello partiA-.n da lont.Ano. 
oA-itava OA.n una finta l'inter¬ 
vento dei rude Greco e con 
un.*» autentica cannonata 'or- 
prendcA'a il pur bra’.'o Oc- 
cardi. 

Qui ; bolognesi, f.m i qual: 
citeremo Greco. Pant.olconi. 
Pilmark. ma na:'1:c«'»larmcnto 
Izi Forgia si esibÌA'ano in una 
.serie di scorrettezze e di cat- 
tlA'crie che davano al rin.ile 
dcirinconlro quella tinta gial- 


- i.;.r 



; g. <« m c re r 
1-0 Julin 
iato di " Giu 
O tuflo delj 

r.cir.ti.ssi.-r..-» Grar-j 
a I due snd-umeri-i 
r.rirr.e, perù'tt.a sr.'..'.'.- 
'.•ol.r'.g. ro.m.pe i'ggmr.e 
i-;.x’r..:,i r:n cr.ft'nsore 
m,-> ii g-u'o'o li co gnrla'j- 
ai . onte ca-T! c.''*'>re. K* 


Le pertite di ieri 

Din.imo-Aliian 4.1 

.\'.ipoIi-Kom.« 2-1 

Fiortntina-HajHuk 2-3 

Gitno.i-L-i Spezia ,»-2 

Trirstina-TrevÌM) ,1-2 

Bolosn.i-I.ivor’o 4-2 

A'rrona-N'ovara 3-1 

Spal-Venczia h.l 

Jnvf ntu«-Crcmorf "2-1 

I.ancrossi-Brf scia 2-2 

Pariìia-Pro Patria 3-2 

Samp«loria-.\lf-s.saadr«a 4-1 

Palcrmo-Trac.ini C-1 

C a^liarl-Emp-jii 3-1 

Rari-Cral Cirio 2-« 

Prato-Rrcciana .2-3 

.\r>s.»ran:«>-rat.u-.zaro 2-1 
F.niova-.Mcssina 4-* 


•*0. O''-. l-^I 
r.'Si";'"'* U.2 J"u 
ii tiro. rr'z. i 


per-; 


eregtiT 
ir.h.--* .T 
i Dtliore s;! 


■«itr.r.o ci-arv» .ave* s:l.a-i"-' 
del 


;er-r «spu. 
'ito rsr. 

1 tin'*. A. 
2i’.'.''i«^re 
-iec.sr 


; r.'.tra r.e. u.sr,.- 
> intersctrure 
:'. s.egu;to u "ur.-.* 
Ccrra*o. Reb.ic 
;a :1 ru'er'o tr-- 


lator.gie 


■o n.'.-o: 

:."''d\.r,,» o.(n;;e. 

Cmtr.itr.agco dei ’r.i.'.r.co- 
\ .t A*,, c un TX?"it’*’'.onA*;rt'-OI 


coT-'A ne. cor: 

jP.ih'T.e. 

! -Ai 33' un perterto lar. 
; Mer.'.'uori «> r.tcreito dui 
o Julinh.o che 


io di 


srr.rta 


se .suora -^P?--*'-(si ca.s 

sorv.il.gndoi«zepo .a iìr.e.^ 


Gii .'D'-’r- 


NAPOLl-ROM.V 2-1: il eoa! rcalizialti dal rcnlraAanti fialloroAso Carletto Galli 


g;."» ci; A ri.s.g.s. motte ;n 
r.al.*. dt's-:-,; 

oosigiono .'n'.goi,T;;->;n',T Re-tpo- tx*rr.-e 
n.i il p.illor.e 
letto e V .1 fuori 

ni p.-oro.j'o di Sarti Lrn- 
rioto nel ùi.siN'rat.a truTo. A! 

IT’. la F'oren'm.a ottior.e ha 
, .!..a rCe della giorr..ata: è '^* 
j.ilirùio cho .'Cende con la s’ua'* 
.'iratteristica and.atur.i a ba-ì*' 
se d; scatti o arresti imrirov 


.aA'gtuza. 


j —. 


r:;ere. 
: re? 
rosi e 


un 

rxs- 


ce 


: s logoro cu^scu- 
io r-nirr..atamente e sì dàn- 
appuntumento rcr giovo- 
qu.’.r.do sarà ni 

lunu.o 

.2 DAT.a.g'i-a netta A-.ncitr:- 
.■i-ei campioni nuL-Ttes:. 


• visi che disorier.tano F^Aner-i P.%SQL'.VLE B.XKTALESI 


vN 
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« L» UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Centomila persone per lo grande festa di Snn Sito 




NEL CATINO DEI « CENTOMILA » GENTE VENUTA DA TUTTA ITALIA 


Hanno speziato per qnattro volte 
Il “mnro.. del campioni d’Italia 


Il << sifiiioro ili Momo.ciitìnì » ora sicuro della vittoria soriolica • Il diiKtrcolain Jaslnn ronn' 
'/aiitora - « Avrei voluto alla partita anche un certo signore dell" uj/icitt iiassnporli 


(Dalla nostra Redaiion») 


MILANO, 4 — Quando da 
ra^aizi t,i andava iu‘l i)ratl dul¬ 
ia puriferlu, i ubando il ioinpo 
ai libil di latino, a Kiovaro con 
un vecchio pallonu frusto nu¬ 
mero ;t, pur con le scarpette di 
jtoniina c lo maglio di un co- 
h)!t> diviTso runa dairoltra ci 
mentivamo tic! t;ladiatori nel- 
l’anuia. Mancava il boato del¬ 
la (olla, qualche pinocchio Anlva 
(I terra Insanpulnato, .spesso do¬ 
vevamo luppire inscRulti da \in 
contadino clu* ci Rridav!» «lic- 
lio; Vapuboiidi, ini jicilair 
tutta l'erba dello i’(icchc/>; ma 
il nostro sonno, di pladiattiri, 
tc--tava intatto. 

Poi abbiamo .si'puito, :irnini- 
pii ati .sul imito tll cinta, lo par¬ 
tite domenicali tra le squadre 
(li piccoli jiticsl che non ave- 
v.ino neanche li nome .segnato 
noi piom.ili. E infine, col pan¬ 
taloni lunpiii e Iti sigaretta, .sla¬ 
mo entrati nello .sttidio. Sul 
imito pexfeltnmente verde, pcr- 
fett.unente pettinato, cl ^amo 
iivi,sti come dopo una litni'n 


a.sscnza: cl .slamo ritrovati cam¬ 
pioni e i’.I.'idi.’itori di vera 

areini. 

l’or (pte to che oRni dome¬ 
nica prendiamo il tram che 
■sfcrraRlia Vi-i mi Sun Siro, o la 
blciclctttk nel Riornl di sole. 
Andiamo a Riocart» la iiartila 
hi.sclata ;i metà m i campi di 
periferia. 


Orrì nilRliaia e iniRlaia di 
por.sone '•ono tmd.ate a ritro¬ 
varsi nello inaRlie bltineho del 
calciatori dcllti D.vntimo, e in 
quello rosso e noie del Mllaii. 
Mai tanta folla, ttmte m.iccbi- 
ne, t.'inti i>ullni;in, tante bici- 
elette ovevaiio sAliito sulla 
.strada dt'l campo sportivo. 

In LtirRo Calroll il traffico è 
rimasto iiiù volte bloccato da 
una colonna verde di tram, che 
scanipantivit d’impazienza. Le 
vetture delle automobili erano 
lutto tm incendio sotto un .solo 
da FerraRoslo. Tra le macchine 
■sRattaiolavano i cioli.sli; ImiRo 
l marclnplivll: uomini, «lonno e 
baml ini < oi oappolll di carta 
In festa. 


La Djfnamo: uà grosso none 


La Dynamo! E’ ini Rrosso no¬ 
me, che ha sixizznto du un 
capo all'altro dell’Europa nel¬ 
la IcRRonda delle .sue vittorie. 

Dall'Unione Sovietica i cam¬ 
pioni della Dynamo erano .sce- 
.1 nella loro formazione di bat- 
taRlia: li sj poteva visiere in 
carne e ossa; rlsontlnsl, insieme 
ad e.^s-i, gladiatori di una clas- 
.se eccezionale, come capita r.a- 
re volte di pot<*r e.-;sere, nella 
vita ili un uomo conumo. 

Per que.sto la Ronfe che oRRÌ 
correva verso San Siro era 
Rtmte piovut.i da oRiii parte 
d'Italia: da Comir e da Torino, 
da Mantova e da Bologna, da 
Trieste e da Napoli, da Firenze 
e da Roma. Tutti elio volevano 
ritrovarsi, anche solo per ik>- 
rhi minuti, campioni da IcR- 
Renda. 


Intorno al massiccio stadio in 
cemento armato, che i»ale in 
un inti’ccclo di scalinate al 
cielo, si stcJHtcvano a perdita 
d'occhio sii scintillanti parchcR- 
rì dcRli automezzi. I vigili 
bianchi sembravano fuori posto 
hi tanta confusione di claxon, 
in mezzo alla polvere: corno 
Ronorall che dirigono una bat- 
taglin perdut. 1 . Alle porte d’in- 
Rio.sso la foiba faceva ressa cor¬ 
cando uno .splraRlio, centcnden- 
doJÌ Rii ultimi bìRllcttl a mer¬ 
cato nero. E quando 1 cancelli 


Gli scandali calcistici 
finiranno in tribunale? 


CATANIA. 4. — Negli ambienti 
folcasi r.il.inesl corre voce che 
la questione che ha portato alla 
reti occssioiie I.i sqii.a<tra locale Ut 
cx.lcio possa passare dagli organi 
calcistici .1 quelli della in.igistra- 
uir.i ordinarla, per stabilire se 
un arbitt\> debab essere conslde- 
raro pubblico ufficiale nelle sue 
funzioni di direttore di gara, in 
vestendo t.ilc qualifica interessi 
pubblici. 

Infatii nei sorisilcoti risultati 
delia partita che hanno dato luo¬ 
go a gr.ivi s.'msiont contro il Ca- 
lam.i. sono stati lesi gli £Com- 
•ncttitori del totocalcio nonché i 
giocatori del Cai.ml.'i i quali si 
«l'ino visti deprezzwre per il pas¬ 
saggio della loro squadra a una 
serie infcriote. 

Precedenti sentenze del tribu* 
n.ilc di Pesa-.o nei gennaio MO. 
di Pescara del marzo del *39. di 
Cassino nel iuglto del '35. con¬ 
fermarono tale principio. La pro¬ 
cura della Hcptibblica di Ontania 
nella cui giurisdizione ò stato 
consumalo il fatto, potrebbe apri¬ 
re. b-ncndosi de! resto persegui¬ 
bile d’iinicK». procedimento ptma- 
ìo conTo lo Scaramclla. L'art. 321 
del C P. accumuna nello stesso 
reato, anche coloro che (danno 
o p omettono a pubblico utiicia- 
ic danar.a o alrire utilità). 

Pertanto sarebbero perseguibili 


anche k> Steritni e l’a'w. (Jalli. 


r.socttivamente segretari o evtce- 
prcs. dente del «odalizk> c-it-tnese 
al tempo in cui fti rflcttuata la 
rorniz.one de'.Varbltfo. 


sono .stati chiusi, qua o Là, in 
RruppcttI .solitari c avviliti so¬ 
no rimasti i tranvieri o gli 
ultimi -venuti, con l'orecchio te¬ 
so al boato elio e.splodcva dalle 
RrlRc pareti. 

11 boato eraiiii io im.strc vo¬ 
ci, et'titotiillii, elle correvano 
lutto intorno alla murnRliii del¬ 
lo stadio, in uii’csplu.'iiutin di 
stupore e di gioia: di gioia, per 
questa fe.tfa che si ripeto pim- 
tunto nel cor.si) dello .vellimtuie. 
dei nic.'-i, degli anni; di .stupori- 
ix?r lo cnsaccho bl.'uiclic <loi 
ctilehitorl .sovietici, i gladiatoii 
leRgoiidari elle, biondi o .(oi ri- 
detiti, si muovevano .sul tappe¬ 
to del camtHJ, a poclii metri 
dai nostri ocelli. 

— Fk-coll. I.a folla sì è alzai,a 
in piedi, im'inulata ha seo.sso 
lo st.ndio: la bandiera tricolore 
e la bandiera losòa con la falce 
0 il nvirtello, sventolavano nel 
sole .sull'uUlmo baluardo di S.an 
Siro. miiiu.scole sopr.i la siepe 
confusa dei volti. 

I cniiipIcHii de’l'U.H.S.S. e i 
campioni d'Italia .si sono tnessj 
a correre sul campo, .saltellan¬ 
do come ragazzi iiiqxizicnti, 
Riocatido eoa tre. quattro pal¬ 
loni, cinque iwilloni nuovi di 
zecca. 

— E’ pt r .SRI ancliirsi le gaiii- 
b(‘ — liicev.! ini tipo alle mie 
spalle.. 

— Lo .«o. 

— A voilerli sembf.itio bravi. 
— D.i che lo vede? — chie¬ 
deva qualcuno. 

— Sono vcmitn da ^lontrcn- 
tini, io, per vederli. 

La banda deli’A.TM. h.a sfi¬ 
lato lungo i fiordi del c.ampo, 
mentre i campioni rontlmiava- 
no a fare pissaggi e a sparare 
in porta Tra i volti anonimi 
della foiba si rin^iv.a a rico¬ 
noscere, qua e là, il vólto di 
qualche Riocatorc f.amo-so. D.il 
vecchio ^Icazza ai campioni 
dcU’Iiiter: venuti anche loro ad 
ofiservare il gioco dei collcRhl 
sovietici. 

A mi tratto si è fatto silen¬ 
zio. 11 grande pozzo vìvo di 
occhi c di voci .'i è spento. I 
calciatori si sono mesd alli¬ 
neati e la banda ha suonato 
riniio n.azioti;de de’.rU.USS., 
poi l'inno italiano. I fotografi 
in giuoccliio. sdr.aiati. h.anno 
fatto .«scattare gli obbiettivi. So¬ 
no stati portati ni capitani del¬ 
le .«squadro mazzi di fiori. z\l 
capitano sovietico è stato offer¬ 
to im grosso panettone, che 
non riusciva a tenere bene 
sotto il braccio. I^i gente è tor¬ 
nata .ad applaudire, ad aRitar.-iL 

I calciatori della D\'namo, 
prima di raggiungere » loro 
oosii di b.-ittacHn. si sono avvi¬ 
cinati alle reti del c.ampo ed 
hanno gettato nvizzetti di garo- 
f.mi ro.v.'i nll.a foiba Centinaia 
di mani s; ."leno alzato nd affer¬ 
rare quei R.vrof.-ini rossi. 

Fd ecco che la p.artit.i è 
mineia'.a. .-Xv r*.-; veliito che 


mozzo alle eeiitomlla per.sorie 


dello .stadio el lo. .se stato aiielu' 


il mio amico dell’uflicin pas.'.i- 
|)orli della {lue.sliira ((luello, 
a|)punto, che un giorno ini i i- 
tirò il p:<s.sapoi 1 o). lo glielo 
avevo detto che a ì\losea et 
.sarei andato volentieri per ve¬ 
dere, tra le altn- eo.se, aiiolie 
una partita dl.sput:ita dalla l).v- 
natno. Ma il ]>a-..saportn rimase 
ehlu.o nel .suo cassetto. 

Avi'l voluto che ei fo..«. 
stillo, *' fors(> <•'(*! a. iia.seosto 
dietn» un i)aio di occhiali lieti 
Allora .-ivi.’i <‘apito, o .ivrelibe 
potuto e;ipir(‘, che orm.ai ;dle 
.site )iaure nessuno el eie'le più 
E dav.iiiti a (pie.li rag.izzi. ( i- 
V.'Ulere.selll e '.lelltili. foi.se 
avToltlx' sentito .'.imprdl.a e 
nv'rehbe battuto le mani iter 
renlu.sia.smo. I iiolizintti riiaii- 
no grld.ato e rii.inno f.dto .•lu¬ 
che loro, r luilaiii ti, da bravi 
tifo.sl, hanno luca-.salo l.-i .<-c(i!i- 
fittu eo-i la ammi!;izi>>iie <■ la 
s(Kldisf:izlone iter il hel rìiwo 
E anche lui, jl mìo .«iiitleo del- 
l'uffleio pa-sajtorti, sarebbe tor¬ 
nato a ca>a. 

* • » 

Al primo gol Miltito dai cam¬ 
pioni S(tvletic:. l'uomo alle mie 
Spalle h:i .sorriso. 

— Ibanno aticora bisogno di 
risL';iIdarr;i — ha dello sicurci 
di f.è. 

— Credo elle vincer.inno loto? 

— l’cr for/.;i! — h:i detto lui 

— T.el noti erede? 

— Vedremo. 

Il p'trlicr*' sovieta'O .acv.a .a 
letda un berretto d.i oper.'do 
lungo e dinoccolalo, allerrava 
la palla <iu;i.si reut.iiidii mmi'z- 
bile in mozzo :dla ixula. 

— Mi ricorda /ainor.-i — h'i 
detto l’uomo dietro di me. 

! eanipioni deila Dynamo. 
dopo il gol, .si sono butl.-.li alla 
ricere;i de! pateggio, tem'tido 
tin:i ie 1 (' di iiass.iggi .'olt') !.i 
porta del Mila:i; un;( re'e «he 
no.T finiva più. Ma niilTon ave¬ 
va fallo il muro. 

— Vede'/ — h.i i iiireso ruo¬ 
tilo che vi'itivn da Montecatini. 

— Cosa le avevo detto? Adesso 
.segnano. 

E'I or i tr.infpiiUo. seddicfaito. 

— C'ù classe, allenamen¬ 
to. F.ceo coo’è. 

Ma .tlln fine del primo tem¬ 
po il Mil.in ora rimasto in v-an- 
taggio di un punto. 

— Stia calmo, — Ift detto 
l’uomo di Montevalini. — ()uo- 
.sli sono e.anipioni d;i leggead.'i. 
non itossono perdere. 

E aveva ragione. I tnil.'iai.sti 
lianno appl.'iudito, atielie se la 
.squadra del cuore sfondila, 
fl.inno apitl.nudito davanti alle 


ondate « Ite t (.me u i.. 

Il,limo » [)ivz Im 11 , ; (in.. 11 : 

te il iniii ,i (l< 1 I .imiii(j’'! 

Ila. llani'i) aiìidaiifliin ;d ( .iv.d- 
leiC'C,, ((iiiipoit.(mento di tulli 
gli uomini in ;!I(k((. Al lungo 
|)oi I ,ere. clic .1 1,1 ..1 -n.i. in 

Ult.SS, fi ioiH-i.iio ine! illm RI- 
IO. al biondino , li,- (oiiev.i (o- 
nie lino t(o; iitoio (('ic.indo li 
>e1t. 111 Moli. 1 .(Mip.oni die 

b.inno I Olili,.Ululo ( ,,«i ur.l.i la 
1 <<! o v,,!i,.'t 1 . di fi •mie .,1 ii;i 
av.-ei ai ;o pm fui I,- 

— .X\ (‘\‘o t, 1 .(,;'( ,, 1 o * 

h.i (lellf, i'ti'im,, .ilio in.e -i,.! 
le, a-t .11 , ;a>ido i :1 -.n l,,r(‘. 

i J, I cam- 

l'io’ t d( ;l 1 l)\ n.inio. lo! :i CIO 

.d l(,l o pii 1 , ,-i i;| ; .Ippl.'.ll- 

i (bl l'11' ..I ; e noi .,-!,mo 1<,1- 

n.dl .die iii.-.li,' , ..s,- <• ,1 por¬ 
tiamo der.t'o il i:c,,;do (iell 

lo!Il •.pò II la. 

.MAItCi.1.1,0 \ ii.N Tfltl 



iiilulnire 


mil.inc' 


Nel film dei 90 minuti 


la partitissima di Milano 


Dulia rete iui’/.iale di iSonluId alle (juallro (lelTiiisidiosissiino 
Matiedoìn - liu/foii ha paralo riiìijuissihile limilaiido Ìl passino 


1 1 iiiiliiiiij/lolic dalla I ii.n:liial 


••])n‘c(ii') molto fiato, cnrrcji- 
(lo come aofiufli por H eumpo. 
Abitiamo notutn cito l'nttar- 
Co, jtriro (Il Sorcit.icit c di Ili- 
rrifjiti. tra «.sso/uinmcnfo iu- 
Qnpncr a darò ordino c iato!- 
liuoiizu (it/n film nmiiofrn. lei 
mrdUititi .;i ('• rotta hi seti iena 
per imjio.starc il i/ioco della 
primit tinca, ma d rejnirto 
aranzato non ha mai :;a/)atn 
rnatiauaro t’opera inr.ìaia (idi 
coniftapai nello retroiie. Il 
tandem Marinni-Daimoiite ha 
fidli/o (■ ha traschiato eoa se 
Xordalil, Fi i<(n(iiii. .S'c/iiaj- 
fino. 

Ora piii'i aiiehe evicrc esatta 
(piesta luiKioìie: il Milan ia- 
eapaee di orpanir'ar.si si è 
.s/a.s-ciato sotto i! Itinpn. in¬ 
tenso. iinpIiK’nliile Inmbnre(i- 
Hiamento dei Koriefici, ed è 
crollato. K si potrebbe nu¬ 
che ariionirutarc clic il Milan 
ha iniziato pii allenamenti 


i\iKiivi.s'i'K \i:(;i,i .spoci.i.vroi dki.i.k diìi: .soi;.\i)iìI' 


^‘Ringraziate la folBa milanese 

che è stata veramente obiettiva,, 


Soerensen: « Centravanti come Manedow ce ne sono pochi » - Buffon: « Che attacco! » - Rizzoli: « Man- 
terremo contatti con le squadre delVURSS » - Mariani: « Ho visto gli ungheresi e la differenza è lieve » 


(□.dia nostr.i RocJ.aziono) 


.\llbA\0, .j. -- l'c..C/lo- 
n.ilf iiK'O'iti.i I 1k- Ii.i r.L'iti(ntii 
!«i St.ldio di S.l.i Suo è .tj>- 
ju-n.i tL'iinm.itii. .Mentre i 
gioe.uori ile! .Mil.t'i e de!!.i 


I) 


\ n.eiio 


.(a .mo i! e.iiupo tr.i 
.Ul>; i.l!(>ro.. del l 

.ri>ni\ti si port.iiio 
;',1 spo^U.ttoi. C'ontmen- 
I; c impress.oiii si iiure.ii.mo 
ili mi h.ltlei d'oeeli.o. Nini 
l'è l'isoRiio ili luissirc per eii- 


V ersi» 




1 


I dii Mtl.tii. Il f'iti- 

ttcrc if.i/i.imi f jijto l'er.i- 
tiliittf mi pitttto hni- 

po h.t s.tlcJto l.t sii.t stptadt.t 
d.t Ire o qn.tttio reri. Scì.ih. 
Malli tloz- i /.II:» nini) st.iti 
t tni^llitri ilcll.t littt- 

RKizi.t/f l.t fotl.i ihi è «f.I/.I 
COI.imi Hit- ehhottr. .1 


Il giudizio di Manedow... 


.1 tutti, r.d 


j’ori.i 
l.u ile 


tr.ire ne; 
è .ipert.i 
rieuip.ro p.tgine e p.igaic di 
t.iccuiuo sullo slielti.ir.t/.oiu dei 
•giovMtori, ile;'] .lilcit.uori e 
slei dir!;cnri delle due sipi.idrs'. 

b'.tllea.ttorc sle’’.i Dsti.imo, 
J.ikusin, si dice: - (lomplcio- 
l'.linortfo l.t mi.i o/;i.tdr.t è 
.t'iil.it.i Ih fio. l.t pTi :-.tloii.-,t è 
st.it.i luipi.t (• /'caso </»(■ li 
siamo miniai: la .ittona. 
ll:if)(m c l ;i ill,’))!”i sono stati 


Napoli-Roma 2-1 


(Cuntiiiua/ionp dalla 3 pac.) 


co¬ 

iti 


rumi. Se nel primo tempo si 
ero potuto o.ssisrcre n qualche 
pregcfolc azione, nella npre.sa 
la confusione reiinava sovrana. 

Al 13' uno spunto bello del 
lunpo Prenna. Ep.'i si librava 
in volo e triisforinava in un 
colpo di te.sta magnifico un 
* cross m- di Ghiyqia. Sfnrfaua- 
iamente la pulia iiicchinoa ns’l- 
lu congiuutiirii dei pulì e tor- 
ìiiivii in cifnipo. iVei.simo della 
Roma crii pronta it racs-oiilierr 
e CiccitrcUi rinuiaeu. Al 17' 
ancora Prentn; in azione. Egli 
snper.ifrt Comu.schi e sniistuea 
allo .sinarcati.s.siiuo Da Costa. Il 
brasiliano indupiava e Bugatti 
al momento dei tiro gli bloc¬ 
cava la palla siti piede. 

zìi 20’ altra azione della Ro¬ 
ma molto pericolosa. Ghipgia 
faceva passare la palla alla sua 
maniera Ira le gambe di Gre¬ 
co II e tirava cercando di 
indovinare Vaugolo. Ci riusci¬ 
rà. ma Biigatti si aiiungarrt e 
deviava non senza difficoltà in 
angolo. La schiena di Granata 
rinviava e tìiagin: repUcava. 
Ciccarelli ancora respingeva e 
Prenna tirava nelle braccia di 
Bugatti. 

Alla mezz’ora improvviso, nel 
pieno dell'offensiva gialloro.ssa, 
il goal della vittoria p.irteno- 
pea. Discesa di Tri- Re. che 


] faceva fuori due avversari, e 
palla .sili poto. Nel icntativo 
di rinviarla Stucchi la inviava 
nella propria rete. Era la fine. 
frolli si diniostramno gli aitile 
citi p;(i!Ioros-s:. Troppa precipi' 
tazioiir e d'altro canto il Ra¬ 
po’.! sì difendeva bene. .'>'1 ac¬ 
cendevano niisetiie furiose ma 
la Roma non passava. La rit 
torta di'! Rapali veniva ap¬ 
plaudita dallo sportivissimo 
piihblieo. 


Genoa-La Spezia 5-2 


flKXd.X: IT.vnzosI (Candolli); 
rardoni. Miissn; I.arscn. Carlini, 
□e .Anvclis; Corso (KotiiJa), Pi 
slrln. Kìrolto (Cor.so), Cren, 
Frizzi. 

LA SPLZI.V; {Canapini: tlasilia. 
ni (Casella). Fiiniil (ilusraKlionc); 
lliinibara (MorrlU). Zrnnaro (Spi¬ 
nosa). Gaeliardi (Cresci); Visln- 
lin (Nevano). Mazziirco (Curra- 
rinn <:.), Cori (Tosini), Vannuc- 
rhi (Currarlno A ), Tessaro (CL 
nollo). 

lieti: Corso R'. Fonda 2T, Mo¬ 
relli 24', CinnIIn Fonda SC e 
Corso 41* lotti nel secondo 
tempo, 

I..\ SPT.7.l.\. t — II Cerna, tn- 
(tub’.siamrntc sen.-a impegaarsi. ha 
romiiViito un -cmp'.’.i-e .«’.ienasr.en- 
fo. certo —.sn miprcs^irn.vndo per 
ritr-.o d: r'.nro, tar.fé pr.rs.i ancora 
tenta V.i’lore, spc.-'o per l'attac¬ 


co che si ,v «’s ,r.-,-irr;to so’o .sul 


firi'o d. 


f:»n:€' 


II tcrncKs qu..r,I,s ,-.vevj 
ìc ri'Orvc i'c",> Sr*< zta. 


I P P I C A 


AiSifiiìisii lui iloiuiiiato a Villa 4iiI<di*ì 
ìin>o neM€losi nel 4iii*an l*r. K «Diiiai 

Facile la vittoria del primatista italiano ed europeo - Gli americani Hit Song e Mighty Fine ai posti d’onore 


Il Gru;; premio Roma, dispu- 
larosi ieri sera all'ippodroir.o di 
Villa Glori in una ctzrnioe di 
foi ì t senza precedenti, ha ma.i- 
:cT.-a‘o le promesse della vigiba 
ed ha confermato che la sua 
form.jìa e part.colarmcnt*- Irdo- 
vi.n^ta s.a dai Iato sportivo che 
da qjc'.io sreitacolare, 

R primat.sta itaì.a..o ed eurO- 
peo Ass'Si ha tenuto a bada con 
iri'.qu.lillà Cb iir.er.cani che 
sor.o venuti ad oceoipare le piaz¬ 
ze d’onore a nspetiosa distanza, 
ed ha vinto da grande campione 
E’ bene dire subito c.he Ass si 
ha avuto una corsa assai facile 
mentre molto d.fficile à stata 
queba de! « trottatore volante > 
Hit Sor.g che ha ieri confermato 
ai essere tornato ai «uoi tempi 
d'oro: ma è berte arche lì.re 
che Assisi è arrivato nelle mi¬ 
ni del guidatore Br.gher.ti e che 
ae Hit Sorg non avesse tro\-ato 
tanti ostacoli sulla sua strada, 
l'sliievo della scuderia Kyra 
a-.mebbe con ogni probabilità vin¬ 
to lo stesso avendo )a possibilità 
di abtassare il suo ragguagl.o 
chilociieiric» con grande facilità 


Bella anche la corsa di Mighty 
Fine anche se esso ha ceduto 
nel finale airirrompere del trot¬ 
tatore votante di Orsi Mangelli. 
coraggiosa quella di Zibell.no 
che è stato costretto al largo 
per tutta I.» corsa ed è riu-sc.to 
ar.ror.s ad e.ntr.ire r«'l rr.arc.itorr. 

.XI via v.sli(Ft <c.sfava al co¬ 
mando Tenebn'eo trascinandosi 
nella scia Assisi che si s.stcmava 
in second-i posizione allo slccco'o 
con al Jarg.s Thymc. q'jindi Zi¬ 
bellino e gli altru 

Nulla di mut-ito dopo un giro; 
sempre Tenebroso al comaiido 
con al largo Tnyine seguito do 
Zibellino, sempre Assast secondo 
allo steccato mentre (cominciava 
a farsi luce Mighty F,ne che si 
profilava sulla curva delle scude¬ 
rie al fiilKy di Zibelltno. Fiù 
indietro Hit Song trattenuto trop¬ 
po prudentemente da Froemmmg. 
Thntey rompeva c x-eniva squa¬ 
lificato e Zibellino si portava ai 
fianchi di Tenebroso che eonti- 
nuaxa a resistergli mentre Froem- 
mtng portava ancora Hit Song 
allo stero ,xto togliendosi d.tlla scia 
di Mtgb'.y Fine che avanzava 


Lungo la retto di fronte Zibel¬ 
lino riusciva finalmente a sfiiarc 
al eomarulo m.x ei resi.iva i<octi. 
metri; Btiglicnti comandaxM in¬ 
fatti Assist ed li figlio di De Sot.i 
sfilava con .izior.c rupe: io-e 1 .ri¬ 
go l.t curs-si tv':t,xndo«-i al com.s.i- 
do pr'.ma delF.ngrt'-o m di. t- 
u:ra con largo ni.irg ne su 7. - 
bellino che ei.i nel f.-.itterr.po .«t- 
t.uccato d.i MiChty Fine. 

Mentre As-i^i s: aw.ava tr.tn- 
quillarrente alia sua nierrtota \;t- 
toria finaimente F.xicmming tru- 
vav.-) uno spiraglio per Hit Song 
e r.usciv.a a tar sfil.tre il « trot- 


I (.1 eccoci 
h.t scrinato 

iiit|>rc»a»ii.iiitio t.tovi c tec¬ 
nici. b« %c,itr.iiitc e abilissimo 


al giocatore clic 
i i|uattrv> goa ti 


iM.ineslov li.i parole «ti elogio 


sis. Tot. V. IS. 1* 15-24. .\cr. 41. 

3. Corsa: I) Rostro; 21 Zabro 
Tot, 19. I* 12-14. Acc. 4S. 

4. Corsa: I> Struzzo; 2) Sar-‘ 

grani; 3| .\dina Tot V, I(»j. r! 
32-22-32. .\tr 315. ì 

5. Corsa; I) Iiandv \oIo; 2) 
Xrianna; 3» Eforo. Tot. X'. Ci*.; 


per Uviffon, l•r.gnant, Schiai 
finn e bietlliolin. K poi .ig- 
g.ii:i2e: < // .Uil.tn è Stato 
tmjthorc nel primo tempo, 
tu H.t ttpresa è calato molto. 
A’.; primi qf mmtili abbuono 
numeato alcune teli c altre 
p.tlle che sembr.tvano itnprcn- 
ilibt!: omo state l>locc.ite il.tl 
porttcìc del Milan. Il pitbbli- 
lo è stato buono e generoso; 
noi dimenticheremo mai que¬ 
sta tiailiTta *. 

J. ichiii, pnnicrc: « Non so¬ 
tto «(.Ito molto impegnalo. 
ilr.i-.:ss:mo il min collega Buf¬ 
fon 

K. ubonov, terzino destro: 
« M.iri.in:, Licdholm c Buffon 
I migliori del Milan. Dei miei 
compagni Manedov c Riskin ». 

l'cslorov, inC7z’.x!.t «Icstr.t: 
» Bel primo tempo del .Uil.m. 
.Mi sono pìaeiuti Schiaffino. 
Licdholm e Buffon ». 

Kusne/ov. mezz’ala deitra; 
» Pubblico bravissimo, obietti¬ 
lo. Arbitraggio eccellente*. 

K skin, al,\ sinistra: • .ffreì 
potuto regnare un goal o due. 
Da! .MiLi'ì mi aspettavo di 
più; SI z-ide che è a corto di 
preparaT’.one. Ottimi, comun¬ 
que Butiou, MalJini, .Mariani. 
Schiaffino e l.icdholm, 

D.il M’.lan. Pr;m.x di cnir.xro, 
:nco;i;r:amo il presidente An- 
slrsM Ri//.ùt, i due • xncc » 
Busjni e Carraro, Annovaz/i 
— la mez.*'a!a dcH’Atalanta — 
c S*'»crvmv 2 n. Leschki ha ap¬ 
peso per sempre gli scarponi, 
ma c ia:tnr.x in Italia come 

t. -.F-ta. I.c loro Impreision:. 

An.lriM Rizzo';; - U Stata 
una bilia partita durante la 
qii.iie la Dynamo ss è cou- 
fcrm.i:.t una grande compagi¬ 
ne. Il .Mi!in è ancora in fj<e 
d: ro.ìigg.o; perciò ìl risulta¬ 
to i-a a O liato in parunra. ! 

de: sniieticif Kiskin, 
Scaim:-, .M.tneJo:\ fasen c 
.'<)V(,.’,<i- . .Manti rremo senza 

u. '.To i.oitatti con le squadre 
d: caicin ii:iri’RSS per Uuo- 
: : :*:f .a .^filano e ne.- 
i't òozictiea *■ 

l)-;s.r;.: . I x ly-.-namo I\z 

ccnfir-r.ato la Sua potenza. 
L’ :.-.a grande compagine. 
Peccato chi il Milan, per 
ma-icanzx dì preparazione, 
non ahrit ritto air-.ntontTo. 
Ri>kln, Siaho.- e .Manedoz- i 
m:g'..o~:. Dei nostri Biiìi.in. 


... c quello di Carraro 


Cattato: • Se manca 

fiato Iz partite fi perdono 




.1 


P. II-11-I2. .Xcc 29, 

Premio Roma (I. IS.COéàW. 
metri 2025); I) Assisi (Rrighen- 
ti); 2) Hit fiong (Froemminc): 
3) Xlithty Fine (NoRara); 4> Zi¬ 
bellino (R. ossani). 

Corsa: l> Trina; 2) Srara- 


latore volante » lungo i set tnourhe; 3i Stefanrlla Tot 
sette concorrenti che ancora lo! *•- Are 544. 

precedevn.no a metà dcDo cars.»; A Corsa: I) Grnnarino; 


Tot. 


Garzo 
Are. 2.4 
9. Corsa: 
ston. 


i 2 -i: 


I) Farhiro; 2) Li¬ 


finale e portarlo, in terza ruota 
ai fianchi di Mighty Fine che 
stava p.egando la resvstenza dello 
stremato Zibellino. 

In retta di .srr.so Hit Song prc-| 
valev.a rettamente su M.ghty Fine 
conqutstondo cosi la p.azza di 
onore. 

Ecco i ristiltc.tf 1 I schedina vincente 

1. Corsa: 1) Dantiblio Blu; 2) taiIt.- i i * n Mr..»- 

Marlsol Tot V. II. P. IO-Il' 

Are. 2t. |X-2: 3. corsa: x-2; 4. cors.v: 1-x; 

.la. corsa: x-x; 6. corsa; 1-x. 


la schedina TOTIP 


Z. Corsa; 1) Nippo; 2) Da Pica. 


contro un j;;'f’’»ar;o 
.;: grande '.a'.o-c, ha doluto 
incasrarc quattro goal:. .Ma¬ 
ri-. Joe e kifkin sono stati i 
'O.iitie: che mi hanno piu 
impressionato. .Abbiamo al¬ 
lacciato ottimi rapporti con 
due squa.:Tc delTL- RSS e .'i 
mantCTTt mo. 

.\nnovazz:: -■ Un .Milan 

impreparato per questo gran¬ 
de confronto. Bella squadra 
comunque, la Dynamo. Mane- 
do'e e Rishin sono due grandi 
calciatori. 

ScserensiTi: » Centravanti co¬ 
me .Manedo'j ec ne sono po¬ 
chi; pi rò il Milan era trofr- 
po a corto dt fiato per so¬ 


luto 


0-1 l.t 


stillile il glandi 
gi.mde Dyn.imo 
1 gioc.iton del .Mi'.un. 

.M.iri.ini: « Non abbi.imo aii- 
iiii.i li fi.ito piT tirare no 
umiliti. ILi : isti) collie sì.imo 
i alati nel secondo tempo f 
( iom.mqne /hi ine i m,.;,:;!» 
>c,»() fintissimi. Ilo listo gli 
l'iigheieu e l.t dij fiienz.t è 
Ite. e. .M.medo:> d.t una parte 
e Itiiflon daìl'.tUia sono stati 
I migliori in i.impo. In <iuan- 
to .1 me credo di essere a»- 
d.ito nieglio che nell.t nottur¬ 
na dt (Jenoi’.t, peniò sono 
soddisfatto ». 

rrign.ini: « ’/'rc colossi: .Ma¬ 
nedov, Pastn e J.ichin ». 

Buffon: • Che att.tcco.' », 

llcTg.im.iscIii: * S.ipeto che la 
Dyn.imo era fortissima. Noi 
purtroppo, si era giù di cor¬ 
da, seit/a fiato e le al'bi.imo 
buscate. 

l’cJron;: • Sono bia.ti-tmi 
c se non sei a posto tome non 
lo ero io c i miii compagni, 
ptrdi... la testa ». 

bicdliolnt: * (ii.mde sq:.a- 
dra ». 

b, aitine. Pur;.dii; * Chi- 
cosa le avevo ditto a ò.ui 
Pellegrino f Che i i.ilii.itori 
sovietici non hanno niente da 
imparare. Ha usto lon t suor 
nciht e non c'è bisogno che 
.iggiunga quali osa. Piic.i’.o 
che I iniii «<i,a;;»;, nr:prepara¬ 
ti, non abbuino potuto difen¬ 
dere le loro posnbiht.t. Co¬ 
munque con la l)\n.imo, lo 
Sp.iTtah od altre compagini 
soiietiehe ce la vedremo iiuo- 
-v.t-ncnte ». 


dei nt.l.tnco, di miti . 
tisi d'it.t'i.l, è clic si 
.il più presto. 

GINO 


, s.v,:- 
r aiiov 1 


.S.XL.X 


Verona-Novara 3-1 


VEItON'.X: Moro .Silvestri. Iti- 
ealli. •Zaiii|ierlliil. ' F r .1 n c li i 11 I, 
.Xrlillli, l‘(■b, P.is.iiicllo. Perii, I 
llii/ziii. I.oiiarili. 

NOX’AKA: Gorelli. Poiiiltia. C.a- 
piiCfi (De Tugni), Feccia. De 
Giovanni, Ilaira; Mar/iini Fiile- 
lall. .Seraiitoiii (Foriiu-nliii). For- 
iiirntlii (Greto), Savloiii. 

Iteti: prltitn frinpo: al M’ 
Perii; secondo temiin: al Fi* I.o- 
narill, al 2R' F.JilelIaU e .al 37’ 
l.onariU, 

X’KHONA. 4 — 11 Veron.i ha 
sentito di più 1.1 i>.3ttitn ed i- si.i- 
to tiuindi )m'i ;iBgrcssivo del No- 
vaia. Fhttraiulie le .vpiadre liaii- 
iio (limnstr.iot di es'cer an:-ora 
in f.ise di prcp.nrazioiu' c (itinuli 
Il gioco 6 sfiato buono solo .-i 
tratti. Net primi venti minuti il 
Novar.i ha giocato a pieno rit¬ 
mo, poi ha accu.'aio t,i i.Oir.i e 
li.i Ia>.ciato elle :iv(‘.s«-c il sopniv- 
sento il X’erona. 


roiit'i (/iorai fu i; in venti (lior- 
;ii «• 7 )(j,;;n()iJ(‘ i(i(/(Miiii(icrL' un 
'li: ( reto untilo di jonnii. 

Qiiiioli. viinnideiute alti n- 
■nnicntc lo duo le.d, jteirdiiino 
ohe .solo (lini lido d inndio 
I II inliioiinto ci ai'iu dotto qiin- 
Ic (■• In fui zìi clh'ltii'd del nno- 
l'o Milini, :n'u pots.'dbHc dare 
un (jinilìZio ut fendibile .su 
line..In irnrtita. Noi nbbiaino 
.(•aijirc lUtrUilo del Milnn 
(/aa.s'i In lìi/niinio non fusnc 
mute in cnn.ui; niu la fiarlila 
ha avuto un nuda inenlo tnl- 
eiente di.sii et ro.io per i rosso¬ 
neri i spiali a Mo.-ea e ia al¬ 
tre iiarli di Kiiioìiii e in Italia 
-i ::oio) :.ei!ipre dteiosi 1 ali for¬ 
ti "dioi, ohe veroiio lite ei (} 
parr.n lof/ieo disnitere jirin- 
eipiilinente di loro. 

iJ’tdIrn /iurte, e .,iininando 
iittenidieenle le limi dell'iii- 
roitlro. nuche sulla Dijnnmo 
e nii/io.s:,ibile dire (/llaii'jK? 
(O'.-ii che (/ili non sd/ie.'.-se. 
Come tutti gli .•./),iriiri sorie- 
hei di (piiilsiasi società, i eiil- 
i-iiilnri di-Hii D’indmo sono 
.il rnordiii'irid moni e eldsliei, 
ni/iidi. e'eiidiiti nei innriincii- 
li. lliiinio i ma.scoli sein/ire in 
souple.s.ie. tanto che alle volte 
/line diiir.imi siilTer'iii. La 
.aiiiadra svihi/ipa un qioen .si- 
•temalieo, di buona lega ina, 
/ler poterlo ea/iire ineglio. sa¬ 
rebbe ueeessitrio osservare la 
Di/iiaino contro, -nieitiaino. il 
Milan deiritnnn scorso e noti 
duello ehi- abhiiiiiio visto off- 
i/ì. Alenili (lineatori ennu- Ma- 
r.edoir. Ktisneiizor, Ili.-.kirt. 
.S'c’Vk/oU' .solai deiiìi aiirentiei 
•'Ilm/ìioiii r tatti gli altri soni) 
di ottima levatura, oggi, for- 
::e. fiarerauo ancora itiù bra¬ 
vi del reale perché i loro di¬ 
retti avversari non li cnntrnl- 
lai-auo e si facevano sit/ierare 
1-011 mia fneilità inrredibìle. 

La cronaca deìl’inrontro 
non è varia: è a tema nnicn: 
hi Diinaino ha donnniitn coti- 
tnniainente la .scena, tanto è 
vero che, oltre nUe reti, ha 
ottenuto In bellezza di HI cal¬ 
ci d'angolo in fin-ore. i-nniro 
i quattro del Milan. 

/.^’inirio, come abbiamo det¬ 
to, vede la Dgnamo in difìi- 
col((/. aftauagliatn dalVcmo- 
2 i(>iii>. K il Milan va ap¬ 
profitta r tivniizn verso rete. 
Rordalil e Dal Monte .spreca¬ 
no due buone oecasioui di li¬ 
ra rr. La Di/namo rcagisec: .si 
riprende, c al 10’ è già da- 
ranti alla porta di Buffon, il 
tpiale deve jMinire un tiro di 
Manedow. uno di Kit.smczov. 
lino di Ri.selli II ed uno del 


IL TORNEO CALCISTICO FRA I POLIGRAFICI 


Unità-Asea Bruti 1-1 


terzino Ritdiiimiv. Il Milci 
non coiajxnic i suoi l'•p||r:l. 
VII araiiii alla cicca, mm 
siringe i eollegiiinenti. Si 
fitnna a lain/imuire le fa':,- 
che si (i/irono inierriil la no i. 
te nelle sui- file. Il gigante- 
.SCO Yashin, iiìi/ioggiiito nd Uii 
palo, os.serva lo sin-itaeo’n. 
Ljedholm, Sehialfino, Ilirgi- 
mas'.-hi, Frignani. Maildin, m 
me maratoneti, vnnno da ;> 
area di rigore di lìnlìoa a 
ipiella di Yashin i- vengo:," 
regnlarmviiti- rimandati da 
/xrii/ctcsiii, l-'a.sen, Raihono:'. 
Dalmonte non riesce ad Gt.sc- 
rir.s'i iii'Ilc azioni dt mano¬ 
vra: Mariart non nzzeeeii 



A..''?'.*'- ' 



t- f..r< 

NOnoiI.XL Ila segnalo 
relè deironore 


I 


il rci!;D liino 


illlF 


lu‘ 


I rag 


r A 1)011* (I - I) 


Vie Nnovc-ITologralifii Ixoiiiiina ( 1 - 1 ) 


Arrivederci di nuovo 


t.’u.in.l.u 


ritros ..i!’t<t .1 - 

.".ipcriii è i]u.i>i bu i*. 
d. pcrx'Hc j.>;ii> jJ .itteiid.Tc 
; g;.>\Jnot:i dc!lu I)-. per 

"applauso fin.ilc. 1 c.o i’.i.n n, 
Radiunow, .Ma.icJuv, K.,k;n, 
cc.'u Ku'itc/ov. bedorov c •;.. 
.in.-; t.!ie ^algl>^^> >u! p'u’.lmun 
■iz/.urro per t.»r:'. tre .l!’'.i!h.r- 
;•». Dal ì.v.c-s'.T.-.'.e, i giu.Mtcri 
i rmano dr.-.ne d; autogr.if. c 
'u!a:.in,> l.i fo".i con Iir;ù; 
C 2 .i:ii d! m.tnu. r,'.. i.-a 2 !: 
esv.xa de; ; >i’H>r:.\ . ;l pu.'.- 
m.n «. ntcìte in moto, li s,»;- 
R or:’,» d.''!.i Dva.imo Mt'.i- 


'•O >T.l 


..n.:e. .ma . au;wr;o 


U.N'ITA": Di C ,rotti. 

Alviti; Hisclli. Fllippelli. lìuiuie- 
ci; J.uc.irini, Cea>iroii., Loreu/iiii, 
D',Xgo«lino, Fi.ischi. 

ASC.-X DRUTI; I.ii;i; Uo.sn. Dio- 
ni.-i; Z-nironi. Cenili. I’ailc;l.(; 
Sa'.sclli. Alfieri, NieoUlcei, Sp.i- 
dujini, Mcconizzi. 

Arliitro; Mulerb.t ili Iti'm.'i 

Iteti: All'B’ Allien (A) ul ."i^' 
Ce...ironl lU) del II. teiiiixi. 

AI fischia d'imziu FHnità m ]>or- 
’.T nell'.Tre.i avver<.ir:.i per cire.i 
I 25 niiiiiiti iiiipcgnuiidu l.i dilesa 
.IV \ ei'.iri.i. |>oi r.Xse.i Uniti or- 
eunl-rza le sue file e eontr.itl.ict-,. 
ed il tcii'.iK» terniiti.i .a ioti m- 
vloi.i'e. 

Nel 2. tempo é J'.-X'ea clic at¬ 
tacca c scgn.r In rete con un tiro 
(il Alfieri eoe Di Cos.ino devia 
.n rote. 

L'Unifi) opcr.T alenili •)vta:r.cn- 
tì; Diselli, infortiin.ito. lase»i li 
5U,> jH>s'o a Ixirciizini. Al 27' su 
.izionc d; T.ur.irini-Fia.^'Clii un di- 
tensore deir.Xse.i to. ea con le 
mani :n are.i c J'.irb.l: o con cede 
un ric,>re che FM'ch: si inc.irica 
(il b.uitcìe. m.a il sao t;rj e nct- 
t.iiiicn'e luori- 

.\1 So’ per rec^prvi.'he s.-orrct- 
■e.-.-e r'.mgono cspuì = i Ocr..t;i c 
Fi.ischi e «1 3.T ri.'r.i''i j'aree?.a. 


.Xr.'iiie 

.-.iill'.d.i 


(il D"Ai;(,'tmo die 
.1 Ivoicn/ini. questi 


le intenzioni di Schtaffiuu: 
Rordiihl è isolalo. 

I sovietici, itveudo ca;n'.'o 
citi* .stilla destra non corrono 
pt-ricoli, (tceeiiiuauo la di/c'a 
su Frignaui e Schiaffino clu- 
veuyouo bloccati. Il K-rribio- 
Maiicdow, un giovauoito bru¬ 
no, elegante pallcggialor,-. 
perfetto smistatore, tiene in 
itp/irensione la retrogiiardn 
iniltiuese. Buffon, ni l'O’ para 
una stoccatii da 10 ineiri; Kn- 
sezov e al ‘di' Sc'iabow, o'obi:- 
unno il brtivìs.simu pomi r,- 
ad un volo attraverso ai pait. 

Afancdoio fii eongrcttnUi co./ 
il guardiano del Milan, •- 
ì mentre la Di/naino sta -spio 
pendo .si:ni})re jiiù il Aiiiun 
1 ecr.so l'itreu di rigore, di con¬ 
tropiede ottengono un calci" 
d’angolo. Tira Frignaui. l.,i 
/mila arriva ri Nordiibl iiber-i 
che. di te.sta da tre metri. m>-.- 
te in rete. E da questo W" 
mento il Milan ìevece e.i ri ; 
jniniar.ti. incomincia n etilerr. 
i.iiicia, C’o.si fino alia fine di-IIii r 


inve-t. 


ee di tir.ire 
(le Ce'.Tioii! 
'oiimeiite 


a :ete eeiiTa. iil>icn- 
elie .ns.iec.i imp.ir.i- 


l.R.A,G.-A,B.E.T.B. 1-1 


presa, assistiamo alVa.tsed.i 


/lortalo dalla Dgnamo a Bui 
fon. In un quarto d’ora Bui- 
fon è ctisirctto nd interi ••ai.-.* 
su nove d’jjicilis.dm'i tiri r 

.para tutto. 

Ili AG" Funari. Montan.iri. Alcs-i , r-, 

.aud;i. (r.nmeli. VSigno.... C..sei-1 I-’i Dgnamo r./nm.m HI im 
ì.i. Lupi, l’.ie/a. F.itibii. loiuii.! mini nella meta ciimiio ■:c; 
iCrdueei. I. Milan: anche i terzini pnrtcci 

/inno al bombitrdnmL nto. 

Si Tiprcndc 


ADETK: Di Gi.undonicnie*». .As-l 

riprende e la n-nuci 
queri.i -A. Ui M.igro. Tiusioni. 1 h'^n can*(>ta: in un battili,t,' 
.Molla no il Milan è costretto all- 

.■\rt>itriì. s Noli;::. corde c finalmenle Mnnrdn» 

.Mnrimnrt - f-me.iti .il 2 i> { 1 ( l 1 prima rete. AI T Mo 

tempo; Di 3i.icio .'.1 2j della rl-!_ _ __ . .. 

pre¬ 


di. Co'o) — G.'i'ifO veloce 
ii.in:-'-» '.'orcii;:» i r.ie.izri di ABE¬ 
TE e tìn d.m pri.mi minuti è aj»- 
pvr«-( evuìcnte l.i loro .superiorità. 
L’altaieo cell'nt.-XG .solido c ve- 
".i.cc. li.i s.ip.ito pe!(i sfriltt.irc 
(in.i .-.z.on:? di coit’rtjp ede. se- 
cpanito un beP-F-imo goal, nel- 
runic.i nzuino ni ni.evo. 

K.siilt.i'o quindi non risponden¬ 
te. sotto (.gni .icj-etto. .ai valori in 
c.lmpyo e f.ils.i^o d-i un .-,rbitr.mt- 
;.(' non tropjvi p:ec.so. 



neclow. a metà campo, ria n 
la palla da Krigeirsky. fin¬ 
ge di .semire Fcdnrnr ed in 
nanna Bergamaschi che .-.n àbi- 
lancia e lo lascia passare: poi 
con un qni-zo supera Pedro 
ni ora in area di rigore: ib i- 
fon gli .si para (invaliti e Mn- 
uedow mette in rete con vv 
tiro n.stnto. 

Otto minuti dopo il -"'. 1:0 
Manedoie (con imr i.-,"-i ; 

}.--ofici*ci a Moica -si ìaticnro 
vano rU't'a .fua w^seiizni •>,, 
peana Buffo:, con un tiro sn'v 
dolo che i‘ : or.'icr,’ para cc>.- 
IIP mrrarig'iO'O rn'.to i-er.i-i 
rincroe'n dei pad. 


DYXAMO-.MII..\N I-I — H re 
azione sotto la porta milanese 


ntr.ivatitl sovleltco Manedow. .tolore 
ostacolato da Pedroni 


dei quattro 

(Telofoto 


C 0 . 1 :. in 

..liUniia) 


Intanto il 


Milan camb: 1 
Frigmr.i con Vicariotto. un, 
Gnnzer con Dalmonte. I»i Dg- 
no,PO ha oi'inrato i d'ie tv, , 
pi. con ali .etesii giocator'-. 

Al 15’ Manedow segna an¬ 
cora portando la sua snur:- 
dra in vantr.ggin dopo avere 
raccolto un briUante rfia.’ip-, 
di Riskin ed ingauvr.-'-Io f};:;- 
foii con tiri preci.^o TC.znte~rr, 
Due minuti c dal 2-1 rn.ise. 
al 5-1 per la Dune.-uo- 
.sempre Manedov r seq i.zt-- 
co'i ::v.a staffilata d- siais'z" 
su servizio di Sri,zi r,:.*. c'n- 
rt'cpo ahilmer.'c vzaovi-, 

V. ?Jila:i non e-'-:e. La 

D’/n.Tho d.'iril •.•'r--' li 
citò .-fd'a .s'n co-'.z. - c.-,, , 

tante 'e ncca''-r"i'- e',» ’r <■ 
offrono che al 21' Ma tc.■ 
non può faro a v.'rvci d’ 
nnarc ’n cH.ir:'! rr:e 
;■? .ZO' '.ri r)-,ra»~'o j 
Hcp-’-vi’-e it;ò d: Sr-. 
a R’i^on c. rnm--' a,',a a 
-’e’-'o ali'hiiz'o. d’,"t''"’ci--j.-o 
il Milan si scuote: co^re. cor 
re e Ttoq rombino niept-. 


•.7 • r »■) • 7 

‘Vt\ I o 

'.ts 


COLONIA. 4 - V: ti .U -m 

F-u'.t("v.5 h.t bnV'dto ;1 rro- 
pr-o prn'.'.'n «''•.iropor' do; iUv) 
ve-.z-, m 20'6 rf*! cozui c'.i 
■-■piT riur;«'r'*'' d. cn - 

Msi o22i. r. •-•'rocojcn'.c t:.-.- 

tv.a’.o era rii 20”8. 


i 
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Lunedì 5 settembre 1955 


«L» UNITA*» DEL LUNEDI* 


Ceniiani a aiiiaraperilgìganleiliP ieiie di Cento 

INATTESO RISULTA TO DELL’INCONTRO PI RIVINCITA DEL CAMP IONATO EUROPEO 

Un Cavicchi apatico e senza vigore 
battuto per squalifica da Neuhaus 


PER LO « S TRANO » MATCH Pi CAVICCHI 

PIÙ duro di ogni critica 
Il silenzio dei minatori 





( .i\ U t Ili i' il 

( D.t uno dei no itti 


MIO l’roi'iir.itoi I- \ i olili I 
i nviiiti ) 


I' 
r I 
'■'i. 


II. 'I 
1,1 •( 


I, I I 


DOHTMI’N'O, 1 — 

V.'i-'.niilrilirìlr ih I i.iT! inu'hi, 

^l'iii tini, I III- >1)1 fir jM./d'ii I I 
nmiiiif II iiHfsUi (itfii 

h. !r-ii:li‘ Il ,siii,:ii')|/ (l,!ll'i:l!i) i i n ii • 'i f'i. 

Sii/ir intuì iìrl’\’li r(i_ 

i'rdiii !■ .11) ('ilrm'lit ).tinti" (i|ifi 
Ji t /'. (i'st'ii/i\ lìiihthu miti', {'lini,' 1 II ni in 
II' loiii-i i/iii I. (,>iii’l iiinlctii) Il .'minili l'iii' 

l'i'i) tu'r niiii II j,l/m II Jiritii iiIId ^uimiiu < 
di .■;iif/iTf):;,i eli'- unii iniTirn /u ri hi- m i- 
lii'ilrii /UT .Si'ni rrtt rt,:ii (lìti: Mini ii/ni'n. 

.1 tiituiih r riiiin.'ito .I'iuId il ,• in,’’ n • 

«il /irof* sin che i/lt f/inttf/m-mu) dn /i ite /• /u'' . 

I /iDli'iotti che In hn’iiin m n un i it', iwi n ut si.u i 
sul nini /)er .'.oliirìn ilnlVi-iitiitu i ir.u ih'In t '>! 
— te.Ic.'ivht Coi/l/jrisi — In ju utei/if i , i r’ i ,i‘,'. 
rr.trire clic fili s/inrtii i ih D.iftiiìU'iil i.'Ii Un min 
cure tm/i/in dn rlcnin le Inrn /in tC' ’c .S'i chi iiin 
dl'i/h ti'ilcschi. ,\ltiihnin e tu nì.i: n ••• 

/Viro /Il min, liimitre t lo’iniiefi 'iteri un chn.l 
snhlii jntni/Tiitui che licci iin n un rinli) c ri in i tm e. 
hhi II >1 ò iiiillf/liiltn' inni hntt!fi>ieCtii ih hi. re è 


I t ’ 

I n 


L* italiano 
europea - 


conserva il 
Vittoria di 


titolo perché i precedenti accordi non prevedevano in palio la corona 
De Persio su Schneider - Battuti Giannini, Macale, Consorti e Campagna 


(Ila <110 lift nostri iii\ iati) 

- Sa! 


\n )irrMU\i). 

' .. I w. . • a.“ 

il. :! « ( l'.p’oMi 

l.i ì\\. .io is) 


I . 




.• t 

l . 1 ' 
il* 

1 1 1 
.11*: 


I I li • >1(1 

ih i nj '/( 1 
ifh ’.i '1 

li M l/'u I 

f- !*.■ . I.r 

!\ . ti ' 
' li I Itn 'i ’ 


i I 
liti 
il 


'‘1» * • ■ 
1 ’.l ^ Il 

r L 
li . 
i: il o 


Da 


l li 


i ' ' 1 ( ; 

1 o. p r I 

i. Dio 

. 1.411 . 

Il . 

Ili Osi 

al . « ‘ 

r 'o' 

* sr », 

. .Kl 1 


Il ! 

1 1 ì:!“ . Dav 
A l'a.o]) I (K i 
:to\o iK'uo'i 
(a (..lì. i*.o Uri 
.. ini i‘a fon il 
D >* it i un t 
u . ; .1. !.t lo. !a 
1 . Vi O \ .11 *n 
. l’ii.n 1 ha ii- 
n n ti n/.i 
N* lini il- 
* 1**1 t».‘' 

isl.t iK*. 


0,1 


. 0.1 

la 


O,) 


iJiono 1 


h i i .1. - 


• '• <• foju : 

Po 


‘ : *n 

.iiup 


lini 

afl 

Of‘c 


*•' MI iii'r'.iUjho tii» colpi (nMi- 
■^ffutiv: vii (Ìi'..tio t‘ (il ^Hn^tr 4 > 

vi^'o^i (paurro rfih*nfi La 
'anta non f hii.lmn* i» Cavicciii 
ffffvif in p.u iv^la (• ftnUs la 
lolla, I t cium danotto- 

mila piU'O.n»', lì''i'lua. A.l o^ni 
modo il •(':'/(» roun I ‘i può ri¬ 
ti* loii‘ t'((ii,!i.):oto 

Un match rncnolono 

-\c;i I (|■ll:■l c (iiiin'.i ripri‘':i 
1 «iUi‘ thi.'i !«>';.lini più ciiiiii- Ih). 
xi'u: , •ii.i ! I i ii.p I (• (li C iVic- 
«•hi, .! ,l•l.l•^.l■^!(■ [i i -isd i‘ [)t>r- 

’i'iHiiii 11 '|i'i inni ni('si-,ti. 
1)1.i p'.i-;:ii lii-'.r i'*:.! 

I.' '/i.i'.,' d.''. Mi.i'i II (livi'ntii 

'• Mipri ;i II iiniiiiitii:i.i .\«'h lU'i 

r'iciM (,i. u.) f.ivic- 

«111 \ 1 1:1 lii'ii.i i-ciii|)rc <• si (•(>- 

’ii<‘ 1' siil'ii (di (Ili it.i- 

i: «'li l’idi'd .il .'111' .‘i sfiildiui 


f iM- <l( 1; 

11..PI). . 
Il III pi ) li, 


>;lin ;.ia |>m»‘ lii tni 'u.i n l•l'^• pu.i 

Il De l’i't-siii llU’tlf .1 « 1,11 i)i;«)- /.). I i.i III 
ni ^•ull>l a iliin in.ih ni'i | i.i 
rt «illi- il Vili» .'(»(•<> '• « '.‘ii:,i) 
imi .lll’lti.li.llln f In .. ,|| . tt, 

ii.nrdi-iili*, i‘iior;;ia • pi.'. •)/ 1 

Sfliin‘idi.*r li*» il '> «. mi ih’' 
niiiir.r'iitn nrlla ni^in'.i « ni!' 
ma 1 iin»'.*:a ma il Vf.'it'i «li 1 
la jiiuil:i va morltal.in'i ut. h p. 

I^•lsi^'. I.n prova'dii i-.ih.iih I 
ci'ii/.ii .stala 1 ) 1 . 1 'mi.' pn 

.siamo miti «li miMui 1 ..'l'’.i. 1,1 


I .'/.I ili 1 ' un I ,1'.; I/- 
i"ii 1111 il l'inIII pi' 1 li 
I pillili I ini I ,.i 1*111. 

i 1 ut'n li I ' l'i'diil I 
linns.i il s’iiisti.i (li 


I II. U '11 <* 
*).' /‘Il 
n 1.1)1- 

, tei, 

■ r'' ‘ 

•il , ' : 

.' ; II*.- 

ciidII '(I 


/irrliiihn iid ulti 


.sili ri?l(; (/Itele 
. linntc prole',io. 

K i)h itahiimV Tutti .soii'i 
meli, iilhliiti. Vii.iiulnhi d 
Quii lidi) .si è (i/l'e'.lein i’ 


11 .h 1 e I Ie 1 'I'I 


ì lllii. 

I I I 
1 Uhi 1 


s(i 


li.ij 

1 . 71 .' 


■ir 


1". 
) I I. 
'eh 


•; -fi. 
lui , 

III’ : I II ini 

dtimitii, se lina iim; hniuhi rn. i, ri •ii.iluil.i iinincii, 

Oi/yi Ctn'iechi, cniii/iuiiie dTh hn t- d'hi. i n/e, . ni .’h... 
hi; cci ilih) tutti 1 ìitinnlnri itilhein leu.iti dr'n \.'i-.i;t.h 
e i/!i altri i/niult dui ’iosfri» /u ( .e d.ii h eh ’-i .im.i . 

;.))! /ic’lii tVi’sIp.’Iiii i/rmiiitn di "’t i nnih.l inu . •).’ 
tutori Cui ‘cehi hit /•cii'.utn ii i n irni n cui nn.Ti '''i 
/ ennii) Il(I. I. 7 iii'!;l 7 ii p. ’i , i e I. • Il 1.1 un' : ••' ’ 

.sf ’ n!i .si Ti 'HIP:. 

Aljrrilo Vi’itvri, il /Il nei. ruh .1 c U. ì I',rin-,I, ., m 
l'I'ii. lui coiniiimitclo: j l'nnuu /nirci i tu ’i im'i.'i i 
lumtitiiieiili e i riiim coinni/li; inni .'niui iiuMitn a 
tcrii) in iiess'iiTiii munierii lini cniito ;.i'o i\cn>inn >. 
per hi .•itrU’U! rittorin, hii prei i.srtPr . Io ho p'C’) il in '• 
dovere, hor.iie Ciiricehi tiotì erti nella ii.n iiinniiun ini- 

iihore, mii è rr.rhc erro che io non e.o l nnum di 
ìlidni/iiii. I‘ensn ih lare (inerirli liicnho m ultre r.eciii.inui . 

I/iirhilro nhiTii/e'.e, sii/nor liurcnd i'eri/sfr.ie’i; <</\"<i'o 
iprt nviiiimiitn iiffìcirtlmentr per due eolie (Vie.eehi e 
r.ltrc anrord In avevo ritruiroveruto. Il riiminune europeo 
Ttojt hri axerìUato i miei ammoniuieiiti e tiotì hn jioliUo 
furi' n meno di vnvierlo nel suo rinf/oln; non ;,i eoin- 
hiitir rosi! x, 

Qne.sle le cori der/li tr nitri , ma Ce.vicrhi jinre avver¬ 
tire il pri-'ir,?!* '.ilcn: o, pii> duro di ni/rii iTìvettiva, ne> 

i/iinle l’ha la.srhtto lo folta dei minatori itnlinrii e di 

lutti 1 e<mnr: 7 Ìonnìi (jinntì niia.'.sù per esser/ih nffett'io- 
xiimcnte i irmi e per incitarlo, nacenlf/u f/i:esPr arroie.'n 
j,'(desta, il eampiore hattuto, c f/U terra di '•timolo pi r 
far dimenticare (/in sin mfitusia f/iornata tedmen. 

(IIOKCIO ASTOKUI 


4 * 


Itidnla borsa di taiiirlii 


I >1 )i{'l M r .'s p. I KI P I .SiiliUii ilo|Mi l.i lille ilelriii- 

miitio ;;li (iri‘.itiÌ//.itori ilell.t « Wi'stfali'nh.klle » li.iiiiio 
.iiiiiiiiii'i.ito file <1.1 p.irte iletia l'eilerazioile tfilcsea ili 
l'O'lil Ito l.i Inn i..) .<11 <'.i\ii'i'lli è st.it.t « liloeeat.i » tisi<i a 
liiioso Online I a selis.i iifliciale della fatliv.i |iro\:i del 
eaint'ioiie eiii'oiieo e st.it.i un iinprovvÌMi mal di ttul.i, 
iii.i proli.iliiiiiieiite si tr.itia di un iiialaniiu diidumallco. 

(.IV ìli Ili Ii.i i iiimed i.itaiiieiile protestalo allerm.iiido 
elle si .tppelli r.i all'l ItC (l'tiioiie l‘ui:ilisU('a Kuni|ie.i) 
tonilo l.i siili.itllie.i e la sus|iei)siuiie dell.i iinr.sa. 


".l'i.iii.: I' .ipiiii' ii v'ii!c:itero<.» 
■1 a’)'''. l'i.’ne ii'.nilii- 

m ’ 1 .1 I .--i.ii <i/i'):ii’. .M 1 si 

. • I : e ') :. *. I. -i o li.i 

)'.’).; ' d l'r .1 ;.,i:iii ( )'. ri - 


' .1 


r , 
. 10 : 


I a 11 > 
1 C. \ ■ 

ti :I: I' 
/ II 


'I 


!ll 




. I 


'I! 


'.1 


0 ■)• 


II 

pi r 1 ! -Ili trn :)nj;'.i' u;i 
ài ■ r i! 1.1 : Uh’; .i 
; I. .ii'ii 'i;.( l'i! e 

li ''Il III) -cnin.i 
. 1 'il li: .1'- 
•li ! ) ip I 1 - 'i-: '• ■ ! it i [.re- 

p I ; '.I n -...i 

le .. .òi 'ini ('I lenri e-im- 
j)i l^'■ e cli'l /MI 


M 


d 


• ‘h'- 

e.i ne W.il'i'i' N'i'u-f l. l,i 
:e ìmimI.i . (• Il.'iii. S'.rc'l/, 

'.eie I-i^enrir .Ihnari'J.'^oM, 

Willi H ie[i;ii 
«'.•(,11 I : .1T' 

\ *. ( :.i «k '. !I2I e 
'.o.': .i:n'i!; 1)11.tP 


«' (ler'i.'ird Hoclit. 
'Il*, (p.i.h'lr.'ilo Cn- 
\’enliaus '.«•ni- 


Primi colpi 


\ ' '<: 


Hri'vi iirelimiriari, /loi ;I via: 
;.!/io fleiri'.ali'ino non è d.'iv. 
<) brillun'e ciinu' ;i Bologna. 
Nei primi tre iniTiuti di coni¬ 
li i“;nu'n:i» il teifìd) molte a 
>''.r:iii a'c’.mi di.-croti colpi e 
vì)':h' '-'orrVo nella .-na f.itica 
d l’.i'nrlo dcll.'i .'Ua folla. 

Anche ni i s-e(;,,rui(, round, un 
round ;i!cpi:iii*o fiacco, il ted»'- 
.cio h'i l.'i iPi'^lio in quanto met- 


ENTUSIASMANT E CORSA SOTTO UNA CONT INUA PIOGGIA 

TarascM su GIAUR si aggiudica 
II 6irculto di Salerno» 
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Il vincitore ha superalo airuUimo giro Leonardi che si trovava 
testa hn dall’ inizio - Cinquantamila spettatori hanno assistito alle gare 
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F.ALKRNO. -}. — In im.i c.^r- 
t;:.-)) i:iiponc.nn- .-ii toN i calco- 
i it i a circa .'>0 000 .-iiVt.i-.nri 
]ì;o3;;ia U-e./era ca 
noi po- 
i i! in circiii’o 
.'.ii*oTn.)o:lLstii'n " Ci'.tri rii Sa¬ 
lerno- valevoli'* por il o-.mpio- 
:i:.d ’.t.nli pilo*.; 

I. circ'.iito. che ò «* ito impO’?- 
e.-ihllrnento ortt.'.nizza'o (i.iil'Ati- 
t.in'.ob:! Ciiib di S-’-lerno, ha r.s- 
‘■•.i.i'.T «fili si',.nr.o 71 irtirol.irt 
.mp.Ttnr.r.i j ^r la i).r*ec:pi- 
di .alcuni p:..oti .=tr. nn ri 
tra c.:i t-o toclc-ch., un o.j 
un ol in.iose. u.i fr,i:ice.-e 

1,0 pmvo .=\ olte,-i tiv l parno- 
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E. HaDilarotli si è rlcoaleiiaaio 
cama laee liaiiaao ili licrgiio 

Sorprendente eiiminazìone di De Rosa, Anijiesìo e Fayia 
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il fii-iieio. Il nostro pimilo .sti- 
bi-ce un riclu nini por tenuto, 
nel qiiillio tefnp.i Xol so.stii 
viein* II,-ni l'ii.i'i) d.ill’oi bit 10 ad 
.liib.indilli;.re l.i .su;i «lifo.va /liuf. 
tii-itii p Iva; ne! sof.imo, il 
c..m/liii'ie itili;.UHI b;i :ilcuni 
■:ii!(i//i ofilc ici. poi ric:ide nel¬ 
lo '.M -’iconcortnri'o ti.'is.uvità. 

(‘.ivlcchi .sombr.i [lor.smo a.;- 
-o;!‘o d .,1 r.;i.; dolhi .. Wo.st- 

f ilenb ilio K’ lina pena In¬ 
tanto -N'oaii.iUs. .sia /luro inono- 
tiin.'inionti'. l'ivor.i sodo od «ic- 
cuinuhi punti .su punti. 11 suo 
V;i:i*,i.;h;<» aumentu sempre cd 
;i.l’uii/io doll'ott.iv'.'t ripro.s.i .si 
fiiitovii v.'iì'.tt.'iro a circ.'i .sM'Ì pan- 
ti; un :ib..v<i. dunque, per un 
in iteli .«u dioi.i ripro.'io. 

N'oH’ot'ovi) toiniai Cavicciii, 
coliiilo dur.'itni'ntc. .s'mjiuina al 
volto, poi continua il suo fosti 
v;il (ieilf .scorrctlczzo e rariil- 
t'o Io aminoni'M'c por lii .socoiida 
volta. Noi nono tempo, la situa, 
ziotio iiocr.lor.i. anzi, precipita. 
C.'tvicchi continua il .suo pono- 
.'o I;iV(i'o e r.'.t letto rolat.do- 
.-o Corh-troon. inovit.ihilinonto 
lo '(/u.alit’KO. fr.i i fi.=ohi o "li 
iii.sul'i <li iiri.i fol!;i porplc.ssa 
o -lohua d'dhi jirova nosativ.a 
:i(’l cainpio;io l'i’Kurop.a. 

il vrT.iotto è port.'into quo.=:to: 
- C.ivicclii squalificato por scor- 
retto/.zo ovantitiuo ... E’ un ino- 
iTionto di «iolu.iiono. C.avlcchl 
è un calcdlatoro; for.vo ha cre¬ 
duto di guadaziiarsi. con un 
minimo di sudore, un puntog- 
"io sufflcionto: jion c’è riu.sci- 
to. Ha montato «luindi il bia¬ 
simo por non avere ot;!! difc.so 
con o;i<ire od ono-tà il suo liuon 
nome di campione. Non sarà 
f.-icilo por Cavicchi riaoilitarsi 
dopo quost.'i itidocoroìa, iiu*- 


■■-•p.tenti;.»' 


re.-'*<i 7 iono. Rockv 


M'irci'ino /v.iò dortiiire tranquiL 
l.'imo.’i’o: i'odior.’io C.'ivicclii non 
'di pilo f.'iro eppure il solle¬ 
tico. 

« • • 

Ei 1 è l.i «lon.'i.i »i«'gii :dtri 
i-i".:it:i fieli,1 s»rr.l;i. 

I,a folla prendo posto «on 
tr;iio:uilla calma, non c'e rcs-'a 
■orno nurtrf.pp'i .'ico.fde fl.a noi. 
-Tiil imn ii;'ill..no 18 poderoso 
’ainpadc. fa t.aldo. H primo 
rntr ire nelle corfio è ii jio'o 
T .as.s'i'no rom.-.nfi D»- Por*io (fiii- 
oerammi R 7 ). al ".io tiebutto 
(rn i firn ». ?.I:i*io De Por-io. 
del . clan • di .-Mlrofio Venturi, 
'i.'i r«'contc!r.f nto trionfat»> a 
Barcellona nei nio-hi flcl ?.Ie- 
I .t( rrar.s o 

La vittoria del romano 

I,’..-.'. er.-ai iO d; De Pvr ;-» e 
Mar.fii'd S(.iine;'lor «kc. .'.2i. o 
S'j.'c 1'.. i.n fi» butt.'inte f 

' ss, -f l;rj IT-m.'O f ‘‘o Io ni'- 
Ih.'!,') ;n ; o* 1107,00 basso di 
•t.itu:.'. .N'e (-'Ce 1,1,1 Ifitta (il 

T.n riuvrint. lev.-.tura. Il ro- 
". .iv.r. p:.: r.tlvtuo e più ahiio 
t;'; tic. T-sntv h.i ' ;bi*., la rto- 


1.1 pi'omt'ltcnfo. M(c,. (.indi il 

no'-lio Cìiannml « 1 . ; 'r. ;’i 1 

V;'i (1 S( liv'.'c» r (lic li li .1 11 
noti ov dili'tl.inli I' 1 •• i|u.itt n 
nei .unti louml il li c c.i pml 
fii'-ci'ii c l'c.itlaiito I ili l'ivi.'h ! 
Ila .IV lltii l.i llU'»''.ii . I I I, • 1. ,1 
vitloiia. Il lo'c;ino «1 .• nui , p'i- 
Itlli' ( ni iiltitl'iso, 11... I . , t I- 

Iciito SI è ttill.ivi.. 11. t . i). 1 I. 

battiilo. fiii.-c non pi,, t,.,- .b 
piii 

Pii ahi > rmii m , M ,1 l't- 
( k" (IU ) f r.iv.i f I I .'.. 1 , 1 , 

Itich (ki;. .''l'I.lD un 11I..I1 *t.. 1 1. 

(.ile. Sullo «tiialti ■ ' ii'iii >!• 

.iccos.n o inf»‘ressanl.' ! " 1 M,.- 

c.'ilò f.ivorilo li.ili I 'ii. • (I - 

st.'in/a .SI batte .1 />.ii 1 . t.ii d.il 
|)i:mi> colpo di Con. I‘ 1,.fil¬ 
lio coiio'.cc la s» Ilei 'Il I ’l. I, Iti I 

ottei si il.itti* a cot'i .' iiH'di I 
dist;iii/.a riusconilo 1. pb uili- 
di ('«dpi mancanti (..■ .. di uii 
militino di poteii'.i .\:ii fili,. 

1.1 Vltloll.'l V ll'IIO .1 ' . .« ..1 

t< desco Duindi :ii .un lo -i , 
lottatori vi«*m* dato im fi.ini.. 
(Il iUU tih'itcbi. ciri'.i l.hii'i 111.' 

I/ov caminoni' d !' ili « d. i 
|)»'-.| medi (’.'iIIIp;i'■ ii.i <i '! V! iti 

11.1 come av'vi'is.ii'io M 
(kt;, Vl!,.'i) l;i t'.i'.ifui. 
z:i » (b'I (iiigilato ti-d’ . 
p.igti.i ',1 |iiiò 01 mai li 
re un vn-toi'.'ino f; , 

Itoseli a/ipari' invi-- ■ 

I ;it:.i.'/o fiC'Co, <1 1 .1 
VIVO, mici!ini'iiie. r ■ 

Ia iioilero''.i. Soli'. «' j 
■ maiiciiii ». fino IMI '1 
lolla r.siil*ci';i di.niif 


Iti- .il .'il.il itti 1.1,1!.Ulti',ite ('liti 
/i.ip 11.1 I■ t 1 1 1 1 lui l'i"Il iiii.i m.i- 

• < In I I l ; I " u ' I I . 1 1 / I v.i 1 1'- 
i II.lo c II ni oli.ititi' ilopo qii.il- 
('Olflil, 1111 .'\|f|l'’llo \’l'll- 

o I in.III.1 'fi. *1 , biit- 

il ; n ; !' 1 « m 1 in ino 111 
1 1 1 .il II I* I ot l'st ' ib' 1 lo 
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IMI sii.i iliii.i poi tutti; subito 
ilopo ii’i .litio il.di.Ilio, l'on-i 
I l’tl ( 1 - ; e ’t.ilo ha tilt lo 

«1 ’ I 1 1 ' II' .1 II I ! Il 11 o V, 11, i;. li'i ) 
dopo uni lott.i ino V mioiil al .1. 

t.ii .si.ppi; .sii,.M)iti 
Il tlellagllo tecnico 

PI.SI M.\SSI.MI: 'Mario tir 1*^-1 
Sui llt.l li.itto S( lilli'lili'i (l.rriii.t 
.Il l’iiiili In i|ii.ii:ro lUiirsc. 

1*1 SI flt'.MA; Silivvi'i'r tt.i-riii )| 
li.-vlli- (■ l.iiiiiliil III ) al tiitiill In 
<|ii Itilo rliin-vi’. 

PISI I.l (ini'ltl; K.iil lli-lnr 
llli'lv (Ci'riii.) II.Itti' .M.sc.vlc III) 
al inulti In iiii.iltiii rlticcs''. 

l‘t.Sl .S|i;ill; Mas Ululi (CiT-! 
in.ini.Il li.itir (‘ani|ia’:n.'i (II.) lt,/'r| 
1.0 all.i srriiiiil I ii|iri'sa 

1*1 St .M ISSIMI .N'i nli.nis (tirr.l 
ni.inii) lialli’ l'.iviiilil (llall;i)| 
|irr siin.ihtii 1 all.i lion.i rlprcH.'i. 

l'I'SI .MI.IlKlt.MfJUI'lltl: linr.j 
riivv (Crrin.) Iialtc ('niisnrtl (l(.>| 
al iniiill In otto rliircsi’. 



l'ItA.NCO ( .WICCIII, iii'iruii mitro di rivincita con 
.N'I.lHIAl'.S nini li.i ( ('rt.>mi".itc lirill.ilo. Per l;v stia rotiilutt.i 
iiiiM (orii’ti.i si o f.itlo ri|ii'lul.imcnti* richiamare dall'arliitro 
clic, .ill.i iiuii.i ri|ircs.i, li.» dei rct.iio l.t .lUa scoiilltl.i 


I PILOTI E LE MACCHINE ITALIANE HANNO DOMINTO NEL GRAN PREMIO DI MONZA 
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Clamoiosa vittoria di Masetti su MV 500 
Obbiai i si offeinifl neile 125 e ne lle 250 

Le altre prove vinte da Dale (Guzzi 350) e Noli (BIdW sidecar) - I nuovi campioni del mondo: Duke 
(Cilcra 500), Lomas (Guzzi 350), Lomas (NSU 250), Lfbbiali (MV 125), Faust (BMW sidecar) 
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Un round drammatico 

Kvidonlonu'iile • 

Roseli lun conosci’ ( 
ilifaili viene «'olio; 
nx'nlo d.'ii troni<';ui 
doiritaliano. Il li ;o* 
i»*ircoIla, finisco s., 
C;im|>aun:i s| sc.ii.' 
iin.a belva. Soml)i i 


li”|l -( O 

■ 011 ;) ii!n I : 

• (luto <il 
’l '•llllStio 

I 1 ll•d«•s('o 
il" cor'lo. 

■ •n'i, i>:iro 
(dio Ro^i il 

sin ormai iioilo iii.ini doirit.i- 
liano, iiiii poi li l’desco iicu- 
pera, .si ripii'iiib* o .sul finire 
del round con un sinistro .il 
mento socco conio una fncil.i- 
t;i nbiintto l'it.'iliano che piom- 
i»;i posantomonle sul tavolato o 
vi lesta inanimato con le hr.i'j- 
ci;i in eroe •. 

I/;irl»ifro soandi-to i .secon¬ 
di, tutti erodono Campagn.i 
K.O. inv('(<‘ ru'l grandi} timiul- 
to delia fidl.'i oii(> sembra irn- 
]>a/./ita «il g:').-) por la fultii'* 


(D..I nu-vtio inviato apeoìalo) 

i\K).\/.A. I — Il (Iran /'re¬ 
nili) delle iVd-Umi, d.;/iiildfo- 
I I'/'Il : u il'ii iiloil muìi) ili 

èlo'i II ihtiiiii'r una iiiiiiiin/ieii 
i/ioi iiillil ih ; 1)0)1, ha liiun’u- 
h) I I iiii/iie eli ui/)ii)ui ih! 
inoiiilo: iJiil.e ((iilerit .'ilJO), 
l.otiia.i <(ht::t d dJ). I.oma.'i 
INSÙ :ì.,U/. Uhh'iah (AIV' I 2 .>> 
o i'(iu:t UtMW riderar}. Cn- 
l'i; iihhi'i ino dello ieri, di 
f)iio’.It titoli (piatirò ernìio 
■.lati jjro'ii'duie/ifc II.', rollati, 
utauciivtt ipie’lo (Ielle ’J’tl) rlic 
e (infinto n! fmiomeiitile Lo- 
iiiii'i serou'lo le previsioni 
della 1 iiidìit. 

All! il l'o/n/olo di ìdoiiza è 
stali) ìiii altro, cioè quello (li 
slahdire mia rulla per .setti- 
pre rpiauto lo sport mutovi- 
cdi.sfKo sul diffuso V .seqiii- 
lo nel niv'lro l'aesr. Si cnl- 
eoìa che lunijo 'lancilo nsfal- 
lalo vi .siiino stale olire cen- 
tocinfpianhimila persona, pin- 
vnte (la tulle le parti d’Ita¬ 


lia fin dalle prime ore del¬ 
la iniilliua. 

Detto qiie.'do passiamo al 
Cìrau ['retino della Nnriotii 
l'Ulto ih /irrpoteuza da Um- 
herlo Af(i,.ofti ('ìli; hn con¬ 
dotto Iu A/V allo .s/re/)ifo.so 
ucie.s'o. Il ]>ili)lii parmense 
ha • ;drarrialo > /Irin.sfro»f; i* 
Dii/:o, i due hatlislrata della 
Cìtlern rlas.si/icatasi nell'or¬ 
dine. 

La cronaca. Fa caldo, a 
Monza e il sole che pirchUi 
feroremeiite fuvorisre iiatn- 
rutmcule ì veudilori di rup- 
pelli di puf/tiu. .S'itiizia con 
la 123 . Prendono il via (ulti 
(/li f.erittì. I più lesti a scat¬ 
tare .'Olio Taveri, Venturi e 
Sala della MV, ma al primo 
Viro triinsita per priiiKJ du¬ 
ranti alle tribune il herfin- 
masri) Ubbiali che precede 
di puro i .suoi conipui/ni di 
(jarn Taveri u Venturi. Più 
indietro imei/nono, lepper- 
meiile staccati, Provini e Gil¬ 
berto lAIiiani, delta Mondial. 





Si allmide il /)ii;'.>af/i;io di 
Ferri, iiiii la ..eiuiida i/u'idu 
delta Mondial transiln in jor- 
te ritardo. Finirà j/er ritirar- 
■)i nella tornata necessu-a. 

Che eo.,a pii e capitato'.' Una 
raduta alia < ari a che iin- 
iiiette ini ri'tlihiieo lo ha 
iiies'o inori ijaru. 

Dopo il ritiro ih Ferri si 
hn al settimo piro (piello dì 
Provini, l’iintiìo di punta del¬ 
la casa dei fratelli Uoselli. 

Da questo niOmcnto la cor- 
fa Tiou ha piu stona: Ubbid¬ 
ii, che aveva mi vantapr/in 
fii im centinaio di nu’tri sn 
Provini rimane /irafieaincn- 
le scura lirver.'.-nri. 

Lotta nelle 350 

eie:..e ■131). 'a partenza 
viene data dal Prc.udentc 
delta Federazione motoricU- 
ifica siniijiii/lu. Scatta Uall- 
iiivier .SI attarda Karanaph. 
llobl su DKW apre la .icrte 
dei passcK/iji al primo piro 
..ei/iiito (la Apo.dini c W^ncti- 
sche. Veiipono poi Date c Lo- 
rcnzelti, mentre Kanavagh 
iu sepa e furioxaiiiente. 

Al (pia rio piro, pr(,prio da¬ 
vanti alle tribuT.e, .ii n.s'.-.stc 
ad nii fiino.io duello fra 
Uobl. che e ili te-tu. e Lornas 
che q’iasi lo afiimiLa mentri 
Dale e A'jodi’ii .icf/nonu ti- 
vicinhsim:. Kavanaph piiada- 
qnu .'.eiiipre terreno c i au- 
ctcìra fii bafti.strada. Intaa- 
lo iJimas al terzo piro stcì- 
odi.ee li miplior tempo in 
2'0I'’8'10 nl'a tned'a dt chi- 
iornofri Idi.'JuO. 

Dura lotta fra Lo’ua.z. Da.e 
e Ho')! al .so.sfo j)a.-;-a.af;io; Lo¬ 
ri Tiretti supera Apo l'iti men- 
tre Kavaua'ih è (jia .ìc-fo. Se! 
yiro succexiiLT) io pos'.riot:! 
rimaii'i'‘iii) iwariatr <■ .^olo 
Apo-f.iit neutra i.l quarta po¬ 
sizione .-.Il j,e rari'Io Lon nrerti. 

Al nono y.ro pa.i.aiifi /ra¬ 
zionati LoTun» eh-' -eu.pre 
priii fi r.epnitf) da Da c c HoLii. 

ftZt'Tli CfjTt G. ri- 

do.?, f* Kavcuiihh. Lomaz ^ 

n.iquoraro i- projir-.o recor I ^ ^ 

sui p.ro ri,hip h riao i' 
in 2'p'/’".l lo a k’u. 171.21'). 

Kavaime'a .opera Lc'v r.z» 
fi al dee')).(, c ro e -• tr.sf'i.a^ 
al (piar' > po-'o. V.' n e- ’ 

CT e > ra ' s" ' o. pe- uu 
ro T.iTi'.mst a' '(.OT. .-1. 

14 . j r'.'Too o. Die ; )':r .a 
fj’m rj,ii-ri/-'I (• fi 'l'.e;r<C 

I 'e r ': * ’ ' h?) f : ' o a I.or : ' 


ternandor.i con lui al coman¬ 
do (hdUi cor.n mentre Lorna-t 
cerca (li coni rollare le azioni 
di /jafti.sberyer, Miller c Mai¬ 
ler che ha perso terreno: il 
tede ICO comunque sta alle 
rf)..t()le (li Lomas perchè tra 
I (Ine ('• in fpoco if titolo di 
vaiupione del mondo. Fanno 
mine pii a.s.si del ciclismo 
quando fanno perdere ' ner¬ 
vi apli .ij/ortivi. Al decimo gi¬ 
ro le posizioni quindi sono le 
.sef/uonfi; Dalti.sberqer, Miller, 
Ubbuili, Mnller, Lomas. Al i 2 . 
pariappin la lotta tra Ubbia!!. 
Halfi.sborocr c Miller diventa 
diabolica; il bergamasco ha 
l’iucn.dro di correre senza 
fare pazzie. Ossia: alla MV 
intrre.s.sa il titolo di campio¬ 
ne del mondo; e Ubbiali fa U 
f/indizio.io. Egli si tiene nel 
nrnppctto dei primi, f'nalmen- 
nl IH, giro Ubbiali si decida 
e se ne va assumendo il co¬ 
li.andò davanti a Baltisbergcr 
eri a Miller che dà Vimpres- 
:ione di faticare a seguire il 
ritmo dell'italiano. 

Alta ventunesima tornata 
eofpo di scena: Ubbiali si fa 
vrccederc davanti alle tribu¬ 
ne da Baltisbergcr. Cosa ac¬ 
cado? (Voti re la fa piin Car- 
lettn Ubbiali? La risposta ce 
la dii Fullirno giro allorché 
il pilota della M.V. batte sul 
traguardo di alcune lunghez¬ 
ze la N.S.U. aggiudicandoti 

’l Orar) Preiiiifi. 

I sidecar^, prova nttc.sn co" 
'titeressn in quanto per la 
prima volta era in gara una 
mnrrhinn ufficiale della Gilr- 
ra affidata ad Albino Afifant, 
ha un po’ deluso la vasta fol¬ 
la anche .se le acrobazie dei 
vasser/geri entusiasmano sem- 
nro. La Gilera, dopo un ini¬ 
zio folgorante, ha dovuto ri- 
iirar.xi lanciando aU'industria 
'tjaniera if campo. Ha vinto 
.tol! della B M \V, seguito del 
eriinpagro di squadra Schnei- 
der. 

/n volata nelle 500 ! 


ÓbQ: alla vigilia scrr.- 


C'a i?.' 

bra’'c c.b" la corsa don della 
’Vhcaoi'e giornata rr.on- 
z< • rìnvezse Vivere sulla mo¬ 
notona corsa dei gileristi c 
a oat’ag'.ia in famiglia. In- 
ir.l' h.vcce. la gara ha ava- 

f vonomia ben dircrsa. 
’ I { '' hanno dovuto di- 

‘.•OT, ii'r.'i T’^fira r.ij.ìcirvi. Per¬ 
ir r: / ivo-.ti, sono stati battu- 
pr-i.if: varf-.fi favoriti sono st-ati 


— fl’iKf. tl « «Ljc « ili imo I.l pirn.i az*ionf 


! t’OLì 4! 

~ ir rn* (jrrn i 


a* 


Gli ordini d’arrìva e le ciassifiche a Monza 


’-’f'i't da u". Mizetzi tornato 
mp'uvvisa" ori?" possefxrj 




\Hr 


: ìrrt 
. o . f • 


...» (-..•A. X c f . • j 

it. ; > '.L 4 « «r I I ^ 

L’ordine d’arrivo " pcnorso in ’1 

1 J .Mllirr N.St ; A. 


...r-- I 


:r fl-o.i 


I. rar 2 sf}ii lirrardo. su C.iaiir 
rhr i-> torirrto i Km. lìO d« i per-| 
, rer-,, in orr l.el'} ’0 IO. alla me-| 
l'I.a (Il Ultra»; r. | rr.narili sc>To( 


ORIIINK D’AKKIXU !-'• 

I, Lnm.M.I r.VKLO <MV Acesta) rhe emine t km. I .-j:' *» 
«lei perrofvo in 4S'Ji" I IO alla med.a «Ji kit. 2 lla);.-s«'r- 

cer f.NSl ) in 4S*3r’«ll»; 3. MIUer 5 • * I 1'»; 4 .M’ii.’f-r 

<NSL) 4C'33'' 4 10; 5. I-omas f.MV) IT O' " T !«*; «. .MatelXi (S|\ » 

14«'30"3 10; T. Colombo ((.urzi) 47*30"T 11»; ? Knopf fNSL > a un 
(tiro; 5. I.oltes (IlKM ) a iin eiro; IO Wheritr a la jir.i 

ORDINE ir.\Ki;i\<» :•-) 

I. tllBIM.I l \RI,0 MV .X;i.sla < he f..!; io i Kin. l.k.,)) rt«l 
IO alla n.edia di kn. Ii?'*>s, .' Ua.l.Nl.rr,;» r .N'I ; 
.Muller Nsl'; .t. I.».rr,a> N - V ; 6. Ma-«l:i M\ ; 
<»U77i; 0 Knnpf NSC a ur, tio». l-oue.-^ Dl^U. 

.VtJ 


Ciais.t.''} (Impiccata 
per ci^ci'-ttsri citile 

I ir.r.iM-i ( xni.ri 
punti r:. 


=o 3 diaIe 

123 cc. 

) 

rampio- 


rc .rei piond.); 

T~-.rri (.MV Aeu'ta) p. 24; 
\«r.:.r. |SI\ p. IC. 


Clai!.:..-* 
pe- r—i 
I I <-r-.3s 


caspf^r.ilo ipoa'ia.e 
ciane ZSO cc. 


-.ri 


Colombo 


l 


• - 


» • 


A.-.-:.'. lU 
.-s Dr 

ixi" 


' \-c:iA 

. -._T.- . 


f-2. 


Vf -1 


Na.'fir.i .Vi. 




E 


M ..-.riirofi b.atto Po; ;-ii .v;. 
.T-t; Sp'iì'.ir'.o 'o'itfc L .cr.-e'.'.'. 
P-.'., .'-4; B» rci.mir.i b'.**" r.i..- 
If'**; .4-1, 2-5. 5..'1 

SFMIFIN.VLT: — AI,,-.g;,-.r.>- ; ; 
I) :' P.-.V0-; 7'-2. 2-.1. .5 1; S; :• 
lir > bi fo Rv rr-.‘Tii.'-.i .5-1. .5-2 
FTNWT.E- — ?.l3f.gi--,r. b 
Spallino 5 .5, 5-1 


Vii'ci-a ci 

rouT:}--'r ir.t : 

i * Sj. 1 


ui 


nell 


.' I — r.- 


I; • ' ' ■ 

j .TS.'.iC.. 

M.^h_s iv- r,-l, f,-Z. 


re. 

L.-r er. 


'•i ■»: inz'iellèni n *irr I.fl f» " I 10. 
: l'iroThi Rer.alo. «ii .Stanzurlli- 
Pi tr. ore I 5o’7'' 3 10, 4. Tarsooren 
Wil!. olandese, mi Cooper; 3 
F.-asfhetti .'\rdrea sn Stansnelllnl; 
3. Dir.ar/n .Mtredo sn Stancnelllnl. 

Il -Irò più veloce «Jel finale r^- 
‘La quello di l'irofch! tr; 1,29*4 
liti media di km. lld.Sftl. 


-I 


.••«S'C ., 

. -r ri « i 
qusjta 


Kdi in I3'57'’8 

r£; S r ’’ rR-jtri 

■iC \ ’ - ; . :r. '. 

1 ■ r*' . ' i '.»>*, . 

^ X *J tt., .1 kì 


lira rappreier.teiiva te-esca 
bettuta per 7 a 1 
cella Lezio baseball 


ì-l 

. :o I. 


:o 




» 

b.'i* ;'.,*«> '-ir. 
twiCica per 


; 1 '. .-vol- 

■«■'s. r.r.'i i.j c.r- 
■«sri. 1.4 Liziis 
r.-ipprcàcnt-iti- 

a 1 . 


ORDINE D'.\RRIVO 

I) IIK K5 r (*u fiiirai) rhe rompif i 17 cir* rari a «.ni 

I33.2':0 In i3*2r’3 10 alla media di km, li." ’-'A. zi l.omas ((.urru 
in S3‘H"4 10; 3) Kavanach ((lur/i, m 33 V. • lO; 4» I.oren/etti 
((iu/ai) 53'33"4 19; 3) IlobI (DKW) 35’'13**5 10 ; 6» Colombo (On/ri» 
37 *<ì:>"' 3 10; 7) Hallmeier (NSC> a nn Ciro; .S» Xknensehe (llKU) 
a due giri: 9) Wbeeler (.AJES) a dne Ciri; 10) farrhtneiii (AJE>> 
a due nirl. 

ORDINE D*.\RRI\0 500 

1) M.\5FITI -Il 5fV .\cnsta. che compie i km 211.234 del per¬ 
corso in un'ora *'4"I'I#. alla media d> km. 177.324; 2/ .krmstror.; 
(f;i[era> l.*'4'*«/I0; 3) Dnke (fiderà) i R'5"T lO; 4 ) Colna-o (f.i- 
lera) I.a’39 -2/10; S> MiUni A. (Oliera) | 9*54'« 10; C) Rtedelbanrn 
(BMW) a un tiro; 7) Klincer (BMW) a nn Ciro; K) Rati (Nor¬ 
ton) a tre riri; 9) Oalantl (Norton) a tre siri; 10) OirrUi (Ol¬ 
iera) a rinqne giri. 

ORDINE D.ARRIVO SIDKt.AR 

1) NOLI, OCOMF-EMO (BMW) che comrJe I I0A.S0Ì» km »n 
4I'2r'C IO alla media di km IS0.I44; 2» Srhnetder (BMW) in 41’ 
e 21 ’**- 10 ; j) iirion (Norton) 42*29*2 10; 4» Camathlas (BMU) 
42*34*’« 10; 5) Miirit (BMW) 42*24'’9.I0: fi) seeber (BMW) 4Ì2«'’ 
e « 10: 7) Stasehr] (BMW) a un elro; 7) N'esiner (BMXV) a un 
giro): 9) Sammarchi (Norton) a nn :iro; |0) Mnhleman (BS.A) 
a tre etri. 


f V - > ( unti fi : 1 

;. ! I.'-.- Nsl » p. 1.5; 

-jn.Iford ((,i:7,'i) p. 13. 

; '•> ft. r (NS| » p I.S; 

■ 'la ':ti «'IV p *; 

‘ Ti-.-r, (MV \;(..la) o. 9. 

Cri:: -■'* ri^picnato Eion^ia'e 
3*r ccaiattcri cittie 350 

Il loma, U'biam Bill (Gurzi) 
punti 3?; 

2i Hai- ((.11271) p, I?; 

3) K-ivana-h (Guazij p. 1t. 

Clii 

jxf 

1 Iluk- (G.Ieri) p. 53; 

3 Xr.r.it.'or; (f.ilerai p. 2», 

3 'fasetli (MA') p. 19; 

4, folnaco (Oliera) p. 13; 

3 Bandirola ('!) p. 10 

C'iviitca catnpioatlo Bsadiale 
i>er r.-'ndaltnri citile iiàecar 

1) Fatisi (Il'IW) p, 50; 

2) Noli (BM*A) p. 2S; 

3) Sfhnaider (B'IW) p. 22; 

4) nrion (Norton) p 19. 


:ca cttKpioaalo mondiale 
coadatfcri ciane soo 


ClaiiìSca caapiostlo ciondiile 
per earebe ciane 125 

1. .MV .Angusta p. 33; 

2. Mondial p. *1. 

3. DKW p. 3 

Claiiibca raaipiosito eoadiale 
per Biarcle ciane 250 cc. 

1. MA .Acusla p 

3 N M p 34 

3. Guari, p. 14: 

4 Deaden p. 3, 

3. A'elofcUe p. I. 

CIiii.£ca cacpiosita moxd.afe 
per aurcke cline 500 cr. 

1. Gilera p. 32; 

2. MA .Ajuita p. 22; 

3 Guari p. 13; 

4 Norton p. 13; 

3. BMW p. 7: 

fi. Matchless p. 5 

Cliiiitra campioaalo moadiaSc 
per Bircke ciane 350 cc. 

1. Guni p 32; 

2. Norton p. 2*. 

3. DRW p. 17 
4 Ajef p 2- 

CUiiiica campioaata moadialc 
per marche aiderar 

1) BMW p. 32; 

2) Norton P. 24; 

3) Matehlesf n. 4; 

4) Gilera p. 2 


Uìòbl SI 
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in 


co- 


C 3 -r.- 

'. L' - 
Iz 

-- -.-Il 


, a 1 • • '. .a. " 
d'-lla Guzzi , . 

o Da'" -li por- .z\a audacia di un terz- 

ta ne"a -ni Lo"-r'( • -’n -L p.arjpcnse ha fatto rir.a 
t'c Kivzir.gh e I.r,''jizrtt'.'dz~a -■ ( 7 o,'a*c ci afferà. Co- 
C-olf vrn qua-- fa*~> . 7*3 V j ^ *’« **'ah", ecco la cronaca ITI 
•i-r’Tieo ra" l: -fporz-i. da b'. ve. puri'oppo, perché il 

|:e”’r c -'o spazio ci mancano: 
j Pz~te in testa Bandirola e 
^cond-.c-' P'T un giro. .Alla se- 
icen.iz tornata passa al cornan- 
j ’o ;! f D'.zcz di Fe-ro-> della 
Gi!’ 3 r 3 rifrifre Liberati, che 
o't-'uuto li tempo piti 
d!.'- 5 n :3 le prove, è co- 
isir-::o a f-Tmarsi ai box. 

•) 5 : fanno intinTo luce Mz- 

•ji'"*: e .'dznc'er: Quest'uUir.o 
■ivrA sa-z costretto a! ritiro. 
■,In*3T"i->. A-'-.sfrorig c.he orc- 
’ir: a--if) ‘:na varzeitza lenta. 
■p-a ‘Z'ivirr.e fOTZissimo ed al 
'■i.‘c:po passaggi.-} è giè ale 
d: Du>.e: ;1 gioco è fat- 
'[to? Son z-icora. fatto sta pe- 
z''e la G-.'era del campione 


c'-- h 


\‘.o 
;>-7 / 

G-'o-’: 


riici'T'-’ìi'na 
5 r -.7 a 'ex 

^ 7.7 

Di'*’ 

'2 fW * 

: r: t' 
trrzo no = *o c 
;■ ’ -p : Z.o'-_ r : - rr- 

Dn'l C 'ì r" 

7 I..7 

H ^ r 0*- : 

'^1 ir r, 7” 7 c 

o *'*7 '.’ 7 *: 7 'o 

f* '3 ^'l'z. I’;m 
■'.'la. no'i ri’ —«--'’o 

•3 dcl.~’e- Qu-id. ’a 
ca-i D;"’ c'-1' bzt- 
fo-'’C f* Lc'-’*:- 
r«-**i '-'z- 'a sru’-'a 'l'uu sef- 
• 0 e-; .V b' Fan'Z.'Z'C^' 

CL.\ 5 .'r. 250 : Trepa d-r'y 
'Tori r'’.-r’ri''rir, il ’-’a r"” la 

C 5-5 ri '”'3 q'.z~‘0 ri; !.r’*i-) !.'> 

xr'h'.r T-- 3 T.e’r.’ _Af I 

ro-.'-s .V S t* T r;:'-,': ,ri3"i3: 
-Tra cc'-i a'S''0 aS'".T-n'-)-o ::n 
da'.'a rv.rt-'nza -f cc.rnsnio c'”. 
Bz'.t M-""r e Su'- 

:ee;. Sczuoro Vb'o-.zli C Lo¬ 
ri as 

.Al C* -Tlf'-) ci'O Z‘r xzi s-no 
ni s'v'*."--*! v'-'r-.c".: M '.ìer 
^a':'x'ne~~'r. i'b'''V'f Lomizx 
il i' 

7 ’.r 3 torn f” 
2z'.t.siergi.r ai¬ 


ri’! 

5.'l3 


fcr.-io ?:oa raspcriiie bene 


M-.'l.'- O*;-’- 
v.-one i-ic: 3 c 
Txbonda Ccr. 


sollecitazioni del palo‘a 
e dzve perdere terreno. Si fi 
■"'ffo Q*..;r.rii Are-urroRcj e *i 
•3 S'jtto anche Masetii poxin- 
*•' •’ g"-. 5 !-ri;r 50 . Quindi la *i- 
r’.zzior.c si capovolge t'npror- 
l'-ìa-Tu-nfe: Mosetti spinge da 
dannato e nelle ultime torna¬ 
te sorpassa di creootertza pri- 
s-'-a .Ai-'^.C'cmo e poi lo stesso 
J>u'<c. tagliando il luminosa 
‘-zzuardo del Gran Premia 
1 '.le Saz-cni salutato da 
Ci5’e"'o<o a^ettucMa arpplauc 
ÌO rie::-. • 

FK-VXeO MEXT.VN.V 
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« L'UNITA» i.DEL LUNEDI' 


Dopo i “nondiali^ Il ciclismo annero alla riballa 


ANCHE SE FAGGIN NON HA PO TUTO MAN TENER E LE PROMESSE DELLA VIG.LIA 

Confermate in pieno le previsioni 
di Guido Costa **magoM delia pista 


La “sorpresa,, Ogna ha supplito alla emot vità di Pinarello - Che cosa c’è dietro la 
malattia di Enzo Sacchi? - Membri della giuria che pensano solo ai ricevimenti e ai pranzi 


(D.il nostro Invialo spoolalo) 

MILANO. -I. — Il f/ionio di 
riyilid (/(■//(■ «< cor.'.T drll’iirvo- 
IkiN’Im) » (inildi <1 Dnliiiiiii- do- 
n'rni il iiiKirlicrc i/cf/Ii « «c- 
.'iiiri >1 (IfHd r jxirlai, 

con il ,si!/. C'(i.s/(i, il (iiKilc, ira 
l'oìtro, ìli! disse: «Cu'do l'iit* 
lo co.'O por noi .-iiuiranno bo- 
i\o ooii\o noi »• spi'ro ili 

più ». Lo sl>croii:o del sili. Co- 
.s'fi ò trodiio. ’l'nulilo c 

.loto, do l'oiJLiio. C'iiinc fro¬ 
llilo ò stufo il roiio: :o coio- 
pioiio, 1(1 ìiiOfc drilli fiiiiilissi- 
iiiii u dcll'i’i'-Ciiit! liiriito dlirt- 
tonti diii’ (/onii/io drlln suo 
Ììiriclnto honiio reso rininno 
ol dio nero drlln jrl'ii; r il 
iriiiììo ])rrd’.ito por Ir iipard- 
:ioiii ho portolo l'oiiflin ino¬ 
ri tirilo II roiiditioiir f. i'Ur 
Foiìilin inrriioro di irstiir rr- 
stito con lo iiioi'liii lIrU'iriilr 
s'i: visto il pioriio dopo (tuon¬ 
ilo, uri roidronto con llon- 
srn, tirilo /inolr dri holtnti 
ho rroli::olo il niippor trnnio 
sullo diston:o: •l'à.l'.'f/.ì. \'(i- 
Ir o dire in torno (ii 

Shril Tincitoro jio/In » /iinili.s- 
.\'im(i » del socio di spollo lìro- 
thrrlon. 

Ilo loscìoto lo boera onioro 
lo sconjUto drr/li u o:znrri » 
tirll'insrifninirnio dilrttonti. 
Di sorprese ino non troppo, 
o soltoto fuori Shril un rn- 
(lozzo che, oltrrtntto, è stillo 
,1 vero c projrrio niinnir o- 
o^znrri. Shril irifotli. Ini fot¬ 
tìi fuori Cainjiono r Fiionin. 
F. se per Fopiiin mi ottrimon¬ 
te c'è. nrssnno srnsn può tro- 
nor Cn)(ij)«t((i. Il iptolr iirllr 
« eor.s't; do/l’arcolinfciio » non 
riesce (i soperore lo barricio 
dei (jnorli di tiiiole. Questo o 
Fottennoiifr di Foiiiiin: il ro 
(’ sotto lo II no IO » (• Iter- 
tonto non ho motto lo poss’- 
lìilitò di srolfiere iiii'oori;n,i- 
to prrjìorozione. Poi Ir dnr 
qoinine... insoinino; o’i » ii:- 
ritrrl » hnnno perduto im fi- 
lolo che f/i(i rrrdrvouo d'acori 
in loseo. F trotto drll’uniro! 
ri ai pianto. 

Per i! ro.v-to. infatti, fidto 
Iter il iiioalio a (poitio i'< io. 
al di là. perfino, dolio i>ro- 
ri.tionì. Averonio, si. lo s-pe- 
ronzo che. fhinhnente. un no¬ 
nio restilo d'ozziirro rinseisse 
a roppionitere il tnionordo più 
pronti pi 0.10 delle fiore dello 
pìsin: (ptelln dello n co'ooi/à 
pro/(’.i.iioni.i/i ». ?lo dolio .s)»o- 
roiizo olla Tcallò spesso r’»’ 
lui solco che (iidiciiaiciifc .vi 
. 11*0 mica. 

CV* coiiito il inerorifd'oso 
Maspes ver nrivare olio oron- 
de coiKinisto: lui .'Ma ijio.i che 
inni .l'era ri.ifo cosi potente 
e COSI scottonle, rosi udoii''- 
oente e en.si sporoldo 


ehiiire (piell’osso duro 
Tressider. 

In (ini non voiilio don: la 
(•roer oddossn a Pinorello. un 
iillelo che eoniuniine inerito 
rispetto (• .sii/ifxitia; itili, io 
roit/io soltonto dire che s'è 
esiifierotn ijiiarido. l'anno pa.s- 
■safo a C'oionia dopo lo srnn- 
fillti di l'iinirrlUi, s'orrnso i! 
sili. Costa iFoeer mandato iii 
pista 110 ) 1/10 I. oooitato » Fiille- 
to. iVo. .'\ i/iiai/to pare Pino- 

irllo ho enti Ih,oli r nerlohlo 
i iirondi ironnordi a Ini sem- 
hronn proihiti. Tolto il ron- 
troiìn Oi/nii. Freddo, ilrrisii, 
r )ioi qiiaiito ooooiro nudo 


rh’è(Tressider, ipirsti » alzò » l'iiz- 
.uno, iiifroniirndo il rinhrr. 
Il iiirtà curvo che porlo ol- 
l'orrivo. l/ii’ozionr, ipirtlo di 
Trrr.sidrr, che iinprdì lo vii- 
torlo di Ofino, e che In iini- 
riii ipniHeò svorreiio, tonto 
che Tressider fu tiiaaioid'o in 
Il iniinierii tirove ». In pista i 
rosi sono (Ine: o (■’('• donile.i- 
llioninito o non r’r. .Ve o'o. 
ehi coni iiii'llr /'in f rarìoio- 'Ir 
r'r.i.srrr sipioli lirolo, rhr hi 
lini ninni .ione r un irir nirrllo 
rullio, o ia.sria d tom/io rhr 
tiovii. ('o.si, /Il una ehi- In i/'ii 
rio r pili il ( 'nir i'/i'o del- 
I t'Cl, pn dnr ■:i'i;o .slii'i i 


rrrrhir l>‘ 
r I nostri 





l'cin ini «'sciiipio 

t:ni.sKiM*i: china 

del « \‘i!(iir«'lll » il 


foto^r.difo del Inriiiidaldli' « sprint » di 
rln* Ini coiuiulstutn sali.nto sera snil.i pist.i 
tilnii) di eiinipiaiic del tnondn ilcll.i vc- 
locilà dil«'li:inli 


(•('. Olino il (inolr eoiae Pinii- 
rrtlo a CVi.diiMi ri.iaifò hoiin- 
m: h(>ttnio do Vorfiiishkin. un 
rofKCzo rhr l•<'aicn (ìnlFUliSS, 
forte, .li. ina poco esperta. Un 
Olino dolio O/pia ho fatto ro¬ 
derò die /niò essere tuffo oro 


(jiielio die rifi'ee indie .sue 
(/ambe. Perchè Olino nar.it'aii- 
no non .s’è .voitanfo vestito 
con lo inofilin dell'iride: Ofino. 
(pie.it’aniio pià ho vinto il 
iMa.spe.sl„ Gran Premio di Copeno- 
s'è imjro.sfo con n.i.soiiifa foei-i f/ficii » e ii » Groii Premio di 
lità. fiondo lino spettncnln dìj Poripii', n derhies n di f/rande 
apiiità e di seoltrezzo, andie. y„|,i(i e di praiide pre.stipio 

. d(dla (toro di' ridorità dei lii- 

II “treno,, di Messina 

Ecco ora .si può diro; fpian- 
do il s.ig. Costo ci coii/ido che 
quattro dei cinque rifoit del¬ 
la pista arrebiicro jiotiifo c.s- 
cere degli » acriiri » incero 
.soliamo un pronostico teeni- 
co; non .sognara. Co.sta era .i.'- 
eiiro delie rittorie neb"» in.se- 
(tuiiiicnto dilettanti », nello 
•dnsegin mento pro/e.s.sioni.sti» 
c nella <i re.’ocità (iilertanti » 

Quei « più » rbe .s/ierara iti 
ottenere i! -sig. Costa era Io 
vittoria iirìla •> re.'ocifiì pro- 
fe.ssioni.sli •. A reca ri.ifo pi li¬ 
sto; ino. come tiitri. li .iip. Co- 
■sta non poterà pensare che 
In poro dril li insrijni.ornro 
dilettant: » portns.se .vul 
del trionfo puel Siici’, 
che Foggili o Ciii ioana 

Una bruna sorpresa e uro 
bella sorpri.so. rìiim/ue. E j'.o. 
e niidalti co'i.r ciorrr.T e.noo 
ve. Con facni'à rtdrn.lo (lei- 


lei fanti. 

Se non fo.sse stato che Fop- 
pin... ipà; .se Fnijgin la notte 
dello >• /ìnali.s.iinia » detl’« in- 
.«•cgiiimento diJrttoiiti » non 
nre-i-ie trnvnto due cJiiodi .sul¬ 
la .strade dello sua corso un 
trionfo completo, più unirò 
che raro forse, snrrlibr sta’o 
quello ileg'i « arrurri », cam¬ 
pioni deil'ii in.segnimento » e 
della II reloeifà ». c nei due 
cnmp',' quello dei vrofessio 
nisti r quello dei difettanti, 
i: oopi noi fni.'remmo riir*’ rbe 
:• .lift- Costa non è .volfanfo 
un tecir'eo e un e.iperfo di 
alta classe, ma die. ndriirif- 
tiira. e un •< mooo ». Chi e il 
.sin. Co.sta tutti lo .sanno. Qui 
poi.'ioj ..in',tarlo che il S'finor 

anzi Ipo.s’a rime dalla « scuoia di 
|c»-i iia ». lo sciio’a di B^Tpe 
I .-liitbro.sini. che Fhn visto al- 
(i'irrn nel 19-i3. E con il s'Pnor 
Colf a c'era anebe i; sig. Kie- 
. , ic.ori’'. ''attuare *. maestro» di 
Sf rra.»'. Una scuola, dunque. 

)' 


rechimi, nrri hhrro potuto de¬ 
terminare Ila fol.io ri.snltolo 
anche nel eoinpionnio dello 
■< ludoeifà di'rtionH ». l.a no- 
Siro (leeiiso e lo no.stra con¬ 
danna ;ier (/iie.vti << .signori in 
racanra », 7 )rcoccii|if!fi j)in di 
non iierilere un pranzo, un 
» vermouth ». im tn'aggio, uno 
siieitoeido, che <fidfe corse e 
dello loro regolarità, è rec- 


rhhi come sono 
nostre ernnoehe 
coni nienti. 

(^ni mia ci ic.ia rhr riprtr- 
rr I i/r.ii dribi Inllo. far coro 
con lo pdio. che c .‘.tuia :prt- 
liiliìir dii poti rhr .-.uno or- 
rildlili. mi pi'iiiii postilli sul¬ 
lo “ or Hi magica i..- gc.ifi c co¬ 
ro die /»'(■ rispetto di ehi Irg- 
gr II. r limi din Orio lini. 

I II m llìrn lite, astili.a e ; cor- 
rriia. In gi.i. 'a drl'r .< rni .<• 
dr i ‘o rrolrtlriin 1 ,r ipiuli 

liiiniio iiiii.ii, luci re. aii'iiigii- 
III ■ 'I unir ila mrtirrr in rr- 
liiliil come moifi'Ki. Il pri 
pur! riir a iim o'ii riguarda 
— il iiiii imiii uh Ilio di'llnlh- 
eio .ifnm/ia, ckk- — dnlihia ino 
dir gru ir al sig. l'arrth. rhr 
iiiiUa ri ha follo maiieare c 
rli'r -ta.'it di una grulilr .'.a 
sqiii ita. 

Filli gran lolla ha insistilo 
idlr *> riir.ic di .'/'arcoba/eiio » 
.idia /ii.i.'a; era una folla ut 
(I ih'ii e riiiii)irlrnlr. rhr ha 
so,Il unto gli •• ii'.ziirn .. e.iii 
< musili ■mo, rhr ha a/i/ire;:a- 
t(i eoa hrlla siiiirlil'ilà le jiro- 
dr: r e Ir riilorir drilli iiii- 
rrrsari ,• rhr c .suna giasta- 
iiirnlr spirlata contro le dr- 
ri.sUnn haloide della giuria.| 
liiliiir, la ((dio ha oralo uno 
mero vi fi ho: a soddisjozinne. 

gtiondo nell'ullinio giornata rii 
gal'.-, iia r.'.vfii girare sodo 
<■ pista magica » tre .iiioi coiii- 
pioid del mollilo: Mo.siies, 
(Me.■■.lina c Ogaa. c /'nomo che 
olle grondi eoiniuiste qac>,ti 
vompioni ho portato: il .signor 
Costa il tecnico di'è la prii- 
lilezza e lo eorte.iia follo per- 
■vomi ma che ia fatto di pista 
uno tir so pAù del diavolo, che 
della pista conosce fotti t se¬ 
greti. 

Nell'oro delle grandi vitto¬ 
rie non si )iaò dimriitirarr 
.Taccili e lo suo triste storio, 
lino .v/iccie (il II giailo » che. 
poi, il trionfo di Ala.s/jc.i lui 
otleiinoto. Non volerà anda¬ 
re a IJohnine o far vita di 
<( collegio »; /ini |ier amlare 
per non rischiar d'essere mes¬ 
so fuori .u/iiadra. Non .si irn- 
vii bene. S'ominoti'i. .Sì di.s.K’ 
che .s'ammalò di mal di polo. 
F, non ero vero. Nocchi ancor 
oiii/ì sostiene di essere stato 
citfima di nmi «congiura di 
/ia/(i;:o». Ionio che porlo di 
un stili (irvelenoinenfo che 
gin.siijìea con ima diugno.ii 
del sito niedien di ftdneio. 
Pensii di for le raiigie a un 
certo momciito. 

Poi .si rìbellii: gorgoglio dei 
eoinpionc pre.ve ii .sojirarrcn- 
to .sii.'io sconforto deif'iiomo. 
K Socchi all’ultimo inometiioi 
deei.se di gareggiare 


10 classe dcll'iit'. tu (he a Sne¬ 
llii riuscì di hnttrrr Fani r- 
son c Cmigiinrd: r arrivò ro¬ 
si olle sriiii/iiioH. .Si ronguir- 
II) hi’iie; in linea irrnira Ir 
■aie corse roiiirn PUtitm i fii- 
lono perfette. Mo nelle i/ant- 
/>(• de'f'liiiniit unii r'rio In inr- 

a .sutHririile a coiirlndrrr in 
maniera villorio.iii le gore. 

tiro è dìf/irile sloliilirr lino 
a guai plinto lo erriti) di Sne¬ 
llii sio lo vera verità, ('erto 
c /'(le a cam/iioiic ha dato la 
nella .scava: ione </; perdere 
e ridate indl'iiliiuni trailo del 
I et t i lineo, ifiiandii ehirdeva ol 
siili tisieo Fnltiimi spir n gilel 
In derisivo e che di solito è 

11 lii '.'o forte dei siini .sprint’:. 
D'oli ro /larte Io hiiono jiia-a 
eoiigiiisloto ynl legno di .Mi¬ 
lano in (pietle coiidi'ioni li- 
.'ieiie e morali co.;fi/iiivce ami 
eoa ferma della cf(iv;e ib-l’o 
alleili e de! coraj/gio ite.'io 
nonio. 

A'rriI.lO CAMOKIAN’O 
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Ranucci cade in vista del traguardo 
e Orlandi vince al Lido di Camaiore 
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.santi; ItA.N'l'Cfl. il ciiiipla- 

ilc ili-l miiMiio ilei ilili'll.iiitl. 
Itoli h.i .i\iilo liirto'.i.i .ill.i 
« I iipp.i ( lll.'i ili t'.iiii.iiori- 
iliipo .i\rr ilisiiiil.ito iio.i (or- 
.1.1 lO'iu'iiis.t. Cr’.li 1.Ilici.I io 
pnissioiila ilei Ir.iKU.iiilii |.i 
•.oli » 1 ( 10 .) ipi.ioilo vi Irov.ii.i 
od uriiii|.i ili li-vi.i 
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Il primato sialsano dei 1500 metri 
battuto da Romasf^i aais 
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(Dnl nostro inviato speointo) 

'l'KllN’l. 1. — Mila .i;i''nilc i;n- 
Iire-.i. iia'iiiralmeiite di .Ari,te¬ 
lo itoiiKiiii, ha corooatii i c.itn- 
liioooli itidi.'uii li: luio'iO. il luo- 
rict i-.sc gcsarc.-e lo-i l.iUO .siile 
libelli h.i batln'o inlatti il sito 
precedente record suil.i di.stno- 
/.,i c>>l temi*.» di IKlT'U (temi») 
pr<-(edeiite, .s<>m|ife (ii Kiiioaiii 
.stabilito nel '.Vi: llTIlT'O. (iiie- 
slo ieinix), di 12'' iiiferioie al 
precedente è il tei/o europeo 
di quest'nnno .-u'.l.i distanza. 

l.'l i;ura, al .‘•no Inizio, par»*- 
v.i iraiuiullla c .’ie.s-iuno poteva 
P'ciisaie che il cainpione jie.s'a- 
rc'e .'IVI ebbe battuto miova- 
ineiite IIP nuovo rec*»rd, doi») 
che per tre »iorni di «.iie av»'- 
v.i f.itio e vinto i ino, i 200 e 
i Itto metri stile li'oero. eoin- 
ine.'e relative batterie. 

Il ptilib'.ic»), verso i 7.-i0 mo¬ 
iri. .si accor/teva ehi’ il pe.-a- 
rese avev.i acceler.ito notovo!- 
nien'e raiidaturn; infatti l'alto- 
parl.Tiite annunciava ehi* era 
Tanta t l••^».luto di paiisait’.iu il record 


La squadrarli Reggio Emiliaa41 aH’ora 
camp ione iSaliana degli allievi UlSP 

l’isloìii si'coiìcla il 40 * - l'iii'ii/n -V c 1' li'(*n/.e co.slrriic a! ritiro 


. nrrrr.^ano. 

che li faceva paura » c ebe j ;a>:io .ìi cappello. 

ha cor.sn i; r..icb'o c'i ..■.icrc, , . 

acchiappato da Mr.siiua b.T| LC COlpC UClIa glUFia 
.fatto il ruoto i.c.;' ■ 

me 11:0 profe-sirnò: :i 

, w. f.'M» Lhfrf «iivt 

Co.iia. L'obie: 


ne. 
Nfrcf.it r. 


n. 


3 .!(lrr ( 


ÌÌISf'O’ii*’ i ^ . 

Trr nrrnnr 5» cnjqJir; <;iu* 

arrersor, cù'. r.ami. ùe'rord’-r^''” 

Pa:u r-oiì. Yen Est e < ’■( 

cr.mp.nu.' .u'.l i ’ma.ssimn erano quattro 

Fre-.us s é 'atto giucco adnC »*:! 

r-rnim. Ecco r- r i.o ,.- o.mo .\ 

come, giro per Ciro. y>ssinn fare Bra 

ha drmehin Sir.hier veda ii-l"" « C,n 

.rrau:a .'il f:'u. 5 . P.T.'a i oro-'><^ comi.sc.iifi. li ntioio cam-!. .^ 

- . ^ . •.•«AFTì' ii 


(O.-il nostro inviato spoclalo) 

-1 — l.» 

cijuaUni di Ilcitrtio Kmiai. eomiKV 
s;«v da Folloni, le.si. tìinVl c 
F'rnnchi. ha vint.i r. ea-.iiiniiunle 
lìdllann a f.|iiiidr.i (a creii.ipio- 
iro) (tc'^'.i o'.t.els l’IiìF. l'.!i;)ei'.i':i- 
di"i eoi te:npo di 1 en». .IH Jd ' 
a'.la e.iedU» di kip - 11 .-UH t-ul'.ii 
•sipindro te-‘canii (Mesi. H.i.-.-.'li, 
ijucrci c Ro.s.-ij) die è rii'.in'.a a 
iO' dai \ ii'.cl'.iir!. 

I.k s.|'.l<i.tlii e:.l.ll:i;'..i. ixirti'el 

c.»l tal.'re pr.'iu s;.f,. lui 

:i oii'.euuie le pre;'..e-"e Fé:'.-.''.) 

siirccaio ener, 4 ie. i i tl; 

Rec/uo Ku'.i’.ia /•: /.ino ur.tl o- 
liclLi ^e^^■>^.da parto del 
j'errerso <j;in:’.de »!i «l’.tri c.m- 
c.'rrcnli accenna'. a;;o In prln-a 
ftì’.icn: FVonchi *ì- ?:«:,-i rar.i:i'.«i 
e cervello della /■gv;..drr. Or.a- 
.•;o at MIO! inch-anienie ed ;**. 
s'joi frlrap'pl j>o;er.;i. lo squa- 
C.ni CTptliar.a è trcinato del 
t.tele di taij.o.i’ie Ilu’.lt» li'.’i.s 
l/l 'li-v-ccT.;! c!;e .;•.»•« t:.i 

stro .11 ''..rti tre s i.iti- 
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;i;ouc de; 1 - nezzofonoo staueri. 
j(- T.viniicr. Sorpresa, ma non 
rroi'.r»». .-lucro a:'vertitn nri- 
r:a di'ììe g.ire che contro \'cr- 
..cùuct'i. rr.i stata o’rq.inizza- 
ti ‘iiia " combine » decisa nS 
.-.b'onrtimentn. Visto il ri- 
s’i'.t.izn de', car j);onofo poc-so 


i;r, 

ri 


Et, no due, co*-!, d:te ,sn frr. 
le fiatone fJc;:;.'! uomini in 
az':r'irro ncl'.c *• cor.*e deWnr- 
cohn'.cr.o » ó’'F.i pista. E .sic- 
covic r.rm c'c ò'ic senza tre 
venne poj un’altra conquista: 
quella ci Ogna, nella « velo¬ 
cità dilettanti ». Anche que- 
ita è una sorpresa non nel 
ttnso che noi non si speras¬ 
se in vr.a nostra riftoria: sol¬ 
tanto che eredevnirn che il 
campione r'5i:'ta«*c rinarri¬ 
lo e non Ogna. grande favo¬ 
rito erg infarti Pinorelio che. 
invece i.jii c riucciio a rosic- 


cJ:e iion eauiminaro ino¬ 
liai scmin.ato. Anzi. Vrr- 
.<■( hueren. qur.s:a v.ilza non 
"ha spuntata: questa volta. 
Vi rschueren ha lasciato la ni- 
.sTii dojv) rt? .(jiri: la viotoci- 
c.i’tt.i che lo guidava, a nr. 
certo punto ha avuto una 
•i p.aiDic ». M-i lascia no p:'r- 
dere che ci sono co.'c più 
brutte ancora da liirc. Bioiiar- 
(fano la giuria la quale ne ha 
fatte più di Carlo in Francia. 
Meno male che contro Ma¬ 
spes, in giuria nulla ha jx>- 
fiifo. .Ma se. Iter nostra sfor¬ 
tuna. Maspes non fosse stato 
cesi -splendente c forte come 
è stato, questo allora sareb¬ 
be potuto accadere: di veder 
Piattner, battuto due volte da 
Ghella nelle gare d’elitnina- 
:i'onc ir trionfare » nella « rc- 
lorità professionisti ». 

E non basta: nella seconda 
prova (Iella *< velocità riilct- 
tanti » a confronto Ogna c, 


. e .\. TAren.-e H. e 

'l'.'ita ;n 

..tarfcotirc lUi.';. stcr"'i;’;! : 
pr;:-'..' tratto del pere,»--,-» 
1) ii;i »rr’.ip:'o di -sp.ir- 
i«n'.c;):e cclp.iii 
p'.cr.o. c-';-. ;i;r fccctro *1 nc- 
..'.ra. Fr-:'.-:-: c Nr;d: che 

.•id ai»iar..li';'?re p.'r 
a’ore i '.n r.-o'.-i : ..nIii 

. .c'.cle;;:.e'.a cad'.d.i. 

F.s; f:rt :a v.s.;;. de 'a -tr.'. 

dt T’.rcr.'e .\. thè jur.lur.s Ric- 
cell.r.*. ;ir ui.a t.'r.d.ur.i c.-t» cis- 

.'■ 4 . *''r 

meccar.’c.s a I\i..er;r.'. l'r. ie:e j 
p<-ccat'>! I s’ 1-ri: de'.'*! Tc-c,»;.,. 1 
a 'err, /.h.dt'.Te c.; n - 1 
d del r't»e-!';« B'i’.ejrer.e < F.-j 
*':i';.\) che .s; sen.i erore-.e."'.er¬ 
re ....O'- r ;<r p'-x^e ti.,-.: ,s 


(.PI .'iMpt.i e eltc.'/a. 

Iji '^loi'Paiii spiiii.i.» .st è Ini- 
'.'le.r.i ci'u vili ricci Ipiei'.to «1 tto- 
imii'.e e l.l è eU»u/s'» con la con- 
MirPii sic.le nuigUe tricolcirl da 
/■«irle dei sciiaton' Hitavio Fa- 
r-tore. Ftrauo iire»eritl olir»' n nn- 
ii'.er.'si uiticuili iti tram della 
L’IFl’ e dcl'.'l'VI. il seiialoio C> 1 - 
'.«\io l’a.steiv. il «.indaco Cloni, 
n jirote.s's'r Z<i;iir;;i'.l del CONI, 
e Villore*.!. jncsiden’.e della coin- 
iipss.one Tft'nica .s:i,ir:n«i della 
FISI’ i'<i/'.o'.'.ale 

li» j'ri'pa s-.p.i.id'.a (ILiarrna) 
Ila ;i;es,» \ i.i a. e ere l-I.no 

C'.itio /e.r'.ii;.» dui'.»' altre c;»»- 
i-e;;:.a <.'1 un inrcrva'.;.» d: ;( 
:n:r.'.iX:; la d.ira si .s-,o.ri'va sul 
setuento tr.icciaro. couipleta- 
u'.ente aitairato; C'astelùorenti- 
no. Cer'.ald*', I’o'4c;i'onsi. Certal- 
do. Caste.l.oren:.no. j’er un t.'- 
r«)'e d: M ctlilon'.r’.ri, lioi'-o II 
•rimo (tiro ( Hroscian: ). l.» s.lim- 
dr.i di T'iren.-e c.-n IVircel- 
::.i. iSir;;. F.or.»’..»;''.; «- l’si'.'er.- 
n. .s'I Ir.’’.a»a ;u al *» clas- 

'..'.ca .r'.e'.l.'i c.-sinr;.' . ’Jl clii- 
'.ou'erri dei pe'.'C.'T--,s 1". .'O'I-F' 


Olla iiiediii «Il Lui. -I' 2 .(>à 4 . che 
rlinarn» la pi»X ulta. ìkTonda ri- 
suU«n\ la •squadra di Rovinio 
Fuillta li «.econd»* puiisntrclo da 
C«»sielt:o:vulino. vede In la 

hquo'.lr.» di Reggio Kinllln che 
riu*-cl''a « contenere lutil all ««ì- 
ea’ll. intiiXTl. .alle ore 1 C. 11 ' 2 «" I 
aica.-'/i di Re'iilo F.milla. capi¬ 
tanati da FTauchl ta"lia»'ono U 
traguardo accolti d.i froaorosi 
:il>i>Iausi T. Xcinpo iinpicaato da 
..■iresti r.)oa.-.’i rlsnltcrA il ml- 

r.lOKC.lO SGIIERni 

La classìfica 

1) Recitio Emilia (Folloni, Io- 
si, Giroli. Franchi) eh» impi«ica 
1 ora, 38'2S'’ per coprir* la dì- 
stanta di 63 chìlom*tri alla mei- 
dia di St.SSB; 2) Pistoia (Mesi, 
Raxzoli, Querci, Rossa) con 1 
ora 33"^' aita n**dia di 41,170; 

3) Modena (Arletti, Bertani. 
Cornocchini, Giovannelli) con * 
ora 41'46'* alla medi* di 40.091; 

4) Parma (DalTAIcio, Scaccafdia. 
Adorni, Gennari, con 1 ora 
42'41 ' all* media di 38,733. 


ir.ili.1:10 (li'.;li !!()0 iiii'lii .itile 

liiiei'o OOP .1 ti'iii|io (Ì! 1 (T !)"2 

1/111 co li'llti': KTll’li; il pi'-'.,, 
ro.so Cile, n.itu, .i'.iiioplo. pop po- 
:«*v.i .souiir» ;’!i iricit.iini riti ile! 
pubblico. l■.lp•^tPll.■lV.l .1 I .'n'i'i'. 
lor.'ii'i. e. Ili isiov.' poi .1 ..Ila 
.1/1*1110 /iiito’itt. ipi.i. l'u. ap- 

(lo l'iintiiui.uneiile. 

\'i" o f Ulto Ill'l'i. Iloi’i. oho 

’llt • o)l.iv.i .1 (’■ opoiiio'• o. .1» l'¬ 
va un imiiroi'vi o c pto; s, ';no 
ovii.l(t.le elle il .110 .illiovo o'.i 
.setto il toPi|»i i" o. i.iiiili'o. D.'i 
<|llo.'!o nioliien'ii, la t,)!l:i. jg 
/lii'ili, incit.i»';! Koinani ohe j>ro. 
sejrtii»'.! nel .suo sior.’.o note» ile. 

(ili ultimi eetiti) rir«'*j'i .-lono 
ó.iSi eofsi (lai /x' .ii'e.se in ima 
.s)ie«'ie (li upotio'.i eoi) liitl.i la 
i;enle elle .'<'nil)ra»a ,h'Iii.i:e. 
}J»'l‘i .■|»'e»','t lo l.'io;ime .'(o/i oc- 
t!)i. Tocc.'ind,» l'iihiinii ho- io 
.'lelia in.'i. noniam rie«‘vev:i 
la noti/iii: avo'.'.'i bnttiito ;! 
Tcco’,l italiano, ui.*) .a/ipartoiui- 
toKli. mi l.iOil n eiri H.'rti, noi 
cnotiuM.i .'-rroiei.i. o (ie/’ii a/v- 
pluti.i. iini)((liv;i ;i(l A;ii;eIo di 
ti.seire dalla iiivcìn.i, coutimia- 
»'.'i a f.irli» niiot.ar» e. intìi;*’. 
Io li^.a»'.'! «‘nli 110**0 iti «ocra 
.abhr.aeci.audolo .•‘Ireltimentc. 
Roin.mi a\ 'V.i »H occhi nno*- 
.*ati. che i/I' doIi»»'.,no; lU in; 
nuli iien'.aiu/u 1 inìi'ii.s'tmenie 
perme.ata di elor’. 1 ,> a» ,'- 

\'.'xin nnip'cn''me.'.Mlen’»' a'.'o- 

eaJe. T/applauso con .-ui è s'-i’o 

.'•ecolt,* (|i!.ai]. 1 ii è .i.'iìito sul po¬ 
dio. si e s-,.j)tir ) /it,o .'il centro 
«Iella città 

àl.i p.is d:>n'.)’ .'ill.i cronaca 
delio i/are di,-:;>u',i!o o.v;i 

l'irini,» .:;'.>.".'!o lio! iMni/’i,)- 
n.i‘; :t.ili 1:11 ri’ ’ino'o o li jìi- 
.iciria d' I X'i.i i.;.;io D'iuip:.''» 

*ii Terni .* ìm'.iii.i o ;pi ,ir- 
dine ,ii }»’.s;i; li.inno ,'..;‘.:iiin: » 
tr.i ie"i e ((iii'.' i ni.è .:.,i ili 
b’.i>»’T*’r.i, uT'.l’ri ;";l)u:i'':'.i 
.i: l'iriii'i.i s'.il l ih* ,io. C.i- 
.st*‘'.l'» d'U ir.ini;',*!;'': Turii 

ù) n-'imii.l’e ,li 1 .iinu'M e lon 
Ciippcnacci di (.'rt.i in cipo; il 
.i.’le jiii’chi.i fer.vo. ;.u;i,i:icl.rii- 
<Io iin.a .tieinata l'.iiiicolare. imi 
nel poineriiritio l.i iiioui;,.» .ac- 
conipaiinera »:n boi /e.o;,ra”':n;! 
di .c.are. .-'.ncl’o i/utsTo l'eió s.i- 
rnnno riih'tte a c.iii.-.i di dr- 
l'ors*’ as-cn/e tr.i '., 1 . i-rritti .)’ 
l,.Srm «' rin'.ar.'la’i tutti (iirclt;'.- 
:n*-:re a'; * 11 1..'*- 

Si :t'i;i.i il niaUiiii’ iin le 
d’je l)att.,r;e (iti 2 i '0 .•-;:le lil'.'- 
ro ev.-ioluti IT. ‘dilli. T-a prana 
«'• vinta d.) Guiiio Fimi tiell.i 
Rari N..n;i ■* Md..r,» feoiilha «n 
Piua'i. Kiiìi'ln >' Ve'-la Teinpr 
,ie! »•;:).'.'.’r.-: 2'11»",-. X.-;;-) c. 
e.ni’.a e'«’ la'inrni. M ((U.',lo C'i- 
ine .1*0 (i, t*,! I r:''i vf’t.’. i--'- 
*, iuIo il • (...i ii..to * di r..ì per-l 


fo/ione .'li (jiiosl.. di-lan.'.i. lid¬ 
io li I O) 01 li i.oi ( aiii|iionat 1 
'ilU'.! i.o .‘1 ' nono Fedi i i('(i 
Donilo'l-'in. (l.illi'li o P'M Udi¬ 
ni (l..Ih I ! I. il " >0» ;,ii 1 ■ in,'.. -' 

diniii'.ti.i iiiriio .1 Ilo aj io .‘111 
20(1 (ho ''PI Ulti, l'o-.i loi;ic,i 
)»•:' » i;i .iolTit.i, Il Ilo lem:»' 
o ih 

M' la l'iiil'i ilt'Il" ondino lOli 
loi.'o. I,:i /n im.i liiiltoii.i o dot- 
Ili S.'iK'i (li II 1 I.',,'.;') l'Ilo li.i ;;ia 
fallo l'.p’aio di ' ó in ipT.'.' ti 
e.iiiTiion il I. 1 ,' ■ 1,1 Do Mi- 

l'holi, (''ó (PI ili-t..i'i',) in arrivo 
•li -i s.'i'oiidi tia lo lino; di tino 


; I II - 
l'T 
.- iilh 
, i.a- 


pi-l' i pio» Mii '.' uni. i» ;■ ! !; 

'l.l .ciii'i, I 1 » • : I cl»’ I ; 

tl l'ili.'olini l'ii'oi'.l I .Ilio 
■ ;>i.i!'.;o d I • t.'.lo o non d 
Ilo d' 1111(1 'Mii.i <(<• 

Lo •:.iii (li'i l'io'.i.ni in iiU''- 
ti I ; nipioii.it I. l't 111 n:-'i 1 'I '.Il eh,' 
lianno .sito, 1.do. io slancio a ,0- 
niitii'o che I*' Iti <• n i.ti« i i//:- 
lo. hr.niio .'-ITI dato l'oi inoi.'iili 
'ina .•(iicio (Il o.i.-lua »'i.‘i')i'e, 
iliiollo che ‘.'in'l'.oe Io l'/iorl di 1 
•Pioto :.o ;ini'!n' 1:1 1' dia •• - o 

fi'-;'e l)o))ol.'.i o. Foi.' " lo .',11.1 

IMI T.ioino: (Ilio ò oli' (jiii s‘.o 
"..no ' l.itpio su-rp. ndo mi.i 



joii.i. Di 

'"1'' b'-: it ir’ii.'i'i h I 
1 ')» 11 I 2(1 oìn iom,-' Il i.i. 

■op/ i dur.ip;,' '<1 Pi un i 
<i' ! .MiiPo' l’itni'o l'd I 
l'o .'ro::o ;id ip 'o.iiiii'i' (»• 

II'"' I ia dni.it.i doil.i .'.r 1. 
t'iii e,»' |)roli.'iPi:o .-p,' 

. '• avo ,0 p,d ,i;,i d; .r.p; 1.,. 

\ ol.it.i liop difiicilmi'pto 
'o /lotiuo '.in,'1:0: l.l li 
h'il'ltiso ;in'p(.;.;n 
1,1* !.i soli; 11 o I *n'i (1 pj 
''•• |)'i;e’o •t..'a 

TO'i (li 1, 1 o Còl iio: li prn 'o 

Il 1 (orai,) <1 /'.ii'lii chil'>:ii,-; 1 , 
d.il l' u'ii II,;,) iiioiiire ' 1 ' l'ov.i. 
, I poi L.1 iijm.i di t,‘st;i; ) i.o 

' l'.id'ito m,il.lino do l'd ,i I 
1 iiiot.i ;t.;o:'!o: o. L'iii.'TU'p;,' 
1 o » ,'rii n .ito .p),') n 1 .io/i., 

(PI di IO inniido di pii'iio pc 
' '• •! («ra.s'i. Il PIPI) 'in.i'ti 

,pollo llrii'ii e Fallarini .a 
l>.o»'.'i rloi (Ilio ('■ ...lai I -.e.iiion!.'. 
.yiinamo vodnlo llnmi f'jpiai- 
.si IiiiTio I;i Vallo Fi'od l.iiia o 
non r.'iliiii.imp |)iii ipi'o'ii rat.) 
tuonilo Fa.I'irint cordimi 1 .'a 1 

•i-'cnmiii-.ii I- rninuii ,!i v.-.m; i 

> dai /M'nni. 

!'. I IT .1 .1 'cupi i'i p .1 ; h (■;,.- 

:i..i,i: iiii/io veloci'.uai I do. 

I iiicon'on'i o li jii'nna 1 

del l’itoi'o c affioid.ita qaii-, 
in l'oloi'i'a .*\ in,';a i.ilil.i foi i 

■S ..'de R.iptici'i: rinm.'ie o.m pj 
Jlr.,n/.i) l'Ilo coopi'ia a!r::;,si';:;i.- 
nii'ido in.i gli ine:, ioti :i n.i •. 
Pie* o lo .'di .1 'li ;iv» o.'.-'irj I p.- 

• • la .spri.) fila;.'). S'.il.,) vr'*.i 
tian.'ita in lo-ita .M*aano’:i rii,- 
i t'a-cin.i die'.r.) nn cruji/iodo 
il Iti copcorroidi: Ra.idi-ci fra'., 
•'•do ia.c;ii(' e rie.-ce ,101- 
'i con (’hiiTÌini c F.i',.'ii.ni 
" ..I Si ia dei [d'imi. .Ni alfron- 
ti un lungo trailo di /imiiiii.i 
• in;,) il (|ti((’(. si l'irn'T! ti. 
av.iri.niardi.i di dodici ■•,incoi, 
r'-ìdi tra coi Godio, C'rm.i- 
.:'d!ii, H dii. Cfna/.zini. Mr,.).- '. ì.i, 
(Ira-si. To.-alo o Uiidiai. D.i 
(tuo ;•»_ "ninno evad,a>i.) p.-io 
.Xi'tnueìli, Gli..//ini e Gai't..oc; 
' ■IO !)o'i prosio comiii,-; ino u.i 
» i:.‘. i.d :io di . 5 ( 1 ": il .tu.');.!) n; 
K.dincci è ad FI.)’. IJ.ipj Vi.i- 
ro.'gio il crit.ppo compr.’Pi'ionio 
. in lato p,ar*le ancora l-‘Ti;<j 
•m'!.;r» nei jiresM d; FL.-: ; tre 
di I \'o;i r.i'io riaj.s'orr. ii ri.-i. 


'jO'do 

br-.'v.* 

"1 S. 


.'inimo di Gra.s'.s'i e 
I l tr.iiuiuillità è di 
r d .: .inlie rom/io , 

.T.i») ‘c .;‘(i F.a ir-i o..., 
/ir,sto oUien,- rui)’’ n; 
di"'Jii) .sul sriip/K) -i: G 


.M.i 
dii- 
Giu- 
• ' -1 
»'an- 

o.'-oi: 


.WGTI.D RD.MX.Xì li.i iniglinr.ilii il iirim.ito ilei l'.Ga il.i 
l>ii stesso ilctrmilu tiort.'iniiilo .ni ini lenirò i!i ‘..ilorc * iiropco 


.1.1 

ino,il': 


» > r I 


« li l'ito l'.oll', • < COI!» 
•Il», >•>' ;i ,ii..' 
ma. l.l M.'.it.T.iUi 
1.1 Mi r* n.i. t irin* 

/’a*'.! r r.! .ai 
-III'- Ili', ro: in.i 
*?n,.i;r,i 1 ,'f 
,! i Ili'; 

.i.'rn.’h :.t «.ompl. 

or.i. 1 .. i'.i'.t, I ,!' sono r 

d.il /'’T.t'i'.» (on T'm'.,’'''o 

tiisj.ain'.o l'.io ^Vi. 

Vero r.'nfr.rt.anti : txnuit 
•If.i p. “ ;; ■ T*. niT ' 


n.llt'Tl.'': 


.il .111 

sir.s^i' 




li 


v.i :i t-r I 

pi <’i 

i r. 

*. ri 


n c 


t i • 


r'U' }' 


1 r* 4 U ’ »i• I* It .*11 ♦ . Pi*- ^ i (j| 

ù-i'n \ 1 ' 1 ) h\ i:P! ivivr'i* n i 


1 




CDX I .\ i’.\r,Ti;cir.\/io.\F. di couninoiti l'ii.x.xci si i:d ix(;i,i;si 


Vinta dall’anziano dilettante Trapè 
edizione del Giro dell’Umbria 


\ « r , 
•' I «•'•■ ì J/.a di 
• ..nil,' I ..•r.'i .*,11': • =■• 
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,. i*!"' r 1 
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IT'di. ’ i 

.--ir.-.;; 


'.no (• ìò* 
«'.-■. r-.f. e: 
.-iì.*:':.-. 
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i..- 


I.c (Im* liiizioni (K'iriihiii)a lappa .Mino .'••laiG vinu’ dn |\' PiMii e Oppi 


" '. 1 . l.a 
2.Ì ol.-"-., 
,s ò.atterio: 
j\;"re P.irtt- = 
, Mi. ,-.0 
1 t d- 


.rr; , !, - 
ri- i'.e er-'T.";':,' 
*■ n,l:;:’:;mn 

r'.igoO., 
riiv‘-i h) n" ,t- 
’t N' Iba rr-.'.r 




s :*"ve 


e.r., (h*' 

R*!-.'/.'«.. ( in. . 

l'ep:»» di'*: l'r.. 

si: .s.sjw'r*'; UiT*' 

nere e.i corsa; 

:r'.o;'..i «i; p.'.i M' 
te ce. ;er,-.''r '0 r.'n 
■•precato òan-ta ercre .v 


e..» c.' 


gos'a 
;o nrr:'. 
la) ha <; 
;.« r *.. 
e a .Tc! 
r.c; .n u 


I.’. 

(l.l 


M 


» : 
.-- IG- 
ile 
’ n". 


i'FKM, 

r<’ 

■d.'i 2 


(. .1 
tr.it.i 


'■e 

.'.r.'r. ’sir- 
.V ( ■‘ser.s 

Herc an¬ 


che la squaslra d: ?.!,'sl*'-.a ( \'- 
Berle-;. Gor.raocSi : i. O.,'» 
vanr.el'.) che c.s; ;er.'.;v> lo-a 
•11' c -Ifl ' s: è c'avsdicat.s ,•»! ter¬ 
zo p<S"to la dira ^ e:.»:*» '.in c.a 
po'-a»oTO C.l preois'.o-e e- di cr- 
ftan^az/iore che premia tr'.t 
sTorzt e t aacTitiC’ rtritli l 

e «tei con'.pi-ir.en'l d.'lla (s,scictà 
c,*<xieratd. e ri'ai'.ite di Casteld.o- 
rent;''*s Tl airvi?;,» di cronorre- 
tra/T-ì-j ^ sti'.t s M oU.-i d.sl l'.esi- 
dcr.te dei crononrei risii Cosi, 


e,-» 


4 — L‘.."..'i,“''.o corri- 
.e .Xrdeli-i Tr.ij-i,- li.) 

*'.ii/;o:'.'' dei -> Giro 

iieL Tmiir;., - qn.',- 

' ,»..;■.,■< sqn ..ir, regio- 
zi,’ 1 ..'.: (li ,i'.l,'t- 


L'nl-in: 


v.'.a t'>pp, »'b'‘ ii,')v, v.i 

p-’r:..re i c.’rri.'ii’n .'i Ter::; cr.-. 
ii\'Lì in line fr-iZiiini di cni 
ì (f . 1 : 1 *’II»-G'.: il. 


fr..r.,'e,*-' M'.itrtvlt,’. 

.1 òl". L'.'.::ri..r.o Tr.ipè h.i con- 
ser»'.-,:,i 1.1 n'..TCÌ:.i vcr.ìe del 
prin:.-'.» J’i n.-itovoie n.i >o;gr.,'»- 
l.'.re ,*’ l.l \ nel Gr.nn l*re- 

m;,v dell.-', m.i-'.Mgn.'i dell'inglo.sc 
Gor.'r,i. gi'.)r.:,> «o’.o in 1 

IV ..110 .iei;.i Somnt.n. 

Fr,»,»rio alle poeto ,i: Terni |Ceyre 
Genr.l c.i.iev.i ;i e.','.)*.'» delti 


r .IV; H»» Mastretto «Tr.'* 4ri«r*;) 

23 ) H.rii'c tTr >; - MalhCse • 

(.\iiilr.ili»-Irlan«ij». j 


Così la GualuO Tadiro-Terni | 

1) Ceppi Giancarlo (Umbria)! 
2) M.astrotto (Francia) a 31*'; ' 


Dreper campione 
europeo di motocross 


705.1 j/lnis'ciolevole d.d! 


; ■ pr-.v.::, 

T..d::'.,i. «• . 1 : d » ,ii'P',)'.-' » .1 cr.)- 

r. idr.etr,'» ed e vin'.i il.’'! 

trer.'in,-) De Potri (40 kn:. in 
40'é6') divantì al francese Gei- 
re c.-i ,igli inglc':) Rritòiin o 
Gcr.irid. 

D .1 Gu.'ildo T-iviin,') i c.-irriduri 

s. ini» partiti per I .1 second.i fr.i- 

zione in line.i c Gi.mc.irio Cep¬ 
pi h.i preceduto sul tr.icuardoig, Battlstmi» (Venezia Oinlial 
posto nello Stadio ternano s> cavallaro (SicOia) 41' 


piiig.c;.". c "iuhiiev.i 40 71)1 

Così la GubbiO'Gualdo ladine 

I) He Pefrl (Trentino - .\lto 
Ailice) in 40*04". media km. 40; 
2) Geire <Fr.) 4«*i5"; 3) Ilrittain 
(G.n.) 4ril"; 4) K. r. Gerard 
(G. n.) 41*12"; 5) I.urrhesi (Pie¬ 
monte) 41*72"; C Marini (Emilia) 
41*35"; 7) Trapè (Lazio) 41*45”; 


3) Martellotti a 
do; 5) Olivieri; 
(Fr); 8 ) 


35’; 4) CapaF ; 


NO.sor. 

r-s'-c Oc-.'T 

'Zi.- .1 r. .). 
leer-ii :..*, 
s-,.'-'.- -■ 


' T.;.» . - 

J D.-.-. vr I 
7 ..:: I re ’ d. 
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I r.' 

olii "errr.'ì.i «*' 
■'.ì:*'»: r- Mi :-'r.'.: 

1".' «li Pc-',’‘,i FM 

i 5X‘-',i tr.i 
• giii'll: .''ne i'rn:'«" 
i'd ran/zl::. 

j"l.,s'is f... 


fl-’l.i raro*.;., r- 
j-:;-.» .n 1 r >- 

nr.irpi Pr^i crrM'''-* 
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na); 8 ) Conti Noè (Lazio); 9) 
Olivieri (Liguria); 10) Giordani 
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! òl'.l'.eric f.'.re i 5j*.;: ir.ort.ili p.; ; 
trf.i.'.'s .1 ttP'.Tii pc;- i.r.d.'.’, 
•ìd .ilhn.ir;:. d, i ».■,;) rirp.',.-'.'.,'.- 
r.utì. Vi è un c-:r;,i M.".!;).-:.) , . 
C.i.r.fi'cli. /'>'r I -, lUpio. uu ra- 
,’,',^-rii;i> b.erd.i òa',':,.-!.a fl.:'!- 
.1.» che è rur.u'o c'.e i.accia del 
nuoto nella c.Itcdma ligure do¬ 
ve tutti pratic.ino la p.all.i ai 
ruoto. Lui reiiite .i tutte lo 
5ol!ccit.izioni, cf.niinu.n r, nuo¬ 
tare o r'Uiul.i di prendere il 
.1 v‘.i*'pallone, l'n.i l<'t:,'i cl'.e dura 
.li ri.i un -inno. 


ivarrhio): .l» Dani Romano (4ii- 
vrntiis I-ari); k) Mannelli .M- 
hrrto (\ r. rrairto); t) Vr;crt!i 
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sono Rnhc.-t.ì ( \lfa Curo liron- 
/r); ?) Tosato M.»rio (Dorcamo) 
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WLUNITA* !) DELLUNEDP 


UNA FAVOLA DFL TURKMENISTAN 


JL 


COITO guercio 


Vis'.f un tompo. iiuii si SII 

(luniido, iiui iis>i<'iiruno 
MH «•si^hll>, mi puVtTO pil'lll- 
it con hi lini;;!IO. 

Il pti'ilorc* pji'-colava il >;ic‘i;- 
"<• (li altri ed aveva <<niie -,1^1 
jirciiirielà solo mi.i vacca c 
lilla kiliilka (callo con (cn- 
clone), la nioi-'lic prc-parava 
il fornia^'^'io cd c;:li lo face 
va sf<'<-ai'«’ per ruivcrno. 

Un u'iorno il pastore ;,'ii.ir- 
clò *'i|l tetto dolla sua kiliitka, 
dove con-cr\a va il foriiia.;- 
;TÌo. c vide clic cpialcnno ne 
aveva iii.ia;;ialo piii delia 
inelà. 

Il pa'-lore non donili Intin 
la notte, seiiiiire atic'iito per 
sorprendere il ladro .Sul far 
del ;,'ioriio. iin corvo piiereio 
si posò sulla kllolk.i e eoiiiiii 
eie» a niaiifriare il forni a «ino. 
Il (Uistorc- si ;|VVie)nÒ (pi.ltlo 
ipiatto ed allerrò il corvo. 
N'cdev.i iieeiderlo. ma rpiello 
eoliiitieiò a implorale con vo- 
c ir lini ma : 

— Il isp.i rmia III i. Imi Oli p,i - 
slore. <• dom.'ihi vieni a faiiin 
visita. Ti ripa',‘lietò 

Il p.'istore SI impielo-ì r lo 
l.iseiò. ed il corvo al/.ando^l 
in Vuìo 11 : 

— Scialli ((iiesta strada «• 
dom.'iiida dovè hi kiliitka «h-l 
corvo guercio. Ormino te la 
]iiiò indie.ne. 

Il maltimi seTiieiitc' il (i 1- 
■slorc» c'oiidiisse il "re:,v:e nella 
sleooa e si mise a cereale la 
kiliilka del corvo rrnereio. 
.Strada raeeiido. s’iiiilialtè ni 
Oli iiilliieroso di pe- 

( ore. 

Di cdii sono (piente peco¬ 
re? — 1 liie-e il ii istore. 

— Del corvo "iiereio — jli 
venne risiioslo. 

— dov’è la sua kiliitka? 

— UrosC/iii pc-r piiesta stra¬ 
da e li iiiihatlerai in ima 
ma’iilria di e.immelli. Cliwdi 
al ii.|s(ore e c|m'llo li indieli.-- 
c he eerelii, 
povero ii.istore 
la mandria 


(Il 


rito dalla Kiiarclia o preso nel 
iiieil.ire rasino: 

- Ih! Ih! 

.\ cpie.sie p.nole se;:nì una 
ea-eata di monete d Oro. Il 
sovrano vide dilla fmestm le 
monete ed ordinò alla :;nar- 
di.i di eondnr.;li l'asino. 

Il rcioriio s,.;^'|ieiite d pasto¬ 
ie si recò d.d corvo jrnereio a 
hnnentaisi' t II sovrano mi lui 
dei idiato dell'asino! >. 

-- .Non h nldi.ittere — lo 
liiienoiò il eiM vo — l'i darci 
im lianle deiilio il ipiale vi è 
mi follelto-piec Inatorc'. (Quan¬ 
do .ipriiai il limile, il folletlo 
iiscii.i [non e caiimiiecTÒ a 
pn elii.ne tulli coloni < he irli 
capii,ino a tiro. Per farlo en¬ 
trare niiovanienle nel li.mie 
lii'O'Mia (Ine: c |'i occorre ded 
lipo-o ed il linde s| 11 - 

I Illude! I. 

il pastore iin::ra/,iò nuova- 
mente il < 01 vo. SI earieii il 

II mie sulle spalle e si dnes- 
■e .1 e.i-a li linde era mollo 
le-,'ero, M,i. p.issando d'ivmi- 
li il ea--le!lo. il ji,astore si cur¬ 
vo come s,. il liaiile fos-.e 
mollo |)e-.anle. |! sovrano vi¬ 
de li II. lille dalhi lincstra e 
pensò: < .Nel It.nde vi (• eer- 
lamente mi le-oio. Il pastore 
ha tulle eo-e slrnordiiiariel >. 
l'd oidiiio alla sua l'oardia di 
potlai:.'li il liaiile II pastoie' 
(oiiseiriiò il lianh' e si allretiò 
a tornare a e.i-a 


Il Imiilf fu pol trito (il covra¬ 
no <> lotto il suo seguito ^'li 
si fece attorno. l'Nsi sperava- 
no di ;;ii.uhi;;nare i|n.ileos,i dal 
te soro del pastore. 

Il vi/n sollevò il eoperediio. 
0 siilido ne nsel il folletlo- 
piecdnalore cdie pres»' a liaslo- 
tiare il vi/.ir e il suo .scarnito. 

I.'si eomiiieiaroitcì a prilla 
re ed a c imnii.ne le pniirdie. 
Nc'imc'io le piiardie, ma iics- 
smia sa(ieva come far rien- 
tr.arc' il folletto nel h.inle, an¬ 
zi lemevaiio di avvieinnrplisi. 
Il follelto piecdiiò a morte 
il sovi.iiio, il vi/ir e il suo s<*- 
'.'iiilo e eomineiò ;i martella¬ 
re h' ninr.i del palazzo. 11 
dolilo sei'iielite venne il p.i- 
sloie e vide cdie del p.ilazzii 
el.nio rim.i-'le solo le mace¬ 
rie. Ma il lollello non cessava 
di (lieehiare con la sij i mazza 
e se:'iiilav(i a slirieiohnc' pii 
av;mzi dei muri. 

.Allora il pastore pii disse; 
-- 'l i (leeoiie de! riposo ed 
il limile si rivdiiiiilc'l 

In mi liah'iio il folletlo si 
raimic'c II io md li.aiile ed il eo- 
pervdiio dello s|e>'-ci sj ri- 
< Iliiise. 

Il pastore ine-e hi sn.i lova- 
l'Iia. l'.isiiio e se ne (ornò a 
c iis.i. Da allora v i^se felice 
eoa ha moirlie ed il iiopolo pii 
fu rieonoseeiilc' t'orc hè lo ave- 
V.I Idier.'ilo dal feroce ed av i¬ 
do tiranno e dal mio sepm'lo. 
r'/'iiii/. c/iil ra.-M» (Il (■'. l'iiUiili) 


UN l''IL.VI ClIK KICAL CA 1 MOTIVI l)i :i.l,,V VIOI.KNZA CARI A HOLLYWOOD 

“Il kentuckiano Burt Lancaster 
ha deluso il pubblico del Festival 

Aliliiiiiiloiitili s('n/a .sviluppo alcuni inolivi inlcn*ssanli di storia dtd pionierismo (* del for- 
imirsi di una coscienza civile — Modesin esitrdio Itrilannieo con « jolni and Jnlie » 


DAL NOSTRO INVIATO .SIT.CIALK 


1,1 DO DI VKNF./.IA, 4 — 
.Aiielu' il piilihlieo del l’aln/.- 
zo del eiiieina con p.li anni 
.si va tiltfinando. Per il film 
aini't icano 'f'fie fveatirekuin :;i 
etri piip.'ir.'ila ima :.erala da 
'.lialordife. (ìli spettatori e le 
siiettatriei, ehi' per la p.raii- 
(le (lecasioiu' sloder.iv.itio or- 
p.opliosamente le Imo toilet¬ 
te': più visto.,!' e co ilo :e si 
t'r.'iMo iireseidati m ma.sa 
per :i|ipl;iii(lir(' il primo c'i- 
ai'imra'ope del F’e.lival (l’al- 
trci y:ii:\ l'iiiph* i' /lee/i /due 
.vera diretto d;i Aliatole Uit- 
valc) c |ioi dirieei i con la 
co eieii/a traii(|iiilh'i, a ipi - 
.shiie le delizii' riel K'eata- 
e/.nm .'.c/nadre dmice /lart.a. 
mi la ito ;o ricevimento al 
I.uti.i pnl; f'iisinò, l.ido, emi 
orche ;t 1 ali. addohhi c' e:i|i- 
Iii'lloiii 'lile ve(clii;i Ameri¬ 
ca, Ilil'.O. 

M t ecai (iitl.'i la )iiam;i vci- 
loiità depli iiilervemitI, che 
.'ivev.iiio eomiucialo ;i hallc'- 
le le mani all’apiiarizione 
di Miiriii Pi.'i (li .Savoiii in 
imo di cinep.li .scicieehi nume¬ 
ri .‘peri,'di delha Iiiemn dc'- 
dieali alla mnstra di Vc'tie- 


zia, la .serata cineinatorrafi- 
ea keadic'ktaua ha ii jp ti;ito 
PII fiasec» scviennc'. 

Sottedineata da ri ite hi 
prima (\sibi'/.ione^ di IhiiT 
Pancasfc'r, che all’im io lieii 
testa da .solo a iin.i diecina 
di energumeni, rer.iiii i con 
sopportaziniie r < <>n lepi'eri 
•iliadiC.li Iti parte lenii.de 
d (' I I :i [X'Itieola. ;ili|ii,-inlo 
nnici.'iet Iti, l.'l proti l.i del 
fiiihhlieo (' c'splosa. eon ri ida 
di riiceaiuiecio c' di iMde'n.i- 
zinne, nella limp.a e ridie.i 
.'ici'na del ditello a . e lidi ei i- 
(e, ini.'i di (pielli’ t Ili- 

in Italia, c'vidc'nti III. etc, jn 

eonirtino Pajvprova .. . 

I.'into di un.T pentii' 
che eoiioseiamo. 

Duello a frustate 


Non ('' ha primi vull.i, a 
dire il vero, ehi' ‘i a i tev;i 
in mi film ameri' mio i nn 
>:anpiiinoso dnello 1 o'i )a fni_ 
'•.la. Ma il ro/ilfmi eie- Il 
I nrl:ìiiìitt |)ori;eva .'e li mvil.i- 
ti c'i'.i ima novil:'i: oll.inio 
lino dei diielhaiili. iid ili i. c't .1 
armalo dì mi ■ ih II iiite i' 
Ic'rrihile smdiseio; l'.'iltro, il 
|irot;i(;oiii.'.ta c' rer.i i:i e eo- 


prodiillore I,;in('a';lor, ri li- 
inil.av.i a farsi dilani;ire ad 
orni eol)>o i ve..liti e le car¬ 
ni. Alla fini' di'll’ineiinl ro, 
(hln'iie vincitore enti ima 
dn/zin.i (li vinli'nli-s ami u/i- 
ju'rrtd:;, aneli’cssi enmmc'nta- 
li (ha .apeiTe (lisiipprnv.i/.inni, 
l‘(‘roe era ridotto <a mi pie¬ 
toso amni.a.'iso di e.irni' .'.;in- 
pii ino lenta. Ni'IPiiuiiiadi iitii- 
i.a sep.iiente, pi'iò In s.i ritrn- 
v.a. Iri'seo eonie nn.a r(i‘:,a, In 
nn.i iia'ea'Ci'.iala per il hnseo 
in eomp.ipnia di'l rii'lìnleltn 
I' della maestrina: eii'i lui .‘le- 
('ii.'itn l’inizio rielh' ri: .ali» di 
■(•lieriio, l'iihiihi de poro do¬ 
lio iii'ti.t ; cipieu/a liiude (;;l 

M'noi a ' |•,ll,l. dicono, con eonitilie.ali 
imi oreimetil i feeniei) in ('ili 
l’.illoK'. e\-eam|iinn" di alle- 
lie.i. ti.ivi'i a nn fiiimieiallo¬ 
to con vi'loeità (ha ( 1 nlome- 
lii t.i pi'f pioniliare .';nl ne¬ 
mico rimre;(o ;;en/.a mimi/io- 
ni, il cpi.ali' .sia freneliea- 
meiili' riempii odo di polvere 
d fiieilone ;id .■iv.ancai ira... 

(.'ii.ilclie seeonilo prim.'i che 
';i 1 i;i('eende.s!;i' ha Ilice in sa¬ 
la, ha l'.r.indi' map.i’ioi an/a 
del plllihl ìeo fece :.(■(',ni (li 
zilllo, per annnnei.aie alla 
evenlll.'ile ('/m/ne che, si' ;;i 


ro;.';e azzard.at.a .ad apphaiidi- 
re, .avrc'lihe avido ima (lei;na 
ri,. 110 ;.la; e il film elle, elimi- 
natn llliicl;hiinril imn/f", era 
.'dato ici'ltn (|n;ili' n|iei.i di 
pimt.a .'I r.appre. entare l’Ame- 
rie.i nffieiale delle prandi 
e.i ;e. eiollò in nn pelidn :;i~ 
lenzio, tra l’inih;iraz/.(i l'vi- 
dente di'lhi ni).tra rappre- 
;;entanz.a l'.ovc'inaliv.a. Poi ha 
fnlhi. con im po’ di vi'ii'o- 
pna. ::i dir("; ;e \ er .0 il I,litui 
(i.ark, .ad .■inne)’.,ari' in nn fin 
me di vvhi;hy la delii .ione 
No! al il li ,111 II 1 iMoit.'i siinpi 
tia per Hiirt I.:inea:ler ;it 
Ime, ! pceiidmcnti.' dopo II 
eor.ilro (Icll'iytihi. l'ecffe. che 
era no .itnniirevole l'ilni di 
.avventine. Ahhi.amn .'.impiliia 
anche per Itnrt I.;ine;i:ler 
jirodidlm e, perché emin .eia- 
nio le :.ii(' idee . n Ilollvvvnnd 
e in l'.iiin parie le rmidivi- 


11 ,V ('onrp'e.; ;o iìili-nin-ìn- 
tirile Iti ::<i('ii:e sliiriche .-li è' 
uperlti tiffieinliiieiile iertiidlti- 
Hit, (illit /ire.M'u.a ili cimi 2 
linfa .stinlio.'ii, r(t]>i>rrsrii((inli 
ili ;iae.'(i. /.a ceniiinitìii, tii'l 
cnrsn lìdia (ptafz* fiatiuo pre- 
.'.o la parofa iiacìic il Aliiii- 
.Uro (lell’lalritziniie r if aiìt- 
ilaco (lì Untila, ha fra l'allro 
.'.aiitionato la pri'r.i'iiza ai la- 
l'nri, per la priiaa vnlla iln- 
pn li/iif/fii aitili, ili Tapiircsi II- 
taiit’ ileV'Viiione .S'oeiefiea, 
(P’iriJiiijhrria, (Iella Ccrn-An- 
facrliia, tirila l’nlniiia, (Iella 
llniiiaiiia. Il calrin apjtlaiisn 
elle ha r-alulaUt la iiutizia (li 
fpieaia pre,senta, ha dato il 
. 1 II. o del t ainre ri.e pel ni a- 
rere il riiiifjres:;ri .ste.s.so JXT 
l'ai/i iri ria e la rimipreiisiotie 
il nioirlie all.imatii.|/m i popofì. e th'lVa(te.ia che 
ri (’' per il Cfiatriliuln .rcieiiti- 
fico r/epli y.ladifisi del iiinmln 
rncialiafa accanto n ffìiel/i 
dr-irnrcideiile. Come fianno 
ii)il>nrlaiiaiiieiile oiscrrato if 
prnf. FaV'fer che presiedeva, 
e il prnf. Thnihar. de’.l'ìl. N. K. 

.S'. C. O.. i'aduiinvra ar' utve 
jtnriirninre sìfpiificain ia un 
ir’.fi'tieiilii in cui ri riapre il 
'.h'afor,") fra le qrati'li j.oten- 
■»', e a hrerr dì~.tatizti da ima 
roil/eri'n-fj collie fp'elld per 
'’eiiernài atou.ira di Gnierrn. 

e h(i rf;iiahiievte rjiirifri, 
nra è jioro. rtarì firi di feri' 

Darre *• rii diverrà opòi'or'e, 

che . 

7eai to 


i.'i hi k ilòti., 

Pro-<'.:iiì il 
ed imaviltiò 
eiimiiielli. 

— Di ehi sono rpiesii e;im- 
iiH'Ili'*' — domiindò. 

— ITi'I corvo 'jni'ri'io — fu 
la risi)o-|-i. 

— U dov’è hi sua kihilkn^ 

TI iii.'i III! ria no pii ìmlieii im.i 
kihiik.i nera, elu' "i ('rrevn 
sulla vetta di im'idlii eollina. 

Il nastore sj arrampicò sulla 
eoIlina ed iaemilro a lui vi'ii- 
ne il corvo piieicói e lo invi¬ 
lii iH'llii Miii kihilkii. Il corvo 
Ii> fee«* «edere al jio-lo d'ono¬ 
re e pii offrì lè con fociieev'. 
Qiiiindo il (iiisinre si alzò fier 
aremiiiitintsi. il curvo pii of¬ 
frì lini (oviipliii diei'iido: 

— Qiu'sfa non è miri sem- 
jila'e (oviipIiii. Se le dirai: 

•* Tovnpliii, lovriplia. rdliirpa- 
li V trattaci hiiilaniente! l's- 
.-a si rilhir;:h('rà (' so|>ra vi 
Irovi'rai Itilti i eilu po'vihili. 
(piririii ne vorr.ii. (}n.indo 
avTiii finito di manpiiir»'. di': 

< rov'iiplìa. chiudili! >. 

Il p.i'tori' prc-e hi tiiv.ifrlia 
c si diressi» a casa, dovi' Io 
atte ndi’v a 

— l-.liil nioplic — pridii il 
)»as|nrc — porta d(‘!rac((iia. 
laviamoci 1 (' mani c iiietlia- 
iiKM'i .'1 tavola. 

— Ma noi. oltre il latte, timi 
nlilnaiiio altro ia c.is.i — ri- 
spo-e la inopiie. 

•Allora il |),astore cstras-e 
dal seno la tovaplin e di-ise: 

— Tovaplia. lov.'ipli.i. al- 
larpati e tr.iii.ici hinlaniente! 

I.a tovaplia sj rdhirpò e -a 
di css.a apparvi'ro i cibi pii'ij^j^ 
d(' 1 izio=i. l’er ha liriiiii volta' 
iiclha loro vita il p.i-tori' •• !a 
iiiopIÌv' iii.aiipiaroiio a ' izict.i. 

— lovaplia. riclutidiii! — 
ordinò il pa-tore. 

D.ilha tovaplia sparì opni 
(•osa ed essa si rifticpò. 

— invita il ‘•ovr.ano del v il- 

l. iT-io.' il r;<co -ipiiore. efei»e 
tuo ospite — coii-iplio 1.1 mo- 
p!ie a! marito — ed offr'p'i 
all pranzo di cui 

m. inpi.iio l'cpu, 
l’iiò dar-i < !ic 

s.ii<> servizio. 1 

Il p.astore rlrede retta al j 
consjp-io ifelha mos'Iie eii ia-j 
vitò .a pranzo il r:ero 'ipno- 
re eoa il 'in* -epuiro. 

Quando e--i a fi: ea sj f-i-j 
rono neeo-iio<ha;i rie'l,i -rur.i* 
lep.d I de!- p.a-torc. rpie-:! s:e- 
'<• d.iv.aliti .1 !'»ro !.i loviph.i 
Iteti 'fi;>-'or,o di ii;i - ni 1 <■ 
ir.att.ameiiio cd il re d'.venre.' 
rosso tm-- ro’f,app'<». 

Mi d ’in ir.atto il pi'tore 
tn’idò- 

T 

p.ati e tr.at»,-.. 

T.a fo-.M?’;,, 
pò e -li d; e 
in Ifcirordine 
ricco s:~:io-e 
piiito non .aver,aro m,i 
pi.ato. 

T»!i ospiti m.anria-or.o a s,a- 
z’.ot.à e lo-n.-iro-'o a! r'a'azzo. 

— A a rial p.astore e po-ratn- 
ha « 1,1 U'v.ar'.i.,! — erd.ao 
re .al v .zir. 

fd il v./ir to’-e hi Tov.apìii 
al n.i-'orc e 1 1 portò ,a' pa¬ 
lazzo. Il p.astore -andò daf cor¬ 
vo peer.-io o sj hinacntò con 
1 li de! spvr.ano. 

— N'on ti afnippere — lo 
roTis<>'i> il corvo. — Invera' 
della tov.apli.a ti d.arò nn .a-i- 
no. Non è un coirmi'» 
appv'a.a pii dirai < ih! >, co- 
riaincer.anno a c.idcrc monete 
d’o'o. 

TI pasto-e sj ri-’cprò. ri.npr.a- 
zìA il <orvo p:icr< io. monti'» 

sili'',asino e «i d're'Sr» q c.as.a 

Tornando a c,isa. il pastore 
passò dav.ant; il palazzo del 
sovrana. Il ptistorc fa impaa- 


I LAVORI SI SONO APERTI IERI AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Storici di tulio il mondo 

riuniti a congresso a Roma 


UjiifììiF sovìPlìCd P (Ipiììocyozip popolari prpspntaiio lutinprosp roiììiuiirazimn - 7,0 spirifo 
(il Ginevra,, p aìcmiì tììscorsì stonati - l.,a {jnestione socialn al mitro (lei primi dìbnttitì 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


ditiiiio. .'->1 devono ;i lui (' al 
.Mio ioIIe)‘,;i ll.irold Ifiilil jil- 
eimi dei pochi film tiidiemi- 
fm'iiii .li l'.ir.ili il Hollywood 
iieidi ultimi nmii, comi» 
Miiilp, che pi'i* 1.1 piiiiiii vol- 
I a pm tò rzXiiiericii .ilhi vd 
Imiii nell'ultimo fe;tiv;il di 
fanne';. Un po’ menu di ;;im- 
|i:»lja, tnh'.’; ;o che ahhitnno vi- 
'tlo il .'•no primo film, tihliiti- 
mo i>«'r Hnrl 1 .anetmter rt'nl- 
l;i. f'ì non tanto pei ehé ri¬ 
veli delle ine.ipei ii'MZ.e in citi 
nn mf'itìerante più eiperlo 
non .■:tnil)Iie etidido, tn.a t;o- 
in tiHlitio |l('|•ehé h:i rie <'re;i- 
lo ie .M'ii'.i/.imiì violente K''- 
eondo il (ac;!urnr* più urelto 
dì lloll vwood, e perché ::i 
e .'l|>pii|>i;i,'ito il iiii;i seeiiei»- 

'Ù.il'iiM infi'lui'. (hi' ha Iti 
p.'irlieolarilà di ahhandonare 
a .'te .'■tte-.'ti. ;-err/a ••,vihi()piirli. 
anzi |iorlandoli 'tonnire .alle 
eoiii-Inaoni onjio'-.le di rpiel- 
le lo,"ielle, ei-ili molivi in- 
l'-n ■■".anii di :. 1 ori:i ilei jiio- 
nieiitmo ;niierÌe:nio e del 
formar i di iin.i co teien/a 
('ivi!''. 

Il Keiiliiel.iaiii), in iioehe 
narole. |nima ainorii che im 
film ..liiii'liiilo, è ini film in- 
deci ;o. l’oleva e ; .ere hi ilo- 
ria di nn nomo ih-i hoachi 
elle iniji.'ir.i ;id afipi'-zzare 
ri-Iriizimie; itiveei' ’i lia- 
t.formii, ('-ammiii fiie'-mhi. 
neH’er.all.Tzione della hriilii- 
lità e dello .'.pirilo d'nvven- 
tnro allo stillo hrrido. l’er 
Inlto il film il ('rande Kli 
Wal'.eficid promette ;i| pic¬ 
colo Fili \V;ik'-fir-Id ./nriior di 
'’on'lin lo nel Tf-rci dove c'è 
la lilieit.i e non rei'ii.i la 
vendeit;i e f i .'torio imni"n e 
e'tien irmi da eoItivar('; iri- 
'.'(■'•e ' i f'-rina in una rìlf.a- 
fliiiii r fiiiimatii Hnrnility, do¬ 
ve lii l'ente lo jiren'l" in l'i- 
ro per lii ' Ila lozz'-zza It'-n- 
tii'-hiana. eri f-plj si vendir-a 
divenliin'lo nn i ier-'i r-ommer- 
ei.arite 'li tnhar-eo 

New York inedita 



Dnhh'riD.n afl'plirnirre 

'mrei r vvi anta rpinaU) 


— J> 



appetto ileilii sriliit.i iii.i(ieiir:iti 


«(Hii; resse 


itif'i-re è aiata portata vel¬ 
ia ceriierniia ivnuiptraic dal 
prò/, per rahhìO, jirieddcvte 
di'! Cre.iìiiafn italintiri. In iin 
• c'ir.-f» /rircito di reforirri 
fell e''' ." Ti rrma, epli ha drf- 
cìe- hi libertà dr'.h) .'.fori- 


co sarebbe, al di fuori di o'pii 
rvihijifio critiii, e ri: ti'jiii iil- 
leriiaeuln iielht vita reah'. Un 
fatto jiiirainpiite pcr.tf,linfe e 
•tp’rifinì’e. C'in eridi lite fr'-'l- 
fh'Z'a è rutto areollo le'l- 
ia nVa if jierireìa re rh-l j,ro- 
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non li-i nriii 
:e ni V • I -,i,i. I 
li peziu! I 


(I 


La commedia delVarte 
nei campi veneziani 

Lntnsin-iirlio acrojilirnzc di ptiltiiliro — lìi-^o^no (li .«ovvcn/.ioiii 


fes.Kir J'errnbo'o, come (pian 
do e'/h Iri' ','," 0 'ri (1 " '/<"■' 

f'i aura di imazioi'i- :do 
ridi (loi'r la ii'rita «• ainof 
e la de rt i I- pari zzri d'a 
more o ni' rii iiva « •■.. er 
mf'fP',, iie.-'-oer .-.fori'i 'in- 
ava .'O/rifi r 'l'i'la a rd rnmcn - 
tri ih amhizoe' >’d (•.-■tram-a 
alia jiari.ht ■:• d'i verità F 
il p’ihhl'Co ai e,reni, .t'i'l'o- 
;i liellfi : rie; za .vff.ric'i ha 
jcolf'i (',11 ji'i ri;,e ri'i'.'» 'li Cor¬ 
tesia, via eoa 1 COVI le'’ a- 


llli por/uf', nU'M'i eh'ieelili i/l- 
torno allo :.riliippi> neppiuilo 
da ipieirideii Ira (ili operili 
dei vari paesi. Il ria(lle::e 
llnh'ihaiva ha deliveaio in 
liiodii /eliei;i.':i ino i diversi 
prudi che 71110 assaiaere la co- 
.'.-eir-n 'I di cliri.e, la quale np- 
/nrnfo nel 'dK non jiiiiiiiaiir.e 
iiiqifiiire in Iiifihilterra ed in 
Francia un livello pohlicn- 
ìHi'ìiie covipialo. 

Nella ilisi'ussioiie sai rap¬ 
porto di Itriiz ha eo/nincm/o 
ad alfaei:iar::i, sojiratlulln ne- 
l/li iutellifievii rilievi r/i tm 
coii(/re::nisla jiolaiio, il prò 
lileina eoata'liiai. fio! ripresi, 
velie diminiieii Uovi sulla qiie- 
■tiove ai/raria in /'oforerr re'f 
XIX :.eeoU, (Jr,uberi) e :ulle 
riforme nararie in Jiiqo ■laria 
il Iy,lt I /.Mirl 'ii ir ). èia 
di r/ver.lf rnvnniirazinvi e 'li 
qiiesto jir'il de vili. che rìtfirvi'- 
rà Sfies o nei l'ivori 'lei con- 
prc't.vo, ai remrì orco.ione di 

D'irtnre aìicura; ■/iiTehé è trri 
fiaelli che ì'il'ieii'l'l del eri,, 

iiT'-s.ii, n'I r,)iera ih 'tvdirtsi 
'Ielle diverse va'ionaìifi) e di 
diri', orient'ii'iei'lII e'<f,,'f',fo 

'tiro. )e>i sDi' -.'i r, riprop'/ric. 

AI.IlKItTf* (•/MIACriOI.C* 


COI.I.K OlTtoi C.ln Oncrclt. con 
I.all.a Sereii.a o iJim, Armil. 
(ne 2 t.:i(i .PiliM.i l'i'i-a» (mez¬ 
zi f,imiti.iiu (.1. bettliiiaiia Ut 
biii-i-i-s.sii). 

CO.VI.VIi.DIAN'l I: C'iliii». .Stili), (lei 
Ciimmeillniitl. Ore « I.'ll'». 

Imi (tal |)iiraiili»fi;i-a ,, nuvilà Ut 
Jnimer e .Mcilim 
l’.\l,/\/./.(* hl.sM.NA: Or,i ir>,:ill, 
lll.l.''■, tU.'ia « (Jue iio u 11 emu- 
rauiii ». 

TONTANIJ: Oro 21.13 
,Ma(-al|ii eim Fl"i,i l.llli» il.'il'i. 
imi 1 1 emi'iul'.l.a Li ilmnenl'-a > 

ClFJF-MA VAKIE I A’ 

Alliiniilii.i; Kaiii.Miii e livl'.l.i 
Altieri: I .1 • itl.i ilei llmrllein;'.' 

eoli .1. ( i.ilii )' rivu.ta 
Anilir.t-.lov Im-lll ; t (le-.|ii-r,i(li' 
,\ri-iiit Arili: .‘U lil.iv.l ilei ijeei ;i- 
lii ("Il Palili'.'limi e rivisti, 

l'rliii i|ii'; C.iv.illeie ilei «li serti, 
1 "Il t( .Si ili l I! I Ivl'-I.a 
Veiiliiii Alirlle: I lu-r ;i-i'ii||Jill 
I "Il l-t. l)"iii'Li-i e 1 Ivi .la 
Viillnrliii: .'.e mi vmil :.|i"-.ani| e 
II', l'.l.i 

ARENE 

A|i|itii; Il rii"-II" (l'-l m.'iri 
,\iiiiiii(: I..1 imiiii, vuniiiviitrli.'ij 
imi 1. IMI' 

Itili i:i'a: I,.i i.iili.i del Kylier eou 
’r l'iivvi I 

C.'i siili" : Il I'1 li; 11 .-lei e i iiu II. 
1 (> "MM 

Cliii's.i .suiiv.i; 1(1.l» K"-/. Il li.111- 
ilii" ili :>< ".'I 1 I "Il K ’i .'vili 
Ciiliimlm: Jlii... " 

( oliiiiiIni'.; ili"" I, 

('inalili: .M.imm 1 iiiril'inaml 
Del l'Iiil: l'.rl-.e i.n l!i-i|iiii> C'in 
A. l.i'l'l 

Di-lle aeii.i/,1': tinte ' 1 ' eoli (ì. 
;.i"iiit:"i"' IV 

1 .Si ili.». I..1 1" ll.i Ol'-ri, e'ni 1 ’. 
lai'ini.i 

ri'lls; Il II rii'ii- (li-ir.iut'e.ttada 
I "Il I ). I " 1 . I 

Tlinii; l.;i .".eli ili IJ.mia.ii;ii con 
1 '. I ani le 

(jloViiiie '1 r.Isti-vere : Ifii ril/zleo ili 
("Il I I imi I ). l't I I' 

-Iniilii: lli.ine,) ,','.il.ili' i'"ii II. Kavt' 
l.aiiii'iitlii.i ; rii’Mi'.i ili "Il ani". 

le ('"Il I, II" e 
l.lviirii"-. Klii"" 
f.uri tilt,I; Alv.ii" eliitt" .t', 

III ri'ii t( l(;i~' et 
f.iiv; ,s.Ii/.'ii i-"ii I). A:I.Mni 
Siinvit: Klannm' .i C'.ileulli t"ii 
1). I)ari;el 
Ult.ivlll.i : ni"" " 

Tar.iili’.ii: li f.nf.i/.'.a il'l m-i ,i|i, 
■ ',11 ’f ( III II . 

T.ir.in.i It" e nero rriii lt,a!.eel 
Tini-la; l.e .'.tr.ililllaiitl lnii>te.~.e ili 
l'Int", Ti""" e T.ii'i-rlm, iti V,' 
l)i‘.in--z 

Ti.rliieiisi-; l.n ■ *i .iiil<-i«i li.a '.'-in. 

"Il- '""1 "1 .t'iLi ("Il It. S'-'ilt 

Tri-iii'sllii.t: ).i furi) (Il 'l'.iizaii. 

.Sei'.iii-; liiemiln, .'.lan i.im,-V,'.il- 

r "I t 

((iiailrarn; 'Il Ini c-moro nniat» 
lini /\. .' .'.iz/.ir I 

.Ki-IU* K.il'-: 1 ( 1 "'. Il 

I|>|•"lll■>; .'••1 ilm; !"II ('.a V/. 
l'Iil.ii 1 

'l.araiil',: I.' iiat.i inia bt,-Iia cn 
.1 M;i,i;'im < < iin-ma' v'ivi'l 
Tì/I,'Iim>; Uiiiiiimi "mUr.'i ' "n i.t. 
) arie 

Trasli-vi-re; ( ;iii|l>.-tt;i t: liinnei, 

I '111 !>. i'Ii'-iii.ill 

VeiMis: 'leii.i i"iit.iii,i lori I. Ste. 

CINEMA 


lit'i vinlo 

il Pi'Dinio Ricf'innn 


': 1 




v'r.ez. r.i h.ai-i;.-> 
V ;sr.eT.'e ia'.or.'i’.• i.-.-iv'- 
car v;'.': a q 
•-.i nti’." ir.r',-.»rrjr. :o : 
:;f.‘cr'--.'".z.'i se r. r. o-':-| 
c'-.i p c,..r 


f'diimr.to 'i'-o-» Ss»a- 
che h.a 

r.-'iir-ar.i rVcr.''z:a ha. 
! D-» Bos'io. q\v'-‘n 

a f sr.'a a-.'a-a :'isp- so'. 
'(‘TT r iv<‘'T. 

‘r.: 

♦’t ‘r.i5’^ rrg!*:? 


1 


fi. if f/i.c'.r r'-c fra l'u'iro, 
nir/uanto v-rt- r,i,'.riiiii-,ile, 
rfimdeva di '- - Il tf,i ;,o c 
ciivracratr, c’ V ro ... 

èia ìioa / 1-, - a ieri pi-, alla 
nauiiiiraz OT,e. ì m da snbatr, 
infatti peief I, .'i7 

7,urc in fh cor-,iteti par- 

lirolnri, i la- i,r di carattere 
sci'vtifi'd. I ri'i'iti ci hanno 

'uhifo rii-ttf, (he et rrouiarp', I 
'fi frovre ri 11 i,'a iavar-za (li ! 
vc'ih, ffaan'o ,, a, %cr'(>. cìk- 
r/'o'fo (lara e.'.'ii zcav.h,', (/'■'- 
ile i'I'e. d'i'r ispi rierize. 

]’f» ivfr,rii a . 'ie . dìiroTite i 7 
^ l'i'orvi ir, r-'-.lern nve-ra. 

X. , cr.’.-.rivi ,al — r'aotaror.o e ali Q'iri'':dn fe-.-r) eaTrati i-C 

f.-r.. hr.‘: A.'.j 'Q'a d'r’ » v'a ni roiriin'o 

,n. ». d -.ho ."pe'tic.o.o,i j ,.7- la s'r.r a de, rnovin'crir' 

U"'' 7 >p‘i Avoa C'tf.ì e Oioroa-} (rhn d ''rr terà d'ora 
' ■ ■ c a vi-lin . rd nr-'i-e r'.rrr.’a’r, pc- f-r 

-a. C'.l.arc .'cn- 1 -,r,ria '/"fc rlrAsj fin 

ca G..-. a C 'fej'e n’^irre }.srr,Ie jf'’ f,~r.- 

/.eh > e re-,--,. 


i.’r'cio.'.i,. j -- i-, ( 

:n. - .'iri'- l .'i'i.v-rp r.( .. c{ 
-rj’iv.r..'» rii/.',;;a;<- ii.('e.',r.> 

:> ■, ;! d;vnin.'iri » ii.a 
.l' M.ie' 'le. 221 hr.". ! re-; 

0:1'.: c 7>t',''-ri-i».', pi(,'.,1- 

iO:,/. o:,‘: di-, V.li' tto .. 

Il prilli', prcm.'i hi.; .àfif; 

rnil.a (.- si;,:', -a.'.;.1 i'.,, u 

• S ili'.- F,‘.; .l'ie d) n - fi 

if-.'iit'» (1; iio.rrjr.l, :1 

p^'.-iTr.', « i{ -.'t l'z':.',- 

■ li ' di h,2>'j ro.l , 

a .ìz_'.'j:to - IP - 

iia'.'» l'r-.i'-i d. i.- 
'1; l'.ìc I-àU :r..;a 
i :'.(.m .Stiva » fi. 
i’o.T,;,'.-; ■:. I‘cfr>r'i, 

■ (j.. roz\.'■ ,'t - I -1 

I zva.i'jlo G.uui'-.-;/. 

i . 0 '». f} ,ja:'', jz:'-. 

(-1 ..'s'f.'l :. *- • c.» 


.\ dif'rrl'-.'c 1 ; t" 

.americano (jioiclié ri',n j)'-n- 
-.larnc» che Mei','lai interrot¬ 
ta, la iJi'IlicoIa ( h'- iia .ao- 
• tilnito Ulackhfj'trd j’/nf/fc, 
po; ,,i avere rpifilt he atout) 
rnnan': diinrpi»; .M,ltan'o, co¬ 
me (jua i tutti (;li anni, la 
prodnt'.ion»; vcrnmente iudi^ 

(le/l'lente (Th>j Itrvt arhinu è! Ann-li'»: J'.i"'< 

■ t.'do r,roflf,ito infatti ri'-r Iri 
Uniteli Artist::). i u::' 

Doiniittin.i, fuori t otu or '»| l'.o A. l.ar.-- 
e io jzrirna vi.aojie a. ■-.oinìa, ■u »(•' 
arò dato il filrn'.-tlo L',v<:r~. 
and Lollqt'jji. (Avi'tre c. ra- 


l’Lniilrili»; I 5 dlierlcirl, con Jt. 
11 . .M.i .en. 

TuiKoro: Ii.andirr.a ili corni,.-itU- 
liieilti, elio A. .Siriltit 
(J.ilI'Tl.T. ('aroviiii.-i ver-:o II sud 
eiiii '1'. l’iiwer (Clnem.'iicooel 
(J.arl,.ili'll:i : Il ('raiid'.- t-:ililo, r mi 
(J. l-'"nl. 

(ilrivam» 'rraiicvcre; Un ul/ilco 
eli filili. i ei'ii n. K.ayi! 

(Untili ( l-■i.■^rl•: All'-itrl e’-iilur.it"- 
ll. lini C. VVelil». 

(Uilileii: .Se mi VU"1 ninei.aiiil. 
UniiVw'niil : S.il.iul; la freccia rliO 
tici lite emi J. J'.ivm» 

Imiii-rt.ile : I.a le-ILi Otero con I’ 

Inipern: tl li ’'ini 'zmirnerso ( "U 
i llie a l (('mi.-tii.'i'.i-iiiiel 
lini,lini: li re di I 1 , tri,art con J. 
l'Ii.imlli 1- 

.liiiilii; l'^llll"la e'iii M. (Ufotll 
Irl-.'. l.'-Ui-i.» n.ii.iilel.iiia, ("ii O, 
l("mliMell.i 

ll.'ilLi: I'" i.ti anirr", (-",1 L:. I("- 

l'in " 11 . 

I..'( leiili-e; l.'.iiii.inlo |ir"itiil.i, 
l'iii !.. Il.iriii-ll, 
l.lviii in»; 11)1" .<1. 

I.iiv; .Ml/.ir em, t). Adainii 
Vl.iii/'iiil : | ..i iii.il'i'l'ira. 

.M.isslnni; Il mmre erld.!-.,1 

vi-mleù;i e"o I). Itee'l 
.■VI.i z /1 II I : II' 11 /iji"i'"iii, emi .M. 
Itiiye. 

.Mi'lriipolltao; De-.tino riill'.ivfallo 
ei'ii K. Ilmii'l.iM ( Clii'-m.'i a-iip'-, 
Mmleriii,-. I ..v Uell.i (Jlerii con T. 
Sl""ii.i 

.■VlmliTini .S.ili-tta; Sl.iiri'i Uomini 
,, eatj'iralll e"M 'fotò 
Mmteriilisliini: .'■;.-ila A: .Sorir.i ili 
imi il "Cile I ,ju J .stili:, ft'i'i 
I ;. limili "V.i II II, titilli, 1 "Il 
. 1 . .l"(iLui 

Vlmnllal; il im-o ev.c." li. ti'i'ilì, 

|-"ll .(. .t"Ml.lM. 

.Ni'w York: .Slamo uomini o ca- 
"iiralll filli ’l'i't,*» 
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Cri'-.liy. 
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Tl.iin-larlo. Trliilil.i't con II. Ifay- 

'.'.-"r I II. 

l'I.atlnn; Il imarito di ferro con 
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Tilniiis: F-rtifra nariolct.ana fon 
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e-.ii T. l'o.’.'-r (O.'i; là 17 13 
::l Z'.i, 

Alrmn-: II'- '-rt', • Le ili VZ 

JIC " e ■/ 
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I.',. IL.Vi Ii:,.",-i 2 i.à'i Zz..’,'i 
:\sl'irl.i: Il le (le, iitlVai, eoo J. 
(. h.iiidì'.r 

Astra: I ..1 ci'.‘..'i ,.L'.- r.'.'.tta con 

'i. liiei.l 
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:'-■.o-'s:; rirrc Iv'.r.y 

Tzrr Gir ."1 Cà'.s'.ieri c 

•.-■'a t ,- c‘*r.Tr.''.'Jia ie':- 
» l'r.a «'.v-.cr.zfoàc è vo- 
-’Ti 'Vf'"--ire s! T trii-rial 

T'izfì aE';T-.*cr-:-«'.TT'.£'r.:a d"! 

ìT'-ar .A'- n Czflì: a ^'i-o. is. 
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rraaiionllna: rlr<o'.o. 
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riI'-L'r:'- (fin J, Cr.aln 
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sali-rrn,: r;"'.-.',. 
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7 fral'-lll con J PoivcU 
S.m F'-Iire; ri[T.-'',. 
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Savoia: Il rr.ov're 'lei r.-.arÉ, 

seti,: Sale: rii,'.-.,i. 
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l'à, r.. Cri-,t.» 

Srii,-ra|,l'i: SV' r,/:o.. si auara con 
F (■'•.r.-.’artir.e 

.Splendore: U'-viri'e ro.a PI, nrir.do 
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l: h.-t.'ti 
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-■:ì '1 'T. To'/.er 
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ii'asjaili. Irevi: ro.r.r.-er.’.s oerd-^to 


*’',Orkin, con :-:Ii tr-:-, p.ccolii 
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’anfo e rii l'fa fàipir.n. E’ 
un film che finire rrin un 
suicidio. »• rinr.he nne-?a è 
•jr.-T l'.nvita. 'he ii ^ ( l',',, ‘r'Z' e-'-'--- 
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Piccalo., a qa'''’...! ót-i »To 3 ::ol 
p.'pchsrc C. Càiil'ioni(ir:;ie 
letture tea::aji ai c:cii di lezio -1 
ni, tanti anni sono passati: il| 


E' sc.T.pre ber.e -.iàre a C-'- 

''sTC CiTt. -> t- 7 .iconoiCt‘rc ì. 
r.'o G \ ti'i 51 p'ìior.o sjH-'r.Gort' 
milioni per il rc.£:;v:ii 
Jv..a c.inzono, pvr mezzo m-Co- 
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r> Ca'-":; 

r'-srT'T’s!". 

T;'. S 1.'' ' 
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'■o'-i'O '•''rti-e in ctirra rii rcj- 
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io - cr,'!'.o-. ;»» farr.i- 
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? d'T-ri i Tì~'.b'e'~-.t 

o af è 

c’i'car.-rc rìih'ìtU’O. 


Iregista Aitialdo Macao, gli atto-juna sera, piazza S. Marco e oa- 


d-!f> (,'• p;c-.-.T al csl’o '■ t-i*»'' 
•tevars. t-.T-'T'. v.Tvm zvz '.'.tì 
ra--r: a-.ir-at: 

A.—Iv'dj ò-.inq1»■ '■hi ha 
j,—« ;! -irrars ssrde: 
or',:.;'.-’. 1 ’.d, • (c'rr.e ■'.i''-'»vi 

*» ^ -,.r, 'rt rt-.; r'vr".'". 
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'he ha ,r,tTo’' vr-eff-f 
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'ìern non d''7C'U-rfa dai r/rrv 
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■'ttardr, il relatore r.on rife- 
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« L»UNITA» » DEL LUNEDI» 



r Unità 






'I comizi 

del "Mese» 


UN INTERVIST A DI CALAMANDREI E BN ARTICOLO DI SA LVATORELll 

L’offensiva dei tribnnali miiitari 

defini ta “incredibile,, e “dittato riale„ 

Il rilovrio del Prcsideiile del Consiglio a liomu - Le scadenze dei bilanci degli 
idrocarburi, deirilil e dei palli agrari - Gronchi alla coninieniorazione di Soleri 


L*oii. Segui è riculialo ieri 
inullina in uereu a lluiiia, si 
è incuiilratu con il iiiiiiistru 
.Martiiiu (clic poco dopo c par¬ 
lilo per la riiiuìuiie della 
CICCA airAJa), ma non ha un- 
cura ripreso il suo posto di 
lavoro. Ciò avverrò martedì 
o mereoledì, dopo una hreve 
puntata in Simlegna. Con il rl- 
loriio di Segni, rapprossimar- 
si della riapertura delle Ca¬ 
mere lissata per il »1, l'iinmi- 
iieiiza della riunione della 
eummissione di giustir.ia, si 
esco ormai deli n il iva mente 
dalle vacanze: la settimana 
elio si apre servirò di iiitro 


clic esprima, in maniera espli¬ 
cita, Punica interjirelazione 
.immissihile delPart. UHI del¬ 
ia Coslitiizioiie e ahroghi tor- 
malmente ogni disposizione 
contraria, escludendo delinili- 
vamente Passnrda ipotesi che 
|icr appartenenti alle Porze 
Armate si dehiiano intendere 
lutli coloro che ]>oYsono esse¬ 
re chiamati, u rieliianiati, alle 
armi ?. (.inesta assurda inter- 
prcl.i/.ione, che è jioi ipiella di 
cui si avvale la magislratura 
mililare, viene delinitn dal 
Salvalorelli ( i|iialcosa di più 
e di peggio di una assur¬ 
dità ipialcosa cjIiu eipii- 


duzionc alla ripresa politica vale a una alioli/.ione della Co 
o parlamentare i stitnzione liberale e demo 

^Csmc.lutti s.'i^no, Iì;ì> I^ pri 


me cpiestioni di cui Segni do¬ 
vrò occuparsi con i suoi col¬ 
laboratori liguruno c|uella del 
Convitto Itinascila c (|iiolla 
della compelenza dei trihii- 
uall militari. Sulla prima ipie- 
^itione, secondo un giornale 
torinese. verrebbe adottata 
una soluzione secondo la f|ua- 
lu Io strallo verrebbe rinvia¬ 
lo di un anno, al cui termi¬ 
no una parte dei locali attual- 
iiiciite occupali verrebbe cellu¬ 
la al Convitto con regolare 
contralto, l’cr la seconda que- 
Klionc, rimane ancora da ve¬ 
dere .se il governo vorrò pre¬ 
sentare un proprio disegno di 
legge o lasciare che la (Com¬ 
missiono porti avanti {|uelli 
l'Ilo ha già in esame. Ma, al di 
in della procedura che si vorrò 
nilottarc. ò la sostanza che in¬ 
teressa: c la sostanza, lungi 
ilall’esscre comple.ssa, è assai 
semplice, c si riduce nello sta¬ 
bilire al di là di ogni equi¬ 
voco che nessun cittailino che 
non presti servizio militare at¬ 
tivo può essere giudicato d.s 
tribunali militari. 

In questo senso vi sono 
state lori due nuove prese di 
posizione, i’iina da parie del 
prof. Calnmnnilrei in una In¬ 
tervista concesra nir.-tnon/»/ 
Tallra del prof. Salvalorelli 
sulla Stntniin di Torino. 11 pro¬ 
fessor Calamandrei, avvici¬ 
nato nella sua villa di Marina 
di Massa dairinviato del gior¬ 
nale sodatisi a, ha dichiaralo 
tra l’altro clic, se al tempi 
deU’on. Sceiba c delle discri¬ 
minazioni interne gli arresti 
manti militari potevano anche 
rispondere ad un piano po¬ 
litico. nel clima di distensio¬ 
ne In cui pareva di essere en¬ 
trati «quello clic accade a l>o- 
Jogna rasenta i limili dell’in- 
ereilibilc: direi i limiti del 
ridicolo, se lo scherzare cosi 
con la Costituzione e con In 
libertà dei cittadini si potes¬ 
se considerare come cosa da 
ridere». Il prof. Calamandrei 
esamina quindi gli asiiclli 
giuridici deila questione, di¬ 
mostrando come l’art. lO.'l del¬ 
la Oistiluzione non si presti 
che ad una sola Interpreta¬ 
zione ragionevole, quella che 
esclude ogni coinpetenza dei 
tribunali militari per reali 
clic non siano commessi «la 
chi presta scrs'izìo attivo sotto 
le armi e che non abbiano at¬ 
tinenza al servizio stesso: ri¬ 
corda 1 pareri concordi esnrcs- 
si dai più illustri giuristi in 
proposito; e conferma che la 
riforma legislativa che lutti 
invocano è «li semplicissima at¬ 
tuazione c potrebbe essere ap¬ 
provata in una settimana, se 
■nel govcrn«> c nelle Tanierc 
s'I fosse la buona volontà ne¬ 
cessaria. Non manca intlne, «la 
p.arle del prof, l'alamandrei. 
Io stupore per il fatto clic 
ratlualc Presidente «lei Con¬ 
siglio. « nella sua sensibilità 
«lì giurista », c il ministro Mo¬ 
ro, clic è « uno studioso di 
«iisciplinc penalistiche», assi- 
siano passivamente cd anzi 
obicttii amenle contribiiiscan«» 
a consentire gli abusi che 
tutti lamentano. 

A sua s'olla Salvatorelli 
perire, in polemica con il prc- 
aidentc democristiano della 
Commissione di giustizia ono¬ 
revole Tosalo, il quale ha par¬ 
lato di « problemi complessi » 
da risolvere, che « se c’è un 
argomento semplice c chiaro i 
proprio questo.. Si tratta di 
formulare un articolo di Icg.gc 


er.'iliea «• a Ma s.'ia sostitiizicme 
con ini re;^iie di pcrmaiieiite 
stato d'assedio, di dittatura 
governalivii mìlltnre ». Siicces- 
siv.'iiiiciite il .Salvalorelli. per 
alleiiiiiire «iiieslo reciso c ve¬ 
ritiero giudizio, se In pren¬ 
de ii.'iliir.'iliiieiile con le sini¬ 
stre neeùsaiidolc «li non aver 


fililo tutto il necessario (?) 
pw impedire gli arbitri, e 
addiriltnra di «lesìderare la 
periiiaiieiiza «li un certo « sta¬ 
to (li polizia»: ma «luesla ò 
solo una «li (|uelle viltà ninn¬ 
ile del .Salvatorelli, che quan¬ 
do assume mia posizione aii- 
tieonforniisliea vuol sempre 
fni'sela (lerdoiiarc dal suoi pa¬ 
droni. 

In vista della ripresa pnrla- 
iiientare. Segni dovrò niielie oc¬ 
cuparsi con 1 suoi collabora¬ 
tori di molle altre cose: la di¬ 
scussione dei bilanci (tra cui 
«|uello degli esleri) Investirò 
tutti gli aspetti della polill- 
ea governativa, e torriniin pni 
in primo piano 1 pndilcmi- 
ebiave'zlegM ^Irorarbnri, «Ifl- 
l’IMI.*^lei pmU agrari, eiv.. 
allravorso 1 lavori delle coin- 
iiiissioiii. Ilasta questo nudo 
«'leiico a far comprendere co¬ 
me qul^lla attuale sia una 
calma solo apparente. A ciò 
iinloriaiiieiite s! aggiunge, in 
via immediat.'i. la «iiieslinne 


degli iiisegiiaiitì, che eiilra oiu 
la nuova seltiiiiaiia in una fa¬ 
se pai'ticolarmeiite delicata a 
seguito della ris]io.stu negativa 
elle il I-'roiite della scuola ha 
dato alle insnddisfaceiiti pro¬ 
poste del iiiiiiislro llossi. 

I.a cronaca registra infine, 
tra lo varie iii.iiiilestaziniii di 
ieri, la rommeinoraziniie a Cu¬ 
neo di .Mareetlo Soleri con la 
partecipazione del l’rosidenle 
dcMa ltepiiblilie:i, che è stato 
aeeollo da calde niaiiifeslazin- 
ni |ii>|i)>|ari. l'rinia di lasciare 
l.'i eittò, (iroiicbi Ila reso oiiiag- 
gio alla loiiilia dcireroe parti¬ 
giano Diiccio (laiiinbert i. -Nella 
vicina borgata ili Hocc.aforle, 
(ìroiicbi aveva assistito allo 
''(•ojH-Miicjilo (li lapide che 

ricorda i combat I imeni i c i 
pai'ligiani cadali; e, ricevendo 
• rapprcsciilaiili del inoviincii- 
lo delle casse curali, ha espres¬ 
so il Mi<i roiivinciinenlo nel 
valore di Itili i gli sforzi delle 
masse popolari per integrare 
IVipera «lello Sialo ilemoeralico. 


Il ^‘taglio dei tempi,, alia FÌAT 

al cen tro del dibattito tra FiOM e CISL 

Il più grande teatro di Torino gremito di lavoratori - Signifìcativi silenzi dei sindacalisti democristiani 
suWaccordo stipulato coi padroni - Proposte dei rappresentanti unitari per la difesa degli operai 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 4. — L’atte50 di¬ 
battilo fr.a i iiioinbri dolio 
Commissioni Intorno (lolla 
fiat eletti nelle ILste FlOM 
o quelli della CISL o della 
UIL si ò svolto .st;jmano al 
co.spetto di lina grandissima 
folla di lavoratori che gre¬ 
miva il più vasto teatro di 
Torino. 

L'attesa tra 1 lavoratori era 
molto viva, soprattutto dopo 
la firma (bìU’accoi do .salaria¬ 
le il ciuale, invece di smorza¬ 
re l'intere.s.so per la (iiiestio- 
ne. l’ha ancora ravvivato. E 
l’atte.sa non è andata delusa: 
si è tr.'itlato di un confronto 
altamente Istruttivo fra li 
metodi ed anche fra gli uomi¬ 
ni che sono alla te.sta dello 
Commissioni Interne FIAT: 
r'ipralliiflo si i‘ tr.attato di un 
confronto istruttivo fra due 
linee di polìtica sindacale 
Le modalità del dibattito 
erano le seguenti: quar.'inla 
ininuti di relazione della 
CI.SL. (luaranta minuti di re¬ 
lazione della FIOM. venti mi¬ 
nuti di replica della CI.SL, 


CIILSCIÙYI’I': SVILUPPO DEGÙ SCAMPI l«:ST-OVLST 

Centinaia di espositori occidentali 
rappresentati alla Fiera di Lipsia 

Lccezionale inleresse per ì prodoHi e le opere della cidlitra ilaliana - L'lla- 
lia è il solo paese che non abbia normalizzalo i suoi scambi con la ILD'L. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE «ppiujùi numerosi visilatori. 

-« I Fra {ili ospiti d'onore del 

LIPSIA, 4. — La fiera'fjoveniu della Itepuhhlica de- 


campioiiana di Lipsia ha 
(iperto sbiiiKiite i battenti 
repistrando fi)i dalle prime 
ore del niatiiim un’eccezio¬ 
nale affluenza di pubblico. 
Malgrado l’assenza della par¬ 
te lecìHca che si avrà solo 
con l’edizione primaverile, 
l’aspetto della Fiera di Lip¬ 
sia non è molto differente 
da quello delle altro mauìfe- 
stazioni precedenti. La novi¬ 
tà principale «* dato dal cre¬ 
scente interesse degli am- 
bieuti commerciali c indu¬ 
striali occidentali come di¬ 
mostra la presenza di 1300 
espositori della Germania di 
lìoun. 

Molto rappresentati sono 
ancora la Francia, con 135 
ditte espositrici, la Gran Bre¬ 
tagna con 00. l’Olanda c il 
Belgio con 115 c la Svizzera 
con 75. Gli espositori ita¬ 
liani sono 25, ai quali vanno 



B.\n Ml'KN.STK|{. I. — .All:» 
viKilia del viaecio «li Adc- 
iiaucr a Mosca, il leader so- 
eialdrnineratico. Krieh Olle- 
bnaurr. ha severamente am¬ 
manito il cancelliere aftìnehè 
ckH «sia fonsapevolc delle 
responsabilità che su di Ini 
incombono c in particolare 
delle necessità «li evitare 
qualsiasi attecitiamrnlo che 
dannecRi Ir possibilità di 
una riunifìrazionr trdrsra > 
Ollrhnauer ha ajEciunto; • F.' 
in o«ni mcKio ehiaro ehe la 
riunifìrazionr tedesca sarà 
impossibile lino a quando la 
fiern^ania di Bonn resterà 
nel sistema millt.are orriden- 
lale » 


mocratica c delia Camera di 
cojumcrcio e.s'tcro .si trovano 
anche il ministro degli Esteri 
d’Albania, i ministri del com¬ 
mercio estero di diverse de¬ 
mocrazie popolari, l’incarica¬ 
to d’affari di Bolivia a Bonn 
e il dottor Ezio Mrinri, di¬ 
rettore generale della Ban¬ 
ca N:izionnlo del Lavoro. 

Agli e.sjutsitori italiani già 
intervenuti alla manifestazio¬ 
ne degli anni passati, fra cui 
la casa vinicola del barone 
lìicasoli e l’Ente regione 
Trentino-Alto Adige, si «': 
aggiunta ora la libreria «Ri¬ 
nascita » di Roma, che ha 
presentato libri delle più im¬ 
portanti ca.se editrici, da Ei¬ 
naudi a Laterza, da Bom¬ 
piani a Mondatori, fino a 
Garzanti, a Ginffrè, agli 
Editori riuniti e alla casa 
Avanti! 

1 rilievo dato a .suo tempo 
dalla stampa, c dalla rati io 
itcdcsche airaggressione fa- 

i. sci.s'ta alla libreria « Rina- 

j. scita ». t* la qualità dei li- 
Ibri esposti tanto dal punto 
jdi 7'ista del contenuto quan¬ 
to da quello dell’arte edito¬ 
riale hanno decretato un’im¬ 
mediata notorietà a questa 
rassegna del libro italiano. 
Colloqui già in corso con i 
rappresentanti di diverse ca¬ 
se editrici fanno sperare che 
molti di questi libri saranno 
tradotti, nei prossimi mesi, 
in linntta tedesca, in modo da 
arricchire anche in Germania 
la conoscenza della enltura 
italiana contemporanea. 

Le condizioni per un nu- 
mcnto degli scambi ruRurnli 
esistono, grazie sopratutto, al 
l'ero trionfo ottenuto in que¬ 
sti anni dalla cinematografia 
italiana. 

Buon nu.spicio sembra da¬ 
to in questo scn.so dal fatto 
che proprio in questi giorni 
si proietta a Lipsia e in tnt 
ta la G<?nnnnia democratica 
il « Proce.s.^o alla città » di 
Luigi Zampa, mentre è an¬ 
nunciata per le pro.ssimc set¬ 
timane la programmazione 
di « Pane omore c fantasia » 
e di « Pane amore c gelosia ». 

Seconda in ordine di popo¬ 
larità viene la pittura Italia 
no. Una personale organizza 
ta a Berlino alcune settima 
nc or sono da Gabriele Muc¬ 
chi ha ottenuto un rivo suc¬ 
cesso di critica c di pubblico. 


come pure una lussuosa edi¬ 
zione che comprende le. ope¬ 
re più significative di una 
decina di pitturi, da Gnttuso 
a Omiecioli. 

Qui’stn siniiìntin mille vol¬ 
te. manifestala verso il popo¬ 
lo italiano nel suo a.ssicmc 
(non va dimenticalo, a questo 
proposito, l'energica presa di 
posizione del governo di Ber¬ 
lino contro i feiitafii.'i «fi ri- 
pnrre in discussione l’appar- 
lenenzn deWAlto Adige) ren¬ 
ile cnniprcii.sibilc l’amarezza 
di cui la staniini berlinese fa 
oggi sfoggio nel deprecare la 
e.iigniià degli scambi com¬ 
merciali attuali fra l’Italia e 
la Repubblica democratica. 

Il 11 solo parse d'Europa con 
cui uou è .s'fafo finora poss't- 
bìle raijginugere una norma¬ 
lizzazione degli scambi c 
proprio l’Italia scrive oggi 
il Noues Deutschl.niìd — Tut¬ 
ti fili .sforzi di Berlino per la 
conclusione di un accordo 
coinnirrcialc sono finora fai 
liti II can.sa dell’attrggiitmeii 
tn negativo delle autorità ita¬ 
liane. Il comiiMTcio r<»ii i'Ifn- 


tin ù ora possibile .solo sotto 
/orimi di compensazioni, c 
questo inalgriido rintcresse di 
ilivcr.sì ambienti inilnstrigU c 
finanziari tlcMa l’eui.solu allo 
(dlargamcnto degli scambi 
fra i line Pae.s't •>. 

Il medesimo concetto era 
già stalo esposto ieri .sera dal 
vice presidente del consiglio 
Ran. in un di.scorso in cui ha 
proposto lo seanibin di rap¬ 
presentanze eommcrcìali con 
tutti i paesi eoi quali non e.si- 
.stonn ancora relazioni diplo¬ 
matiche. 

.SKRr.IO .SEGRE 


Inaugurata a Plovdiv 
!a Fiera internazionale 

PLOVDIV, 4 (DT) — E’ 
.':lata .''•olennomcnte in:mgiira- 
ta oggi ;i Plovdiv la 16 Fiera 
internazionale campionaria. 

L’interc.^-e iwr la Fiera è 
assai grande. Vi prendono 
parlo eiix’a trecento ditte del 
rEiirop.i occidentale, tra cui 
parecchie oittc italiane. 


venti minuti di replica della 
FIOM. 

Quando il pre.sldeiile avvo¬ 
cato Ugo Spagnoli ha dichia¬ 
rato aperto il dibattito, il tea¬ 
tro era gremitissimo. Sul pal¬ 
co, a fianco del presidente, 
tutti i membri della delega¬ 
zione che ha condotto le trat¬ 
tative. Al tavolo degli oratori, 
da una parte i compagni Fer¬ 
dinando Vacchetta delle Fer¬ 
riere FIAT e Giuseppe Saba¬ 
tini della Lingotto, e 1 mem¬ 
bri delle Comini.ssioni Interne 
ololti nella lista FIOM; dal¬ 
l’altra parte, al tavolo della 
CI.SL, ora avvenuto un primo 
piccolo colpo di scena: cinque 
oratori .si .sarebi>ero divisa la 
ora iis.^egnata alla CISL. 

Il dibattito 

Hanno aiK'rto le discussio¬ 
ni i membri di C. 1. della 
CISL. Perno del dibattito — 
come prevòsto — ò stati (|ucl- 
!a parte deH’accordo clic rego¬ 
la la comple.ssa materia dei 
tempi di lavorazione e che i 
membri FIOM della C. I. si 
sono rifiutati di sotto.-crìvere 
in «iiianto co.stituisce un re¬ 
galo fatto alla FI.AT la quale. 
Ili baso a tale accordo, ha ora 
l:i possibilità di Ingliarc le¬ 
galmente in qualsiasi momen¬ 
to i tempi «li lavoro 

Difendere questa possibilitTi 
legale offerta alla FIAT era 
il compito dei membri CISL 
delle C. I.. ed a questo com¬ 
pito .si sono accinti parlando 
ci:iscuno per 10 minuti; Cot¬ 
tura sulla premessa e gli al¬ 
tri tre sul singoli punti del¬ 
l’accordo. Argomentazione co¬ 
mune: che nella fabbrica « oc- 
L'orn' chiedere ragìonovol- 
mentc per eoneliidero degli 
accordi » c che l’accoido del 
Iti luglio è mi.gliore di ogni 
norma di leggo e dì ogni al¬ 
tro i>reccdonte accordo. Punto 
di partenza: rafformazione. 
fondala sulla realtà, rbc nel¬ 
le aziende i lavoratori si tro¬ 
vavano e .si trovano in gravi 
difficoltà per decifrare i loro 
li.stini paga e determinare 
precisamente i loro guadagni 
(li cottimi, date le complica¬ 
zioni e le difficoltà che .gli 
industriali, attraver.so le le¬ 
gioni dei loro e.sporti dogli 
uffici mano d’opera, frappon¬ 
gono ad ogni tentativo di 


connaturata al meccanismo 
dei salari ad incentivo delle 
grandi aziende moderne e 
particolarmente della FI.AT. 

Questo ha detto sommaria¬ 
mente il primo oratore cisli- 
no. Carlo Cottura, affonnan 
do tra i consensi di tutti che 
era necessario tutelare meglio 
i lavoratori ad incentivo e 
che jx'r quc.sto tutta la Com¬ 
missione Interna ha più vol¬ 
te sollecitato trattative in 
proposito. 

Il compito degli oratori ci 
slini è diventato arduo quan- 


Quaranta ragazze in gara 

per i titoli di Miss Italia e Cin emo 

La selezione si concluderà domani notte a Rimini — L’imbarazzo dei giudici 
e i pettegolezzi del pubblico — La romana Maria Giovannini è ben quotata 


Il bandito romantico,, sfuggito 
a due tranelli della polizia 

Altri 22 fermi operiiii in provincia di Reggio Calabria 


REGGIO C.. 4 — E’ stata 
oggi diffusa Ira i giornalisti 
la notizia, che peralt:o nes¬ 
suno è in grado di omtrol- 
lare, secondo ia (|uale Vin¬ 
cenzo Romeo, chiamato « il 
bandito romami(x> » perché si 
Trova da cinque anni alla 
macchia dopo e.-.sere stato in¬ 
colpato del ratto della donna 
che attualmente c sua moglie, 
sarebbe sfuggito nelle ultime 
ore, a due tranelli te.-igii dal 
la polizia. La prima volta, ac¬ 
cerchiato dai poliziotti, sareb¬ 
be stato messo in allarme e 
B\mebbe potuto tagliare :a 
conia grazie all’abbaiare di 
una muta di cani da cui si 
fa sempre seguire. I..a .ceccn- 
da volta, i poliziotti, guidati 
dal commissario Arcuri. sa¬ 
rebbero arrivati in un altro 
luogo dove era .«tata .segnala- 


pen>. ni nuovo, .«i 
tanato. 

U:iè invece la ncpli- 
zia di 22 nuovi fermi operali 
dalla p«>’iiz;a nella giornata 
cKÌicma in citta e nel resto 
dell-i provincia. 

E’ stato inoltre costituito 
Il nnuovo commis-«arinto di 
P. .S. a Condofuri. nella zima 
di Boxa. 


Bembardierì USA 
ifivi eti a Ferm esa 

HONG KONG. 4. — Il ge¬ 
nerale Davi.-. co-m.-indrinte del¬ 
la 13. «1 Tak> Force » aerea 
.im.erir.-ina. ha confermato a 
Taipeh i! tra-ferimcnto di due 
gruppi di bo:nbad;eri da OAi- 
naua a Formo-a. 


c alien-lOra del re .sto prevedibii-e, i.a 
domanda di cstradiziotie pre- 
.«cni.vla d.ar.e a’utorità br;;an- 
n:che di Hcn.g Kong c rigu.ir- 
d.anto Ci'.j ’T-'C-ming, i'emi.s- 
.-ario d: Ci-an Kni-scck auto¬ 
re del sabotaggio tteiFaereo 
« Principe.i.sa idei K.-u^cmir ». 
che precipitò in mare nello 
scorso aprile, mentre traspor¬ 
tava funzionari cinesi diretti 
a B.andung per la conferen¬ 
za afro-a.sintica. 


Le rm’or.tn .li Formosa 
ta la presenza del Romc-o che, hanno intanto respinto, co.me 


Accordo nel Cile 
p^r la f ine dello sdepero 

SANTIAGO DEL CILE. à. — 
E’ stato annuncialo oggi un 
accordo che pine termine allo 
sciopero de: 50 mila funzio¬ 
nari statali, 

E' stato pert-into sospeso an¬ 
che Io sciopero generale pro¬ 
clamato per domani 


ciare, sull.a bruna diciottenne 
Maria- Giovannini, romana 
de Roma, piccolina e tanto, 
proprio tanto, graziosa; fa 
il tifo por Mariella Ferro, 
ventenne, bionda, e per Cosi¬ 
na Democrito, bionda, diinot- 
tenne. con due occhioni az- 
zu’Ti, e per Giuseppina Ba¬ 
rai ieri. un’altra diciottenne, 
bionda-nzzurra, che non han¬ 
no niente da inv-idiaro alla 
loro concorrente romana: 
.«enza contare che gli occhi 
verdi di Miriam Davini. mis.s 
To.^cana. di Amia Maria Bie- 
tolini. misf; Umbria, di Anna 
Maria Gel<»si. mLss Roiriagna, 
di Maurizia Zanzi, mi.«s IN- 
COM e di Xenia Morelli, miss 
Emili.a. andrebbero .«cambiati 
xolcntieri per i .segnali di via 
lilx'ra di nìtrettanti semafori. 

Le mi.'.s. sta.«crii. h.rnno 
Preso r-'snt.Tlto con il loro oiib- 

liori 

h.-.nno f.itto di tutto per m.et- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RIMINI. 4. — La tradizio- 
«lalc « Tre Notti >• per reiezio¬ 
ne di Mi.ss Italia c di MLss Ci- 
nenia ha avuto inizio mico do¬ 
po le ore 22 c si concluderà 
martedì. Le ragazze che par¬ 
tecipano aH'attualc selezione 
delia più bella e della più 
fotogenica d’Italia .sono al- 
Fincirca ima quarantina, ma. 
almeno per i gusti dei giu¬ 
dici lina buona metà di esse 
avrebbe potuto già mettersi 
Fanimo in pace e ritirarsi m 
buon ordino. La gara sj sta 
svolgendo al dancing Eniba-;- 
.sy. Rimini avrà da pettego¬ 
lare un bel po’ in questi gior¬ 
ni di risorgente stagione e l.i 
folla di curiosi che si ammas- 
.s,a intorno al p.alco,sccn;«x«, 
avrà ben presti» un nuovo rii- 
verti.monto: oucllo di sorve- 
giiare i membri delia giuria. jblico. E.q>onmd<»si al baglior 
i quali si troveranno da unl^-olie lamo.vde a arcn. le nri.s 
momento alFaltro di fronte a 
uno stuolo di ragazze amareg¬ 
giate e delu.«e, ie cui reazioni 
sono, in casi del genere, deli¬ 
ziosamente imprevedibiii. 

Vincenzino T.ilarico. giu.'U- 
ce Ormai e.sperti«si;'no, ccrc."i{ 
di mettersi sempre in seccm- 
«ìa fila. Egli s«'*«t:eno che noci 
puf» sopfHvrt.are la vist.n di! 
tanti ix*i visi .'C.^volti dalia 
gelosi.-». Sta.iera, tutravia, si.i- 
n>» .ancora .lii.a f.a.«e dei s«->n' 
d.agg; e Te espressioni degli 
.a':-; giudici — Pali.avic-.ni. 

Lattu-id.”!. P.vone, Vill.-ini. Ver- 
g.'ni. Rom.Tgntili, I.-.i Ali-and.i. 

•Miriam Bni e Fem.nndel — 

.«ono s^irri.ienti. quanto quel¬ 
lo delle concorrenti. 

I sonda.g.gi. come d'uso, so¬ 
no cominciati molto alla lon- 
t.'in.i. L.a oresentaziono delle 
mi.s-s è ax'venutn, infatti, per 
gr.idi: pr'ma le .abbiamo vi¬ 
ste in abit«» d.T .«er.a. poi m 
costume regionale. Per poter¬ 
le giudicare in natura, cioè 
in mstume da bagno dovremo 
.'i,>pettare fino a domani, qu.on- 
do ri trasferiremo a S. Ma¬ 
rino, 

A qiK‘Sto punto. com;:nque. 

.si avanza già qualche prono¬ 
stico. che regolarmente n«in 
si axmerer.à. 

Si punta, tanto per comìn- 


terc in mostra il meglio (1; 
se stesse. Ma qiial’è il meglio 
di una ragazza, oggi? Coii.si- 
sto tutto in una caviglia ben 
tornita, in un abito c«istoso. 
in Tin bikini di buon elastico? 

Gli ultimi (lue concorsi so¬ 
no .stati in quc.sfo seti.so al¬ 
trettanti fallimenti: (lolle miss 
Italia 1953 e 1954 non ricor¬ 
diamo neanche i nomi e ciò 
sta a confennarc che il m«? 
glio di una rag.izza non può 
essere colto soltanto nel suo 
portamento, sul .suo ve.stito. I 
nomi di Gina Lo!lobrigi(Ja, 
Sop’nia Lorcn. Silvana Man 
gano. Lucia Bosò sctio ancora 
sulla bocca di tutti perchè 
evidentemente, queste donne 
mostrav.ano anche altre quali 
t.à o altre virtù. Gli organiz- 
zatiTri di simili manifestazio¬ 
ni, nella scelta finale, sembra 
che stavolta terranno conto di 
questi «« dettagli ». 

GIULIO AXGF.LIXI 


do .si è trattato di difendere 
l’accordo da e.ssi lirmato con 
la FIAT. Sono incominciati 
a questo punto alcuni pecca¬ 
ti di omissione. Il più grave 
riguarda l’esaine delle reali 
condiz-ioni in cui avviene il 
taglio dei tempi alla FIAT. 
Gli oratori della CISL han¬ 
no completamente Ira.scura- 
to di inendere in c(jnsidera- 
zione (juelli che sono i reali 
problemi ehe in questo cam¬ 
po si pongono alla FIAT nel 
19.55, con una determinata si¬ 
tuazione di sviluppo indu¬ 
striale e con l’inlroduzione 
di si.-itcmi organizzativa alla 
americana e hanno prefciàto 
fondare le loro argoinonlazio- 
nl su un confronto di tipo 
tilologico con il testo di i>re- 
cedenli accordi e con la let- 
t(‘ra del Codice. Ma anche in 
(lUesto più liiniialo confron¬ 
to (iLKinti altri peccati di 
onùs.sione. diretti a far di¬ 
menticare le garanzie che il 
Codice e gli accordi prece¬ 
denti davano e che ora sono 
scompar.se! Essi hanno affer¬ 
mato elio la disposizione del 


Codice che . prevede che i 
tempi possono mutare solo 
in occasiono di mutamenti nel 
ciclo produttivo è as.soluta- 
inenle generica e tale da dar 
luogo ad abu.si. Sacrosanta 
verità. Si sfjno però dimen 
tifati di dire elio l’accordo 
del 16 non .solo non ronde i);ù 
precisa questa limitazione, ma 
ad di rii tura l’abolisce! 

/ tecnici 

A questo punto gli oratori 
della CISL hanno superato 
se stessi affermando ehe le 
noi'ine previste per i « re¬ 
clami » dànno la massima 
garanzia agli operai, così che 
■< non sarà jiossibile ai tecni 
ci deHuffieio mano d’opera 
imbrogliare gli operai ». 

Una altissima esclamazione 


(Continunzloue della f. pagina) 

partito d.c., ponendo due ri- 
chic.ste: 

1) che e.ssa definisca il 

.suo programma alla luce del 
sole, con la chiarezza, il co¬ 
raggio, il senso di responsa¬ 
bilità che la situazione ita¬ 
liana esige. . 

Noi rivendichiamo oggi che 
la società italiaiu» venga ade¬ 
guata ai principi enunciati 
nella Co-stituzioiie: accettano 
essi (jueslo’.’ 

2) che la sinistra d.c. di¬ 
ca attraverso (piale strada e 
con quali forze si può pioce- 
(lere al necessario rinnova¬ 
mento strutturale della socie¬ 
tà italiana. 

A (jucsto punto Ingrao ha 
e.-’aininalo la interpietazione 
che il proles.^or l.a Pira 
ha dato, in una sua^ lette¬ 
ra. del discor.so di Fanfuiii 
alla .Mendula. 11 se!;r«'la:io 
della D.C. ha parlato di 
« esaltare gli umili e disper¬ 
dere i .superbi», ma i più 
rec«*nti atti della jiolitica del 
gnijipo dirigente de contra¬ 
stano con (pie.'ta nia.-.'im;!. 
Dai compromesso con la Con¬ 
fida, file ha tolto la « giu.sta 
causa » :ii contadini, alla po¬ 
litica verso i due milioni di 
disoccuptdi, verso i braccitin- 
ti che attendono il su.sid.o 
loro a.=;-'egnato (bilia legge. 


di .stupore ha ticcolto (piesto 
ingiusto tentativo di rigetta- verso gli operai delbi FI.-\T, 
re sui tecniei Iti resnoiisal»;- «dfesi e umilitdi da una iio- 


lità del taglio dei tempi che 
v'a ascritta invece unicainon- 
te aliti direzione ed alFtiiulo 
obiettivMmente jirestato dai 
sindacalisti della CISL c del- 
FUIL. 


La procedura per i reclami 


Lo protesto dei lav«or;itori 
sono durate por ciutilcho mi¬ 
nuto. Frettolosamente quan¬ 
to inuLLlmento coniini.ssari ed 
agenti di polizia si sono pitiz- 
zali nei punti stralegiei de) 
teatro per prev'cnire ev'ontua- 
h disordini. Ma la serenità « 
presto tornata. Av'V'iandos; 
allo conclusioni gli oratori 
(^eibi CISL hanno illu.stnito 
c difeso l’ultima ptirte del lo 
ro accordo con Iti FIAT, 
quella riguardante i reclami 
die i lavortitorì p'issono pre- 
.sonlaro dopo il taglio dei tem¬ 
pi. Aiicl.e questa v-olta si f 
dimenticato dì citare il con- 
trnlto (U lavoro per niigniti- 
care li ptocedura coinplic'- 
t;s„simri del nuovo accordo. 
Menile i contratto scr ve 
che lo controv'crsie indivi¬ 
duali e collettive tra azien¬ 
de e lavoratori devono esse¬ 
re risolto con l'intervento 
delle C.I., il nuovo accordo 
consegna disarmato il lavo¬ 
ratore nelle mani del ca- 


chiarificazlone in propo.'sjto e posquadra prima, deH’ufli- 
dnta anche la complo.ssità ciò mano d’opera poi ed in- 


Duo sceriffi riveieranno 
fi sogrefo deifa fongevftà 

« Occhio ih vetro » e r Mano d’orso r haano rispetthraRente 
95 e 114 anni e verranno esaninati da alenai scienziati 


DENVER {C?olorado), 4. — 
Alcuni scienziati di Denver 
(Colorado) hanno invitato 
nella loro città due vecchis¬ 
simi sceriffi di Oklahoma, il 
famoso Frank Eaton, di 95 
anni, detto « Occhio di ve¬ 
tro » c i! non meno celebro 
"Mano d’orso», di 114 anni 
per -‘^coprire il segreto della 
loro longevità. 

Eaton, con baffi ed (xrchio 
di vetro, cappello da scerif¬ 
fo. fazzoletto intorno al col-j 
e al fianco la pistola chei 
lo ha rc.so famoso quando’ 
era sceriffo nel territorio in¬ 
diano. ha posato a braccetto 
.del collega i»er i fotografi pri¬ 
ma di partire per DenveT'. I 


Iniziata l'esplorazione 
della grotta di Casteltesino 

TRENTO, 4. — Sono inizia¬ 
te questa mattina le ope¬ 
razioni di esploraz'one del¬ 
ia grotta di CÌasteUcsino. Sul 
posto sono giunti il profes¬ 
sor Nangeroni, presidente del 
Gruppo Grotte del CJV.I., il 
vùce presidente dottor Sodgo, 
il direttore geom. Rondine 


fine — ammes.so che il lavo¬ 
ratore « protestante » non sia 
già stato ridotto alFobbodicn- 
za — gli permetto di rivol- 
gor.si alla C.T. e di portare la 
vertenza sino alla dilezione 
gcnoral('. 

Vttfoce denuncia 

Ora tocca al primo rappre¬ 
sentante della FIOM prende¬ 
re la parola: Vacchetta co¬ 
mincia a parlare con voce 
bassa c con tono (ii aperto 
rammarico: « Noi discutiamo 
di un fatto compiuto, poiché 
ima parte dei membri della 
C. I. ha giù sottoscritto un 
accordo sui tempi. Non c’è 
dubbio che sarebbe molto me¬ 
glio se il dibattito fosse av¬ 
venuto e av«venisse sempre 
prima degli accordi. Noi ci 
auguriamo che questo possa 
sempre av'veniro in futuro ». 

Ciò detto Vacchetta ha vi- 
v'n(remento denunciato il com¬ 
portamento dei membri CISL 
e UIL delle C.I. che hanno 
voluto escludere una parte 
della C.I. dalla continuazio¬ 
ne delle trattative, giungen¬ 
do sino al punto di chiedere 
formalmente tale c.sclusione 
alla FIAT. Questo oltre tut¬ 
to è ridicolo — ha dotto Vac¬ 
chetta — poiché tutti «anno 
che l’accordo salarialo ncg«»- 
ziato ricalca esattamente, sia 
p'are segnando cifre più ’oas- 
so, le propo.ste da noi presen¬ 
tate e discusse con i lavorato¬ 
ri sin dal 5 luglio scorso. 

Vacchetta ha affrontato a 
questo p'Jnto il problema 
centrale dell'accordo sui tem¬ 
pi illustrando i motivi del¬ 
l’opposizione di una parte 
dei membri di C.I. Dapprima 
egli ha Latti» l.a storia de: 
fatti che hanno portato al¬ 
l’accordo; il rifiuto ostinate 
della CISL a concordare im 
programma unico di rivendi¬ 
cazioni, la s'jcces.riv.a iniz:a- 
tiva dei membri FIOM ch(> 
pur di superare le divisioni 
di cui profittava la FIAT 
’nanno accettato di prende¬ 
re cc.-no punto di part-enza 
formulazioni già accettate 
da'da CISL. Fu così possibi¬ 
le raggiungere l’accordo una¬ 
nime «li un primo punto. Foi 
vennero ;n di.scus.sio.ne i pa.n- 
ti oggi in contestazione. La 
CISL presentò prono.ste inac¬ 
cettabili e improvvisamente 
le trattative che erano sta¬ 
te fino ad allora ca.-atteriz- 
zate da un estrema lentcz-z.^ 
perchè la FIAT non perdev.* 
occasione per guadagn.arc 
teiT^>o. su’D;s<x)no un bru¬ 
sco mutamento di rotta; li 
FIAT aveva frotta, voi ave¬ 
vate fretta ed a tamburo b.vt- 
tente avete firmato un accor¬ 
do che concede alla FIAT 
più libertà di tagli.are i tem¬ 
pi di q'uanta non ne conce¬ 
desse il codice fa.sci5ta. 

Un grande appl.auso inter¬ 
rompe il discorso di V.acchet- 
ta che affronta ora i motivi 
di opposizione della FIOM 
all’a(^m^do. L’accordo non 
orevede che i temoi di l.a- 


e I sommozzatori aw. Tito 
Tampelli. ing. Giiwgio Fon- vorazionc siano resi noti al 
tana. sig. Duilio Marcante’ 


Alle ore 7 di stamattina 
gli speIcKiIcghi sono penetrati 
nella grotta. Si prevede che 
FespI orazione avrà termine 
lunedi. 


lavoratore nel periodo del 
Fa.ssestamento. Noi rileninme 
invece che proprio nel pierio- 
do di asst'^staniento il lavo¬ 
ratore abbia maggior dir '- 
to di conoscere il tempo che 


lizia padronale condannala 
ancia* dal Tribunale. 

Forclié l’onorevole Fanfani 
non pretende dal .suo partito 
c dal governo questa senipU- 
co Oliera di giustizia umana a ‘ 
favore degli umili? 

Il prof. La Pira — ha sot¬ 
tolineato Ingrao — afferma 
t'ho occorre cambiare dile¬ 
zione, unniini e leggi, c dice 
elio « non si può metterò vi¬ 
no nuov'o in otri vccclii ». 
D'accordo: occorre .«cogliere 
con chi marci;ire, jiniclit' il 
cainbiainento non si ottiene 
senza lotta. .\ tutti coloro 
che in campo cattolico vo¬ 
gliono un miitaniento cieFe 
;«trutturc della società ita¬ 
liana fbicdi.inio: con dii vo¬ 
lete andare? Non si pii') (ìi- 
chìararo guerra ai monopoli 
e volere la divisione in se¬ 
no alle masso lavoratrici. 

Riconosciuto il fallimento 
della politica di Seelba. po- 
,«to il problema del ritorno 
alla Costituzione, logica è la 
conseguenza: aprire a .sini¬ 
stra. Perciò Fapertura a si¬ 
nistra è la sola alternativa 
cliinra, stabile, democratic.i, 
che si ponga alla vecchia po¬ 
litica di Sceiba e per c.s.sa 
i lavoratori, i democratici, i 
comunisti .«i batteranno per¬ 
chè daH’insiemo delle lotte 
particolari .«orga una nuova 
coscienza unitaria, una nuova 
maggioranza. 

A FORLP molte migliaia 
(li cittadini hanno affollato la 
•< Cittadella » doliti stampa 
eomiinista i»or a.scoltnre lo 
on. .Arrigo Boldrini. membro 
della direzione del PCI. 

Boldrini .sì è particolarmen¬ 
te .«offermato .snll’epi.mdio 
del convn’tto '« Rinascita »: è 
incredibile, ha affermato Irti 
l’altro l’oratore, che iin go¬ 
verno dell’Italia repubblica¬ 
na, .«urta dalla gloriosa lotta 
(li liberazione v’oglia c,acciaro 
i figli dei partigiani dalla lo¬ 
ro scuola. Il governo Segni, 
che a parole dice di voler 
ristabilire la legalità costitu¬ 
zionale, rcgunglinnzui dei cit¬ 
tadini. uno spirito nimv’o di 
distensione, non può contem- 
ooraneainente macchiarsi di 
tale nefandczzia. II conviti:* 
Rinascita c* iin patrimonio ro- 
miine di tutti i partigiani e i 
(Inniocratici italiani, che lo 
difenderanno rontro chi, die¬ 
tro la falsa affermazione che 
si tratta d’im «« bene demania¬ 
le )*. vorrebbe dare uro schiaf- 


è ancora in fase di speri¬ 
mentazione e perciò più sog 
getto a ' variazioni provocate 
daU'intervmnto padronale al 
line di poterlo contrattare. 

Di.s.sentianio inoltre dalle 
modalità concordale per la 
comunicazione dei tempi: è 
nece.s5ario che l’operaio — co¬ 
me ])ievede l’accordo inter- 
confederale — po.ssa libera- 
ni'ente in ogni momento con¬ 
trollare il tempo senza dover¬ 
lo chiedere ogni volta al ca¬ 
po il quale, secondo la proce¬ 
dura istaurata ora, conserve¬ 
rà invece personalmente il 
cartellino dei tempi, come un 
documento «cmi-.segreto. 

Dissenlia.mo poi energica¬ 
mente dalla norma dell’;iccor- 
do che prevede la libertà per 
il padrone di inlci'vonire in 
qualsiasi niomcnto sui tem¬ 
pi già a.s.se.stati. Questo è i 
problema dei problemi poi¬ 
ché con que.sta libertà voi 
avete riconosciuto alla FIAT 
il diritto di inlerv'cnire — 
allrav’orso i tempi ~ sul sa¬ 
lario dei lavoratori i quali .so¬ 
no ora più di prima sog.getf 
•ilFarbitrio padronale. 

Di.ssentiamo infine dalla 
procedura prevista dall’accor¬ 
do per i reclami dei iavmrato- 
ri poidiù è fatta apposta per 
isolare l’operaio, per metter¬ 
lo nello mani degli uflìcì pa¬ 
dronali da solo, senza l’in- 
tervento della C.I. che solo 
nell’ultìmi.ssima istanza «può» 
c.ssere interpellala. Voi tut¬ 
ti — dice Vacchetta rivolto 
al pubblico dogli operai — 
sapete che cosa significa pro¬ 
testare alla FIAT con i capi, 
con l’ufficio mano d’opera, 
con la direzione. Ma voi — 
dice Vacchetta rivolto ai 
me.mbri di C.I. della CISL. 
avete preso lo spunto da que¬ 
sti nostri motivi di oppo.si- 
ziono per escluderci dalle 
trattative. E’ un atteggia¬ 
mento pericoloso, per la C.I 
e per i lavoratori. E’ una ma¬ 
novra che spezza l’unità del¬ 
la C.I. e ne indebolisce la jp pjpr.o vi.«o alla «fessa 
■ - » Residenza 

la conclusione avanzando le ‘ 

-seguenti proposte ncr evita-‘ ^ 

re almeno le più negative ‘‘l- ‘Ir’* 

co.n.seguenze dell’accordo: 

— l’assegnazione dei temoi ‘ ^ d..^cf>r:ro u .«e- 

attravcr.«o il cartellino a m.à-> ' 


no dei capi avvenga solo ir 
ca.«i eccezionali c dieti'o esa¬ 
me della C.I; 

— lo evenliiali riduzion' 
dei tempi già assegnati sia¬ 
no disdisse Prima con Ir 
Conimi.«.«ione Interna; 

— sia assicurata ad or 
liv.iratore. sin dall'inizio d’ 
ogni confrovcr.sia, l’assiston- 
Z .1 de’.:.! C. I. 


Le repliche 

La replica del cislino Arri¬ 
ghi è uit;a una serie di do- 
:nande « ad effetto » alia 
FIOM: non una parola con¬ 
tro in FIAT, non una parola 
contro il taglio dei te.mpi. Fa¬ 
cile è quindi la risposta d: 
Sabatini per la FIOM. Egli 
afferma che il centro della 
quest one è il taglio dei ic.-n- 
pi e fornisce una larga d(>cu- 
rncn’azione dclPaumento del¬ 
lo .«fruttrimento alla FIAT. 

Il problema fondamentale 
— egli dico — resta quello di 
difendere gli r/umenti salaria¬ 
li otten'uti il 1, settembre da'- 
Voiicnsiva de! t.rglio de-, tem¬ 
pi che la FI.\T n::ò scatenar?! 
c Ci-*, anzi sembr.i già iniz.a 
tj sulla bas^’ deh. .Accordo ac- 
cd.tato d.i:ia CISL e dal a 
UIL. Que.s'a prcoccupazio.re 
inc.-h.za l'oratore, isiste anche 
e vostre fiie «e lo 5les.-o 
« Popvolo nuovo ». commen*.jn 
do r.-.ccordo. (xmsentiva c n 
questa nostra prencciipazione. 

Esistono alla FLAT le pos- 
sl’oilità di trovare un accordo 
-SU questioni concreta: no’ ’’ 
.siamo sforzati d. .-'dlcarle e 
cont..ni’errnt. c lav.orr.re oer- 
coà attorno n 

ni si crei la più larga unità 
di tutti i lavoratori. 

Il dib.attito è finito. Con 
elev.nte parole il presidente 
Sp.-ignoli si rivolge ai lavora¬ 
tori: il suo è un appello alla 
unità ed un riconoscimento 
del passo innanzi che questo 
civ’ile dibattito rappre.senta 
nella vn'ta sindacale della cit¬ 
tà. passo al Quale altri dosso 
no seguire 


zato con i dirigenti dei sinda¬ 
cati liberi .sempre pronti a 
fare rinteres.«o dei padroni, 
(il:fondendosi succes.sivamen- 
te sul significato deirapertu- 
ra a .«inistra. 

A TARANTO, la manife¬ 
stazione di apertura del Mc- 
.«o si è svolta nel Teatro Or¬ 
feo. Oratore è «tato il com- 
p.ogno on. R^’mo Scanpini 
.membro del C.C. del PCI il 
quale ha sottolineato la po- 
pol.-irit.à di cui gode r« Uni¬ 
tà » o il nostro partito, popo¬ 
larità che appare evidente 
.solo gettando un'occ'niatn 
allo cifre della sotto.«criz:o- 
ne e alla partecipazione «ici 
cittadini. Un milione c 555.000 
lire sono sf.ate raccolte fin,-* 
ad oggi nella provincia dì 
Taranto 

-A FOLIGNO, la manifesta¬ 
zione si è svolta al Parco dei 
Canapè, dove ha parlato fon. 
Umberto Massola, membro 
del C.C. del P.C.I. Massola 
ha illustrato ne! suo discor¬ 
so i principi f.''nàam.entali 
por cui ri batte il n.ostro par¬ 
tito. a favore dei lavor.-itcri 
ed_ ha sottolineato la neers- 
«ita. per il popolo italiano, 
di una apertura a sinistra da 
parte nell’attuale grverr,*. 
«orza la qu.ale è v.mo «ae¬ 
rare rei progresso s.'c:r-le' e 
nel consolfd.arr.onto della rr- 
«o, Lon, ATassola h- esorta¬ 
to i lavoratori a riiffordr- 
re e sostenere la stampa co¬ 
munista, sicur.a voce in di¬ 
fesa della riemnerazia. delia 
ibertà e dei diritti dei cit¬ 
tadini. 


Sei minstori sepolti vivi 
•■n un POZZO in Stìria 


GR.AZ 4. — Ta 

'oniunic.ito della polizi.i an- 
ntir.ci.v che sei minatori .«ono 
sep.»;*i in seguito al 
croll.» di parte di una gaileri't 


PIETRO INCR.JVO direnare 


Andre» Pirandello nre dir resp 
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